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[bookmark: _GoBack]ELABORATO dal collegio docenti con delibera del 13/01/2016 sulla scorta dell'atto d’indirizzo del Dirigente Scolastico emanato con nota prot. n.
88/A22/B del 07/01/2016, dopo le interlocuzioni preliminari nel corso delle quali sono state vagliate le proposte ed i pareri formulati dagli studenti, dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché degli organismi e delle associazioni dei genitori; Rivisto e aggiornato con delibera del C.I n. 64  del 26/01/2018 e con delibera del C.I. n. 92 del 23/11/2018 


TENUTO CONTO del RAV-RAPPORTO ANNUALE DI AUTOVALUTAZIONE 

TENUTO CONTO del PDM-PIANO DI MIGLIORAMENTO, di cui alla delibera del Collegio docenti del 13.01.2016;

PREVIA PUBBLICAZIONE del suddetto piano nel portale unico dei dati della scuola. AI SENSI del:

Art.1, commi 2,12,13,14,17 della legge n.107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

Art. 3 del DPR 8 marzo 1999, n.275 “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle istituzioni scolastiche”, così come novellato dall'art.14 della legge 107 del 13.07.2015;

Piano della Performance 2014/2016 del MIUR adottato ai sensi dell'articolo 15, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150;

Nota MIUR n.2157 del 05 ottobre 2015; Nota MIUR n.2805 dell’11 dicembre 2015;


1 DATI IDENTIFICATICATIVI DELL' ISTITUZIONE SCOLASTICA



1.1 BREVE STORIA DELL’ISTITUTO
L’Istituto Statale d’Istruzione Superiore di Maratea è stato costituito il 1° settembre 2000 con decreto del Direttore Regionale della Basilicata, trasmesso con nota del 2 maggio 2006, protocollo n. 1949 è stato intitolato a Giovanni Paolo II. Attualmente comprende i seguenti indirizzi. Istituto professionale per i Servizi di Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera con Convitto annesso, Istituto Tecnico Trasporti e Logistica, Liceo Scientifico Statale, Liceo Artistico Statale.

1.2 CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO

Il Particolare contesto geografico in cui si trovano Maratea e i comuni del circondario, da cui proviene gran parte del personale e degli alunni suggerisce una particolare attenzione alla valorizzazione di dei luoghi nell’ambito di una più ampia e qualificante azione formativa turistico- ambientale e artistico- culturale.
L’attività dell’Istituto si svolge in un contesto socio-economico urbano caratterizzato da una forte vocazione turistica e nel quale sono presenti risorse istituzionali, culturali ed imprenditoriali piuttosto significative.

1.3 ENTI ED ISTITUZIONI

Scuole (scuole primarie e pubbliche e una privata, una scuola media un IIS con quattro indirizzi superiori), Municipio, Ufficio APT, 3 Parrocchie, Carabinieri, Guardia di Finanza, Guardia Forestale, Capitaneria di Porto, Ospedale civico, Casa di riposo, Caritas diocesana.

1.4 RISORSE ECONOMICHE ED AZIENDALI

Due Agenzie bancarie, numerose attività produttive nel settore dei sevizi, commerciali, artigianali, edili, nonché numerose aziende ristorative e alberghiere.

1.5 RISORSE CULTURALI

Centro culturale “Josè Mario Cernicchiaro” e Biblioteca, Centro Operativo delle Soprintendenze e dei Beni Culturali, Lega Navale Italiana, Museo Archeologico, Museo civico “Palazzo de Lieto”, Istituto De Pino, Banda musicale, Circolo subacqueo “Andrea Scoppetta”, Associazioni varie (Amici di Maratea, Gli Amici del Presepe,”Nuovi Orizzonti, “C’era una volta a Maratea”, “Scuola e vita”,

“Associazione per la solidarietà”, Pro-loco.

1.6 ARTICOLAZIONE DEL CURRICULO E QUADRO ORARIO

Il curriculo dell’Istituto Professionale Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera è articolato in tre settori dopo il primo biennio:

· Servizi di Enogastronomia –settore cucina,
· Servizi di Enogastronomia settore Sala e vendita,
· Accoglienza	turistica.

Nel quinquennio vengono erogate complessivamente 5280 ore di lezione. (v. allegato quadro orario).

Il curriculo dell’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica è articolato, dopo il primo biennio, in Conduzione del mezzo navale.
Nel quinquennio vengono erogato complessivamente 5280 ore di lezione. (v. allegato quadro orario).

Il curriculo del Liceo Scientifico è articolato in Scienze applicate ed eroga complessivamente 4752 ore di lezione. (v. allegato quadro orario).

Il curriculo del Liceo artistico è articolato, dopo il primo biennio in

· Arti Figurative
· Architettura e Ambiente
ed eroga in entrambi gli indirizzi 5729 ore di lezione.
Tutti gli indirizzi completano il percorso di studio con un adeguato numero di stages aziendali. Dal terzo anno di corso si avvia il percorso di Alternanza scuola-lavoro (v. spazio apposito).

1.7 ORGANIGRAMMA
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ORDINE DI SCUOLA
(indirizzi e articolazioni)
	
NUMERO CLASSI
	
NUMERO ALUNNI

	
IPSSEOA

Enogastrono mia - set t ore Cucina Enogastrono mia - set t ore Sala e vendi ta Accoglienza t u r is tica

IPSSEOA  SERALE

	

12
	



	
ITTL
	
8
	


	
LICEO SCIENTIFICO
	
6
	


	
LICEO ARTISTICO

-Ar t i f i gu ra tive
-Archi tet t u ra e ambien te
	

9
	

Tot 
592





























2 RAPPORTO ANNUALE DI AUTOVALUTAZIONE (RAV) E PIANO DI MIGLIORAMENTO (PDM)



IL RAV (Rapporto di Autovalutazione) e il PDM sono visionabili sul portale Scuola in Chiaro del MIUR al seguente link : http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/PZIS016001/istr uzione-superiore-giovanni-paolo-ii/valutazione/documenti

Sul sito dell’istituto: http://www.isismaratea.gov.it Come Allegato del presente PTOF


2.1 INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA'

La scelta di queste aree quali prioritarie è motivata dalla condivisa necessità di progettare azioni che sostengano l’atteggiamento delle giovani generazioni verso aree significative del sapere, accrescendone conoscenze e competenze da tradurre in comportamenti concreti.
Infatti, solo un cittadino “competente” può esercitare effettivamente i propri diritti di cittadinanza. Per questo è fondamentale promuovere nei giovani competenze che li preparino ad adattarsi in modo flessibile ad un mondo in rapido cambiamento e forte connessione, ad affrontare problemi complessi attraverso strumenti e metodi appropriati.
Nello specifico,la Scuola intende migliorare l’offerta formativa sviluppando una metodologia didattica interdisciplinare che insegni a cogliere il contributo delle diverse discipline .
E' necessario progettare azioni sinergiche nei dipartimenti e nei consigli di classe che, in maniera interdisciplinare, rafforzino le competenze e abbiano una ricaduta sui risultati scolastici.
E' necessario,ancora, costruire sistemi di monitoraggio dei processi per individuare le aree da potenziare e da migliorare

2.2 OBIETTIVI DI PROCESSO

	
Area di processo
	
Descrizione dell'obiettivo di processo

	
Curricolo, progettazione e valutazione
	
Rivedere il curricolo per competenze. Produrre un progetto-competenza da realizzare nel Corso del Primo Biennio ,modulandone le fasi.
Passare gradualmente, nelle discipline che lo consentono, dalla lezione teorica allo studio dei casi Inserire nella progettazione una rubrica di valutazione.

	
Ambiente di apprendimento
	
Costruire sistemi di monitoraggio delle azioni dei consigli di classe Attivare azioni didattiche laboratoriali ed esperenziali (in collaborazione tra docenti e discipline) legate a più momenti curricolari. Incrementare l'uso della didattica laboratoriale.
Sfruttare gli spazi cl@sse 2.0. Valorizzare lo spazio e gli ambienti del Convitto annesso

	
Inclusione e differenziazione
	
Creare un piano di azioni progettuali per Inclusione e differenziazione Creare un piano di azioni progettuali per includere e migliorare la comunicazione tra Istituto- Territorio con il Convitto annesso.
Strutturare una modulistica di rilevazione BES nei gruppi predisposti.
Condivisione di azioni progettuali finalizzati a creare pari opportunità di apprendimento per BES e alunni convittori .
Strutturare secondo le competenze i PDP o piani di azione individualizzata nel Primo e nel Secondo biennio e per ob. nel quinto

	
Continuita' e orientamento
	
Usare i livelli di competenza del Primo Biennio come livelli di ingresso al Secondo Biennio e i livelli del secondo come livelli per la Quinta classe

Attivare azioni strategiche di valutazione e
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	riorientamento degli alunni convittori.

	Orientamento strategico e organizzazione della scuola
	Costruire azioni di Monitoraggio Usare le competenze come valutazione
delle abilità e delle attitudini future degli studenti.

	
Sviluppo e
	
Valorizzare, con azioni mirate, il personale ATA e i

	valorizzazione delle
	Tecnici ,creando

	Risorse
	inclusione e interesse. Migliorare la comunicazione tra

	Umane
	i diversi livelli.

	
	Valutare le abilità dei docenti (curriculum ,

	
	specializzazioni ecc) per

	
	attivare nuovi percorsi didattici

	
Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
	
Informare e far partecipare le famiglie ai processi a tutti i livelli.
Attivare il registro elettronico e un servizio sms per monitorare le assenze
Informare e far partecipare le famiglie ai processi a tutti i livelli.
Costruire azioni di Monitoraggio dei processi che coinvolgano i portatori di interesse. Continuare le collaborazioni e la condivisione di azioni progettuali con gli Enti Territoriali.




Nel processo entrano in gioco tutti gli attori del mondo della scuola che diventa una comunità di ricerca in cui la trasversalità diventa un’istanza didattica capace di gettare i ponti tra le discipline scolastiche oppure tra l’ esperienza a scuola e l’esperienza fuori dalla scuola.

2.3 SINTESI PDM


	
	
· Incremento significativo dei lavori dei Dipartimenti per Aree disciplinari, con analisi relativa alla revisione dellaProgrammazione
	




_Competenze Primo Biennio

Progetto “ Giovani InformaTi”

Progetto “Screening DSA”

	

Curricolo, progettazione e valutazione
	· Rivedere il curricolo per competenze.

· Produrre un progetto- competenza da realizzare nel Corso del Biennio o del secondo anno, modulandone le fasi
· Inserire nella progettazione una rubrica di valutazione e successivo onitoraggio della ricaduta sugli esiti degli studenti.
	

	
	
· Passare gradualmente, nelle discipline che lo consentono, dalla lezione teorica allo studio dei casi
	

	



Ambiente di apprendimento
	· Ambiente di apprendimento Rinnovare, secondo le possibilità economiche, i laboratori

· Attivare azioni didattiche laboratoriali ed esperenziali (in collaborazione tra docenti e discipline) legate a più momenti curricolari

· Incrementare l'uso di piattaforme
· Potenziare la wifi e uso di tablet
	
PROGETTI DI DIGITALIZZAZIONE


SALTA IN RETE
( Potenziamento e cablaggio Rete LAN)


APPRENDIMENTE APERTE
( creazione di Ambienti Digitali)

	
	
	CL@SSE 2.0

	
	
· Strutturare secondo le competenze i PDPo piani di azione individualizzata nelPrimo e nel Secondo
biennio e per ob.
	
PROGETTO BES
(screening e orientamento

APPRENDIMENTE APERTE




	


Inclusione e differenziazione
	nelQuinto

· Strutturare una modulistica di rilevazione BES gruppi predisposti.

· Condivisione tra i docenti e nei consigli di classe.
	
( creazione di Ambienti Digitali)



CL@SSE 2.0



PROTOCOLLO INCLUSIVITA’



MODULISTICA

	





Continuita' e orientamento
	
· Usare i livelli di competenza del Primo Biennio come livelli di ingresso al Secondo Biennio e i livelli del secondo come livelli per la Quinta classe

· Attivare azioni strategiche di valutazione e riorientamento

· Usare le competenze come valutazione delle abilità e delle attitudini future degli studenti.
	








PROGETTO ORIENTAMENTO

	

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
	
· Informare e far partecipare le famiglie ai processi a tutti i livelli.
· Attivare il registro elettronico e un servizio sms per monitorare le
assenze
	

REGISTRO ELETTRONICO




3 RISULTATI PROVE INVALSI




Le strategie metodologico-didattiche da mettere in campo dovranno tener conto dei risultati degli scrutini di fine anno, ma anche dei risultati dei test INVALSI(ricavabili dalla sezione 2.2 del RAV).
Le strategie che la scuola intende mettere in atto per migliorare la performance dei propri alunni non possono prescindere da uno studio sul curricolo che sia funzionale a ciò che il mondo del lavoro chiede ed alla figura professionale in uscita. La scuola intende programmare il proprio intervento formativo tenendo conto dei risultati degli scrutini e di quelli restituiti dall'INVALSI per migliorare il successo formativo dei propri alunni agendo sull'ambiente di apprendimento che tenga sempre più presente le esigenze di un'utenza che predilige la multimedialità e che impara meglio se posta in situazione di contesto. La scuola inoltre si prefigge di assicurare il successo formativo di tutti favorendo nel contempo le eccellenze, ma senza trascurare gli alunni BES o DSA. In vista di questi risultati intende inserire criteri di valutazione organici e sistematici e non solo occasionali delle attività curriculari ed extracurriculari in cui gli alunni sono coinvolti a pieno titolo. In questo processo la scuola intende avvalersi di risorse interne alla scuola, ma anche esterne, nonché di input provenienti dal territorio.

ESITI

I suddetti test INVALSI hanno evidenziato che gli esiti delle prove nazionali, sia in italiano che matematica, sono comparativamente in linea con quelli riferiti alla regione, macro area di appartenenza e all'Italia, ma con una forte varianza interna. Esiste, infatti, una variabile elevata all'interno delle classi sia per matematica che italiano nelle classi del Liceo Scientifico, discreta per l’Istituto Trasporti e Logistica, sufficiente per l’IPSSEOA e il Liceo Artisico rispetto ai dati di riferimento.

STRATEGIE METODOLOGICHE

Determinante sarà la capacità di implementare metodologie didattiche che mettano gli allievi in situazioni di contesto e di fronte alla soluzione di casi concreti, dando continuità logica alla programmazione per competenze già collaudata	negli	anni	trascorsi,	specie	nel	biennio	dell'obbligo.
Lo stesso E.Q.F. - European Qualification Framework definisce come “competenza” la “comprovata capacita di utilizzare conoscenze, abilità e capacita personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale” descritta in termini di
„responsabilità e autonomia' e con l'obiettivo di „promuovere la mobilità transfrontaliera dei cittadini e agevolarne l'apprendimento permanente”.


4 OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI




4.1 OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI

L’Istituto si propone, a livello istituzionale, di:
· Promuovere la formazione integrale della persona con una consapevole interiorizzazione della “cultura formativa” nei suoi aspetti essenziali (logico – espressivo, matematico, linguistico, morale, civile, fisico e religioso);
· Educare gli studenti, in continua collaborazione con tutte le altre componenti presenti sul territorio e in modo particolare con la famiglia, alla solidarietà, al senso di appartenenza al sistema sociale, all’autogoverno e all’esercizio della democrazia, promuovendo la loro partecipazione attiva alla vita della scuola quali soggetti del rapporto educativo.
· Promuovere la coscienza della propria personalità giuridica, dei suoi diritti, dei suoi doveri verso ogni forma di società, con consapevole accettazione e rispetto del senso di appartenenza al sistema sociale, dell’esercizio della democrazia, di ogni forma di diversità e della solidarietà.
· Formare il cittadino europeo in ottemperanza delle disposizioni della Conferenza di Lisbona 2000.
· Potenziare l’apprezzamento della cultura e della civiltà del Mediterraneo.
· Sviluppare una coscienza ecologica, sulla base di solide conoscenze scientifiche e del rispetto per le risorse paesaggistiche ed umane.
· Incoraggiare il protagonismo dei giovani nello sviluppo dei valori umani, naturali e sociali, stimolando la creatività, il senso critico, lo spirito di ricerca al fine di evitare e prevenire le forme di devianza e di disagio giovanile.
· Per quanto riguarda la specifica fascia di formazione destinata all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, l’Istituto – in applicazione dell’art. 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n°296, del Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione n° 139 del 22 agosto 2007 “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione” e della Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE) – assume come propri gli obiettivi e le finalità indicati nei suddetti atti normativi.

4.2 GLI OBIETTIVI COGNITIVI DISCIPLINARI (TRASVERSALI)

Per ogni singolo allievo, l’Istituto è impegnato a:
· fornire una formazione culturale polivalente intesa, non come acquisizione nozionistica o di formali “saperi” ma come una dinamica poggiata sull’esperienza ossia sull’incontro con la realtà interiore ed esteriore;
· sviluppare e consolidare i processi logico-espressivi matematici e linguistici affinché siano stimolate le abilità nella produzione scritta ed orale in tutte le discipline;
· far conoscere il proprio territorio per recuperare la memoria storica ed

acquisire dinamiche e comportamenti atti al pieno inserimento in associazioni, gruppi, ecc;
· saper utilizzare e fruire correttamente dei mass-media;
· fare acquisire un sufficiente livello di alfabetizzazione nelle tecnologie informatiche.

All’inizio di ogni anno scolastico ciascun Consiglio di classe formula e stabilisce gli “obiettivi trasversali”, ossia quegli obiettivi perseguibili da tutti gli insegnanti, indipendentemente alla disciplina specifica. Essi possono essere distinti in:

4.3 OBIETTIVI COMPORTAMENTALI nel rispetto del decreto 62 

Così come precisato dal  Decreto Legislativo 62 del 13 Aprile 2017 la valutazione del  comportamento è da considerarsi  il risultato del  messaggio pedagogico inserito nella mission del’Istituto  rafforzato da  Percorsi di Cittadinanza e Costituzione che potenzino le competenze trasversali che oltre a stimolare la correttezza degli atteggiamenti, la partecipazione al dialogo educativo  creino , alla fine del percorso, la consapevolezza dell’essere un cittadino proattivo  nella società contemporanea.
La sua valutazione ha sempre quindi una valenza educativa. L’attribuzione del voto spetta all’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini, su proposta del Coordinatore, sentiti i singoli docenti.Il Consiglio di Classe vaglia con attenzione le situazioni di ogni singolo alunno e precede all’attribuzione, considerando la prevalenza degli seguenti obiettivi raggiunti:

1.	acquisizione di una conoscenza morale e civile, espressa dai seguenti indicatori:

	 ruolo dell’alunno nella classe
	Atteggiamento proattivo 
	partecipazione attiva alle attività 

	uso delle strutture della scuola

	rispetto dei regolamenti

	sanzioni

2.partecipazione alla vita didattica, espressa dai seguenti indicatori:

	frequenza

	partecipazione al dialogo educativo

	rispetto delle consegne e degli impegni assunti


Il voto proposto tiene conto dei criteri sopracitati, ma non include alcun automatismo.
 Il voto di Condotta non è un provvedimento disciplinare ma può associarsi a un provvedimento



4.4 OBIETTIVI COGNITIVI SPECIFICI

· sapersi esprimere in modo chiaro, logico e pertinente, utilizzando un lessico appropriato alla situazione comunicativa ed aderente ai contenuti;
· comprendere i testi ed individuarne i punti fondamentali;
· saper procedere in modo analitico nel lavoro e nello studio;
· sviluppare capacità di sintesi a livello di apprendimento dei contenuti;
· essere	capaci	di	cogliere	coerenza	e	coesione	all’interno	di procedimenti;
· saper interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali;
· essere in grado di contestualizzare fenomeni ed eventi;
· saper applicare praticamente, in fase operativa, i contenuti teorici;
· saper documentare adeguatamente il proprio lavoro.

4.5 LE METODOLOGIE DIDATTICHE

L’Istituto adotterà una metodologia didattica che prevede: la programmazione di classe; la valutazione di tipo formativo; la didattica orientativa; la didattica di recupero; attività riguardanti il mondo del lavoro; gli scambi culturali; gli stages e l’alternanza SCUOLA-LAVORO per tutti gli indirizzi a partire dal 3° anno.

4.6 I NODI FORMATIVI

· ORIENTAMENTO e RIORIENTAMENTO
(Accoglienza, Potenziamento delle basi culturali, Riorientamento, Orientamento in entrata ed in uscita, Alternanza – Scuola - mondo del lavoro, Interventi contro la dispersione scolastica, etc.)

· POTENZIAMENTO CULTURALE
(Potenziamento della lingua italiana e delle lingue straniere, Approfondimento delle materie d’indirizzo, Progetto Biblioteca, Rinforzo lingua inglese (Trinity, Cambridge, Palketto stage), e della lingua francese ( Delf), Percorsi di “eccellenza” etc.

· EDUCAZIONE ALLA CURA DELLA PROPRIA SALUTE
(Educazione alla salute, Attività salute, Attività sportive, Partecipazione a manifestazioni sportive, “Alimentazione e salute”: “Sane abitudini”

· EDUCAZIONE ALL’INTEGRAZIONE E ALLE CITTADINANZE
(Integrazione dei Drop-out, Viaggi di istruzione, Visite guidate, Conoscenza della cultura, del territorio, Educazione alla legalità, Educazione stradale, etc.)

· POTENZIAMENTO delle COMPETENZE in AMBITO ARTISTICO
(Allestimento mostre, Corsi di ceramica, Corsi di grafica, Corsi di restauro, collaborazioni con Soprintendenza, Istituti di restauro sedi di centri di formazione post – diploma, Adozione di monumenti, Partecipazione a Concorsi “presepiali”, ed altri.

· AREA PROFESSIONALIZZAZIONE
(Potenziamento lingue straniere, Stage nel territorio, Stage in strutture qualificate in ambito nazionale, Crocieristica, alternanza SCUOLA – LAVORO, Corsi I e FP Enogastronomia, Accoglienza Turistica e Sala e vendita.

Tutte queste scelte e questi temi saranno concretamente realizzati tramite specifiche e articolate ATTIVITA’ che, così come sono di seguito riportate, evidenziano modalità operative e strumenti utilizzati.

L'elaborazione del PTOF dovrà svilupparsi in maniera coerente con le azioni di miglioramento declinate nel PDM per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti di cui all'art.1, comma 7 della Legge 107/2015:


	
Obiettivi formativi
	
Scuola secondaria di II grado

	Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;occorrono docenti di inglese per il potenziamento della stessa
	Potenziare l'aspetto<comunicativo> della lingua italiana e delle lingue straniere (inglese, francese, spagnolo e tedesco) anche attraverso la metodologia <CLILL>

	Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. Si chiedono docenti di matematica, scienze e informatica per il potenziamento di queste discipline.
	Migliorare i risultati dei test INVALSI attraverso una didattica improntata allo sviluppo di competenze in situazioni di contesto.

	Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;
	Potenziare l'uso delle nuove tecnologie e del linguaggio informatico, matematico e scientifico nel processo di insegnamento- apprendimento;

	Potenziamento delle metodologie laboratori ali e delle attività di laboratorio;si chiedono docenti di potenziamento.
	Progettare per competenze anche attraverso la metodologia dell'IFS- Impresa Formativa Simulata

	Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica,
di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e con il supporto e la collaborazione dei servizi socio- sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014;
necessitano docenti di diritto e di
sostegno nonché educatori per il convitto
	Valorizzare una didattica personalizzata a favore dei soggetti con particolare svantaggio socio- culturale, ivi compresi i BES ed i DSA attraverso una didattica laboratoriale

	Incremento dell'alternanza scuola- lavoro nel secondo ciclo di istruzione;
	Implementare le risorse ministeriali con risorse PON e POR per attivare
percorsi di alternanza sin dalle classi




	
	III.

	Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli	alunni e degli studenti;
docenti di matematica per il Liceo scientifico.
	Valorizzare le eccellenze con progetti a respiro nazionale ed europeo (stage linguistici e aziendali all'estero, attraverso finanziamenti PON e POR);

	Definizione di un sistema di orientamento
	Valorizzare la valenza orientativa
della didattica in maniera trasversale per tutte le discipline




5 PROGETTAZIONE CURRICULARE EXTRACURRICULARE ED ORGANIZZATIVA


5.1 PROGETTAZIONE CURRICULARE

Tenendo sempre ben presente l'ottica triennale di progettazione indicare:
· Quadri orari dei vari ordini di scuola/indirizzi/articolazioni presenti
· nell'istituzione scolastica;
· Eventuali iniziative di gestione della quota di autonomia e flessibilità
· del curricolo, (classi terze IPSSEOA);
· Curricolo verticale;
· Criteri di valutazione del rendimento scolastico, del comportamento(v. POF) e delle competenze di cittadinanza;
· Tempo scuola e durata delle lezioni,secondo calendari nazionali, regionali e Consiglio d’Istituto;
· Plessi, sedi staccate e coordinate, (Licei, ITTL, Convitto);

5.2 PROGETTAZIONE EXTRACURRICULARE

Si rimanda ai relativi progetti allegati.

5.3 RUOLO DEI DIPARTIMENTI DISCIPLINARI, DIPARTIMENTI D’ASSE E DEL CTS (COMITATO TECNICO SCIENTIFICO)

Nella progettazione curriculare ed extracurriculare, nella progettazione del PTOF un ruolo centrale lo svolgono i Dipartimenti disciplinari quali mandatari del Collegio dei Docenti e nonché del costituendo Comitato tecnico scientifico che sarà composto da otto docenti e da otto esperti del mondo del lavoro, della ricerca scientifica e tecnologica, con funzioni consultive e di proposta per l’organizzazione delle aree di indirizzo e l’utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità
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6	FABBISOGNO DI PERSONALE E INFRASTRUTTURE


6.1 FABBISOGNO DEI POSTI COMUNI DI SOSTEGNO DELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA E DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA


Sarà definito nel Ptof di Triennio 2019/2022
FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE MATERIALI




	plesso/sede
staccata e/o coordinata
	tipologia
dotazione tecnologica
	
motivazione della scelta
	
fonte di finanziamento

	sede centrale
	realizzazione, l'ampliamento o l'adeguamento delle infrastrutture di rete lan/wlan
	rendere più fruibile l'uso delle nuove tecnologie e nel processo di insegnament o- apprendimen to;
	Asse II infrastrutture per l'istruzione
– Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)	–
obiettivo specifico – 10.8

	sede coordinata polifunzionale
	realizzazione ambienti digitali open source
	progettare per competenze anche attraverso la metodologia dell'ifs-impresa formativa simulata
	candidatura		n. 83862-12810	del
15/10/2015 - fesr

	tutto l'istituto
	laboratori territoriali per l'occupabilità
	Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale
, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro
	avviso pubblico del miur, pubblicato con nota prot. 10740
del 8 settembre
2015




7	PIANO DI FORMAZIONE DEI DOCENTI
( ore previste min. 20 ore cad ), per ogni anno scolastico


5.1 PIANO ANNUALE DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE INSEGNANTE
Il 3 Ottobre 2016, il MIUR ha emanato il “ Piano Nazionale per la Formazione dei Docenti 2016/2019” in cui si ribadisce quanto già stabilito dalla legge 107/2015, il cui comma 124 precisa che detta formazione è obbligatoria, permanente e strutturale.
Il PNSD prevede che le azoni siano finalizzate alla creazione di un sistema formativo stabile ed autorevole, per la realizzazione di pratiche didattiche quotidiane, come supporto allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e per la vita degli studenti.
Il Piano per la formazione dei docenti 2016-2019 al Capitolo 6 recita “Le azioni formative per gli insegnanti di ogni istituto sono inserite nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, Tale piano può prevedere percorsi, anche su temi differenziati e trasversali, rivolti a tutti i docenti della stessa scuola, a dipartimenti disciplinari.
Al fine di qualificare e riconoscere l’impegno del docente nelle iniziative di formazione, nel prossimo triennio in via sperimentale, le scuole articoleranno le attività proposte in Unità Formative .Ogni Unità dovrà indicare la struttura di massima del percorso formativo. È importante qualificare, prima che quantificare, l’impegno del docente considerando non solo l’attività in presenza, ma tutti quei momenti che contribuiscono allo sviluppo delle competenze professionali, quali ad esempio:
· formazione in presenza e a distanza,
· sperimentazione didattica documentata e ricerca/azione,
· lavoro in rete,
· approfondimento personale e collegiale,
· documentazione e forme di restituzione/rendicontazione, con ricaduta nella scuola,
· progettazione
Il Piano prevede l’erogazione di 1 CFU (25 ore) da parte dell’istituzione scolastica per ogni anno scolastico per un totale di 75 ore diversamente modulabile nel triennio.
Infine la nota del Miur del 7 ottobre 2016 ribadisce che il ruolo dell’Animatore Digitale si esplica su 3 direttrici le prime due hanno a che fare con la promozione e condivisione del PNSD tra gli attori scolastici ,mentre il terzo è di carattere squisitamente metodologico.

E’ partendo da quest’ultimo e dalle indicazioni rilevate attraverso il questionario dei bisogni formativi somministrato ai docenti, che si vorrebbe avviare un percorso di riflessione e formazione interno alla scuola.
Le Linee strategiche indicate dal Piano di Formazione forniranno gli obiettivi della formazione .


	
Formazione
	
Soggetti coinvolti
	
Erogatori
	

	Anno di prova
	Docente con
passaggio di cattedra
	Dirigenza
Tutor USP
	

	Formazione Argo- Registro
elettronico
	Tutti i docenti
	Ente fornitore
	

	Competenze digitali, innovazione didattica e metodologica
	Docenti Alunni Genitori Ata
	Animatore Digitale
Team Digitale USR
Docente/ì formatore
	Laboratori, workshop, ricerca-azione, peerreview, attività in presenza, studio personale, riflessione
e documentazione, lavoro in rete.

	Competenze
linguistiche
	Docenti L1 e LS
	Docente
Formatore
	

	Inclusione, disabilità, integrazione, competenze di cittadinanza
globale
	Consigli di classe, team docenti, persone coinvolte nei processi di inclusione e
integrazione.
	ASP
Docenti di Sostegno Educatrici
	

	Alternanza scuola- lavoro e
imprenditorialità
	Docenti consigli di classe interessati
	Enti Esterni Esperti di settore
	

	Potenziamento delle competenze di lettura e comprensione, logico- argomentative e matematiche
degli studenti
	Docenti
	Docenti Formatori
	

	Valutazione
	Docenti
	Esperti
	Laboratori, workshop, ricerca-azione, peerreview, attività in presenza, studio personale, riflessione
e documentazione, lavoro in rete.

	Qualità
	Gruppi di miglioramento
(impegnati nelle azioni conseguenti
al RAV e al PdM);
	Miur USR
	




8	PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE



- PREMESSA

Come previsto dalla Legge 107/2015 di riforma del sistema dell’Istruzione all’art. 1 comma 56, il MIUR, con D.M. n. 851 del 27.10.2015 ha adottato il Piano Nazionale Scuola Digitale. Non solo una dichiarazione di intenti, ma una vera e propria strategia complessiva di innovazione della scuola, come pilastro fondamentale del disegno riformatore delineato dalla legge.
Si tratta prima di tutto di un’azione culturale, che parte da un’idea rinnovata di scuola, intesa come spazio aperto per l’apprendimento e non unicamente luogo fisico. In questo paradigma, le tecnologie diventano abilitanti, quotidiane, ordinarie, al servizio dell’attività scolastica, contaminando tutti gli ambienti della scuola: classi, ambienti comuni, spazi laboratoriali, spazi individuali e spazi informali.
È un’opportunità di innovazione incentrata sulle metodologie didattiche e sulle strategie usate con gli alunni in classe, adeguando ad esse le strutture e le dotazioni tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione. Portare la scuola nell’era digitale non è solo una sfida tecnologica. È una sfida organizzativa, culturale, pedagogica, sociale e generazionale. Il Piano Nazionale disegna una politica complessiva (non una sommatoria di azioni) e pertanto il lavoro che serve è anzitutto culturale: occorre elevare la propensione di tutti gli attori coinvolti verso la crescita professionale, il cambiamento organizzativo e quello culturale.
Il Piano Triennale dell’offerta formativa rappresenta lo strumento per mettere a sistema le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel PNSD. L’inserimento nel PTOF delle azioni coerenti con il PNSD, anche seguendo lo stesso schema di tripartizione (Strumenti, Competenze e Formazione e gli ambiti al loro interno) servirà a migliorare la programmazione di strategie di innovazione digitale delle istituzioni scolastiche.
Per facilitare tale processo di programmazione e di coordinamento delle azioni strategiche in ogni scuola è stato individuato un Animatore Digitale,  una nuova figura che coordina la diffusione dell’innovazione digitale a scuola e le attività del PNSD.
Saranno gli “animatori digitali” di ogni scuola, insieme ai dirigenti scolastici e ai direttori amministrativi, adeguatamente formati su tutti i suoi contenuti, ad animare ed attivare le politiche innovative contenute nel Piano e a coinvolgere tutto il personale, oltre che gli studenti e le loro famiglie.








Nell’ambito della realizzazione delle azioni previste nel POF triennale, potrà

sviluppare progettualità su tre ambiti:

· FORMAZIONE INTERNA:

stimolare la formazione internaalla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi, favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative.

· COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÁ SCOLASTICA:

favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.

· CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE:

individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola(es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD, il presente Piano di Intervento, redatto dall’Animatore Digitale dell’Istituto, in collaborazione con la Dirigente Scolastica e la Funzione Strumentale dell’Area 4 (sostegno al lavoro dei docenti, T.I.C. e sito internet) prof. Giuseppe Monte, intende configurare lo scenario di strategie, funzionali e coerenti con la realtà della nostra scuola,  per la realizzazione di quel cambiamento culturale, metodologico, organizzativo richiesto dalla nuova realtà digitale. Le linee programmatiche tracciate nel piano sono un primo passo nella direzione di una sua definizione sempre più dettagliata e aderente al contesto, quale emergerà nel corso dei primi concreti interventi previsti, dai quali si raccoglieranno indicazioni e dati utili a ridefinirne i contorni e gli obiettivi realmente perseguibili, nella logica della pratica riflessiva e del monitoraggio continuo e trasparente delle azioni.

· CONTESTO

L'attenzione ai bisogni ed alle esigenze di ciascuno, la valorizzazione dei talenti e del merito, la centralità della persona, la formazione integrale, rappresenta no i cardini imprescindibili dell’azione educativa dell’ISISS “G. Falcone” di Barr afranca.
La sinergia, promossa dalla nostra istituzione scolastica, con il tessuto culturale e socio-economico che ci caratterizza, la necessità di una formazione permane nte, la comune volontà di “spendersi” per il miglioramento e la qualità dei serv izi da erogare a tutti i fruitori del servizio scolastico, ci prescrivono la predispo sizione e l’attuazione di un “Progetto di Scuola Digitale” che, attraverso le sue azioni, possa intervenire fattivamente a dare qualità alla preparazione degli alu nni e crescita culturale al territorio.
Il piano nazionale richiede maggiore sistematicità e coerenza nell’adozione

delle buone pratiche diffuse e presenti nelle scuole, frutto perlopiù di iniziative autonome di singoli docenti e non sempre adeguatamente supportate da visioni d’insieme e di lungo termine e/o da contesti facilitanti, e suggerisce di iniziare il percorso verso l’adozione di approcci didattici innovativi proprio a partire da riflessioni comuni sui punti di forza delle esperienze fatte.
È costantemente ribadito nel #pianoscuoladigitale che le buone pratiche riflessive hanno il compito di supportare il rinnovamento della professionalità docente e che le ICT da sole non sono in grado di creare un nuovo modello di scuola anche se forniscono l'opportunità di riflettere su nuovi modelli di interazione didattica. Risulta dunque fondamentale, in quest’ottica, stimolare all’interno della scuola, in ogni sua componente, la condivisione delle competenze e delle esperienze e innescare una visione sistemica delle diverse azioni, dei suoi molteplici attori, per dare concretezza ai cambiamenti che si rendono necessari.
Come recita il pnsd “L’obiettivo è migliorare la scuola, e il compito principale della scuola è fare buona didattica con l’aiuto di buoni contenuti, rafforzare le competenze e gli apprendimenti degli studenti”. Questo significa che le attività didattiche dovranno subire un cambiamento, certamente non sui contenuti, bensì nel metodo. Ciò perché il dato digitale, per sua natura più facilmente accessibile e più agevolmente “manipolabile”, permette e costringe la programmazione didattica a diventare più flessibile.
La lezione formale e frontale deve allora, in qualche modo, essere sostituita, per i modi propri in cui si rendono disponibili e fruibili i contenuti digitali, da una lezione dove maggiore deve essere il contributo del discente. L’alunno, nel contesto digitale, si vede coinvolto attivamente nella scelta dei contenuti, dei tempi, dei formati, delle risorse, con i quali agire il suo approccio ai saperi, ciò induce anche a dover ripensare e riprogrammare le aule e gli ambienti di apprendimento, per permettere l'accesso quotidiano ai contenuti digitali adottati ma anche la creazione e l’integrazione di altri contenuti in funzione di un reale miglioramento dei processi didattici.
L’implementazione, l’organizzazione, la presenza e l’uso consapevole e sistematico delle risorse e delle tecnologie digitali, deve facilitare e coadiuvare i docenti e soprattutto gli allievi e la nostra scuola nel suo complesso nell’adozione di tutte quelle innovazioni ritenute utili e necessarie al raggiungimento dei risultati fissati per il triennio all’interno della cornice complessiva del Piano Triennale dell’Offerta Formativa:
Aumentare la percentuale di diplomati con votazione 80-100 nei professionali e nel Liceo Scientifico;
Innalzare i livelli degli esiti delle prove INVALSI; combattere la dispersione scolastica; migliorare le competenze chiave degli studenti;
consolidare lo sviluppo professionale dei docenti e del personale scolastico; diffondere le competenze digitali nelle scuole;
sviluppare laboratori didattici e ambienti digitali; favorire una metodologia didattica digitale; sviluppare un’innovazione curriculare;
migliorare l’uso di contenuti digitali (anche per le diverse situazioni di disabilità).

· AMBITI E AZIONI


Il presente piano presenta le azioni ritenute prioritarie e percorribili nel triennio 2016-2019. Esse sono aggregate con riferimento ai tre ambiti progettuali assegnati dal pnsd all’animatore digitale ma è naturale che tali ambiti non devono essere intesi come settori diversi e indipendenti dell’azione di innovazione che si vuole promuovere, essi piuttosto vanno letti in un’ottica sistemica come necessari e complementari aspetti di un progetto per il quale il successo può dipendere solo da un organico sviluppo delle sue parti. Per una più agevole e logica lettura l’intero piano viene presentato nei suoi tre momenti temporali, corrispondenti alle tre annualità cui si riferisce.
Tutte le azioni che costituiscono il presente progetto verranno sottoposte a monitoraggio e a rendicontazione circa i risultati ottenuti.

AMBITO

INTERVENTI A.S 2016-2018 - FASE PRELIMINARE




	
Formazione interna
	· SOMMINISTRAZIONE DI UN QUESTIONARIO INFORMATIVO/VALUTATIVO PER LA RILEVAZIONE DELLE CONOSCENZE/COMPETENZE/TECNOLOGIE/ASPETTATIVE IN POSSESSO DEI DOCENTI E DEGLI ALUNNI PER L’INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI SUI 3 AMBITI DEL PNSD (STRUMENTI,

	
	CURRICOLO, FORMAZIONE).

	
	· ELABORAZIONE E PUBBLICAZIONE SUL SITO DELLA SCUOLA DEGLI ESITI DELL'INDAGINE

	
	CONOSCITIVA E RELATIVE CONSIDERAZIONI SULLE AZIONI SUCCESSIVE DA ATTUARE.

	
	· PUBBLICIZZAZIONE E SOCIALIZZAZIONE DELLE FINALITÀ DEL PNSD CON IL CORPO

	
	DOCENTE.

	
	· PRODUZIONE DI DISPENSE SIA IN FORMATO ELETTRONICO CHE CARTACEO PER

	
	L’ALFABETIZZAZIONE AL PNSD D’ISTITUTO.

	
	· FORMAZIONE   SPECIFICA   PER ANIMATORE  DIGITALE	A CURA DEL POLO FORMATIVO

	
	REGIONALE.

	
	· PARTECIPAZIONE A COMUNITÀ DI PRATICA IN RETE CON ALTRI ANIMATORI DEL TERRITORIO E

	
	CON LA RETE NAZIONALE.

	
Coinvolgiment o della comunità scolastica
	· PROGETTAZIONE DEL RESTYLING GRAFICO E STRUTTURALE DEL SITO ISTITUZIONALE PER ADEGUARLO AI NUOVI BISOGNI DELLA SCUOLA
· CREAZIONE SUL SITO ISTITUZIONALE DELLA SCUOLA DI UNO SPAZIO DEDICATO AL PNSD PER INFORMARE SUL PIANO E SULLE INIZIATIVE DELLA SCUOLA

	
Creazione di soluzioni innovative
	· REVISIONE E INTEGRAZIONE, DELLA RETE WI-FI DI ISTITUTO MEDIANTE LA PARTECIPAZIONE A PROGETTI PON PER PORTARE LA CONNETTIVITÀ  IN TUTTE LE AREE INTERNE AGLI EDIFICI SCOLASTICI DELLE DIVERSE SEDI.
· COMPLETAMENTO DELLA DOTAZIONE DI LIM PER TUTTE LE AULE DELLE SEDI MEDIANTE LA

	
	PARTECIPAZIONE A PROGETTI PON.

	
	· RICOGNIZIONE E MAPPATURA DELLE ATTREZZATURE INFORMATICO-DIGITALI PRESENTI NELLA

	
	SCUOLA.
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· INSTALLAZIONE DI SOFTWARE AUTORE OPEN SOURCE IN TUTTE LE LIM DELLA SCUOLA.
· AGGIORNAMENTO, DEFINIZIONE E REDAZIONE CONDIVISA E PARTECIPATA (DOCENTI-ALUNNI- PERSONALE) DI REGOLAMENTI PER L’USO DI TUTTE LE ATTREZZATURE DELLA SCUOLA (LABORATORI TECNOLOGICI, BIBLIOTECA, LIM, COMPUTER PORTATILI, COMPUTER FISSI, TABLET).




INTERVENTI TRIENNIO 2016-2019


	FORMAZIONE INTERNA

	
A.S 2016-2017
	
A.S 2017-2018
	
A.S 2018-2019

	· Creazione e mantenimento di uno sportello permanente di assistenza, per:
· l’utilizzo delle diverse funzioni del registro elettronico
· la creazione/aggiornamento/integrazione da parte dei docenti del proprio e-portfolio. (cfr. azione #10 del PNSD)
· la stesura dell’ e-portfolio di ogni studente per la registrazione delle attività svolte, del processo di
sviluppo delle competenze e delle certificazioni acquisite.(cfr. azione #9 del PNSD)

	· Formazione specifica per Animatore Digitale - Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori
del territorio e con la rete nazionale

	· Azione di segnalazione di eventi/opportunità formative in ambito digitale.

	· Formazione base per
tutti i docenti per l’uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola (LIM, powerbook Apple, iPad).
	· Formazione per l’uso di software open
source per la LIM.
	

	· Formazione per un
migliore utilizzo degli ampliamenti digitali dei testi in adozione.

	· Formazione per l’uso di strumenti per la
realizzazione di test, web quiz

	· Formazione all’utilizzo delle
Google Apps for Educational per l’organizzazione e per la didattica

	· Formazione per l’uso degli
strumenti da utilizzare per una didattica digitale integrata.

	· Formazione per l’uso di applicazioni utili
per l’inclusione.

	· Formazione base sulla
redazione e gestione degli spazi web esistenti sul sito istituzionale

	· Formazione all’utilizzo di  Formazione per utilizzo spazi Drive
cartelle condivise e	condivisi per la condivisione di attività e



documenti condivisi di Google Drive (o altri cloud)

la diffusione delle buone pratiche.

· Formazione sull’uso di ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata: soluzioni on line per la creazione di classi virtuali, social network.




	COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA

	A.S 2016-2017
	A.S 2017-2018

	· Creazione di un gruppo di
lavoro costituito dal dirigente, dall’ animatore digitale e dal DSGA e progressivamente un piccolo staff in ciascun plesso, costituito da coloro che sono disponibili a mettere a disposizione le proprie competenze in un’ottica di crescita condivisa con i colleghi
	

	
	· Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema, con gli
assistenti tecnici e del gruppo di lavoro.


· Creazione e implementazione di spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni relative al PNSD.

	· Creazione di una
commissione web di Istituto.
	

	
	· Realizzazione da parte di docenti e studenti di video utili alla didattica e
alla documentazione di eventi/progetti di Istituto.

	· Raccolta e pubblicizzazione sul sito della scuola delle attività svolte nella scuola in formato multimediale


· Utilizzo di cartelle e documenti condivisi di Google Drive per la formulazione e consegna di documentazione per favorire la dematerializzazione in tutti gli ambiti di esercizio delle attività:
· programmazioni
· relazioni finali
· richieste/comunicazioni
· certificazioni
· monitoraggi
	· Attivazione e Utilizzo di strumenti per la condivisione con gli alunni (gruppi, community)

	· Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD (cittadinanza
digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai media, cyberbullismo)

	

	· Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali




	
CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE

	
A.S 2016-2017
	
A.S 2017-2018
	
A.S 2018-2019

	· Revisione, integrazione, della rete wi-fi di Istituto
	· Accesso ad Internet wireless/LAN per tutto il personale della scuola

	· Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e sua eventuale integrazione/revisione
	


· Utilizzo dei i Tablet in possesso dei docenti per le attività didattiche.





· Creazione e mantenimento di un repository d’istituto per discipline d’insegnamento e aree tematiche per la condivisione del materiale prodotto.· Creazione di un laboratorio mobile sfruttando oltre alla tecnologia già in dotazione della scuola, la tecnologia in possesso degli alunni e dei docenti.



· Aggiornamento dei curricola verticali per la costruzione di competenze digitali, disciplinari e/o trasversali· Creazione e implementazione di repository disciplinari di video per la didattica auto-prodotti e/o selezionati a cura della comunità docenti.

	
	· Sviluppo di attività di alfabetizzazione civica del cittadino digitale.

	
	· Sperimentazione e Utilizzo di classi virtuali ( comunity, classroom)

	· Attivazione di un giornale d’Istituto tramite la creazione di una pagina Facebook amministrata dagli alunni
	

	· Attivazione di un Canale Youtube per la raccolta di video delle attività svolte nella scuola
	

	· Produzione percorsi didattici disciplinari e interdisciplinari con particolare riferimento agli alunni BES

	· Attivazione servizi digitali della biblioteca scolastica e sua trasformazione in ambiente mediale
	

	
	· creazione di webinar (hangout) per le attività di recupero


· individuazione e richiesta di possibili finanziamenti per incrementare le attrezzature in dotazione alla scuola
	· Partecipazione ai bandi sulla base delle azioni del PNSD

	
	· Attivazione di postazioni per la connessione ad Internet a disposizione delle famiglie per il disbrigo di pratiche amministrative.
	

	· Attivazione archivi cloud residenti
	




ORGANIGRAMMA Animatore Digitale e Team


ANIMATORE DIGITALE
Prof.ssa Schettino Pasqualina


TEAM DIGITALE
Prof.ssa Massara Mariangela
Prof. Conte Luca
Prof.ssa Iaria Maria
Prof. Fontana Giovanni




ASSISTENTE AMM/VO LABANCA MARILENA


























[bookmark: _TOC_250000]   9 DEFINIZIONE DEI PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO	

L’art.1, comma 33 della legge 107/2015 prevede i percorsi di alternanza scuola lavoro negli istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico 2015/2016 anche con la modalità dell'impresa formativa simulata.


10	ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE



Per tutti i progetti e le attività previste nel PTOF saranno elaborati strumenti  di monitoraggio e valutazione tali da rilevare i livelli di partenza, gli obiettivi di riferimento nel triennio, ed i conseguenti indicatori quantitativi e qualitativi per rilevarli.




)


 	

1 ATTO DI INDIRIZZO PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA
Prot. n.88/A22/B Del 07.01.2016



Al Collegio dei Docenti
Agli Educatori
Al Dsga Al Personale amministrativo
Ai genitori Agli alunni
Al Consiglio d’istituto All'albo della scuola
Al sito web
Agli Atti

Oggetto: Atto di indirizzo Piano Triennale dell’Offerta Formativa ai sensi dell’art.1 co 144 della L. 107/2015.


IL DIRIGENTE SCOLASTICO
VISTI
-la Costituzione artt.3-30-33-34;
-la L. 241/90 e ss.mm.ii.
-la L.n. 59 /97, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche;
-il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;
-la L n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999
-la L . 53/2003 concernente le norme generali sull’istruzione;
-l’art. 25 co 1-2-3 del Dlgs.165/2001, come modificato dal Dlgs 150/2009;
-il Dlgs. 286/98 Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero;
-il DPR 394/99 Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero;
-la L. 104/92 concernente l’assistenza , l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate;
-la L. 170/2010 concernente i disturbi specifici di apprendimento;
-la Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 relativa ai BES e la CM 8/2013 relativa ai BES;
-il Dlgs. 81/2008;
-gli artt. 26-27-28-29 del CCNL 29/11/2007;
-il DPR 249/98, come modificato dal DPR 235/2007 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria;

PREMESSO
-che la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente scolastico dalla L.

107/2015;
-che gli indirizzi del Piano vengono definiti dal Dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il Collegio dei Docenti lo elabora; il Consiglio di Istituto lo approva;
-che il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre.;
-che si emana il presente atto come atto integrativo a quanto già indicato dalla Collaboratrice Vicaria Prof.ssa Fabiano Rosa nel Collegio Docenti del 01.10.2015 e nei successivi incontri dipartimentali e di commissione POF,quale ulteriore indicazione sulle modalità di elaborazione , i contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, gli elementi caratterizzanti l’identità dell’Istituzione che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’offerta formativa e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato svolgere in base alla normativa vigente;
-che le competenze del Collegio dei Docenti, risultanti dal combinato disposto dell’art. 7 del Dlgs.297/94, da successivi provvedimenti normativi e dalle disposizioni del CCNL, si riferiscono a :
· Elaborazione del PTOF ai sensi della L. 107/2015 che modifica l’art. 3 del DPR 275/99;
· Adeguamento dei programmi d’insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del coordinamento disciplinare ( art. 7 co 2 del Dlgs. 297/94 e DPR 275/99);
· Adozione delle iniziative per il sostegno di alunni diversamente abili e di figli di lavoratori stranieri;
· Adozione di iniziative secondo quanto indicato nella Nota n. 4273 del 04/08/2009 sull’integrazione degli alunnii con disabilità , dalla L. 170/2010, dalla Direttiva Miur sui Bes del 27/12/2012, dal Protocollo dei BES dell’IIS “Giovanni Paolo II”

TENUTO CONTO
-delle risultanze del processo di autovalutazione dell’Istituto esplicitate nel Rapporto di autovalutazione (RAV) e in successivi incontri dipartimentali;
-dei POF degli anni precedenti ,
-del Pof approvato nel precedente Collegio Docenti del 12.10.2015;
-delle proposte riportate nei verbali delle riunioni dipartimentali , tenute a Settembre,relative ai lavori propedeutici al PTOFdel 2016 ;
-di quanto emerso dagli incontri con i rappresentanti degli studenti e delle famiglie ,e con le diverse realtà istituzionali,culturali, sociali ed economiche che da sempre collaborano con l’IIS “Giovanni Paolo II”;

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO INTEGRATIVO

Il PTOF è da intendersi non solo quale documento con cui l’Istituzione dichiara all’esterno la propria identità,ma è programma completo e coerente di strutturazione precipua del curricolo , di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo,promozione e valorizzazione delle risorse umane, con le quali la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le Istituzioni scolastiche ma che, al contempo, le caratterizzano e le distinguono.
Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente scolastico ritiene indispensabile che si seguano le seguenti indicazioni:
-L’offerta formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle seguenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a visioni condivise e dichiarate nei POF precedenti e di quello in atto , nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola;
-Prevedere una partecipazione diffusa per valorizzare ed accrescere la professionalità dei singoli e dei gruppi facendo leva su competenze, capacità, interessi , motivazioni, anche attraverso la

delega di compiti ed il riconoscimento di spazi di autonomia decisionale e responsabilità.
-Strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle Indicazioni nazionali ed ai Profili Educativi,Culturali e Professionali (Pecup) di competenza, tenendo presente che con essi il Miur esplicita i livelli essenziali di prestazione (LEP) , dunque non il punto di arrivo per gli studenti migliori, bensì i livelli che obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio del diritto-dovere all’istruzione.

Da ciò deriva la necessità di:
1. Adeguare il POF esistente e già deliberato al Piano triennale dell’offerta formativa previsto dalla L. 107/2015;
2. Sviluppare e potenziare il sistema e il procedimento della nostra Istituzione scolastica nel processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle scadenze temporali stabilite dall’Invalsi;
3. Partecipare alle iniziative del PON per la Programmazione 2014-2020 e ogni azione FESR prevista;
4. Migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio ; 5.Superare la dimensione trasmissiva ed individualistica dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze  chiave  di cittadinanza europea che  sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari    ( comunicazione in lingua madre, comunicazione in lingue straniere, competenze logico- matematiche, competenze digitali) ed a dimensioni trasversali (imparare ad imparare, iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza culturale, competenze sociali e civiche);
6. Operare per la reale personalizzazione dei curricoli , sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà, sia nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini, della valorizzazione delle eccellenze;
7. Monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio; 8.Abbassare le percentuali di dispersione e di abbandono; 9.Potenziare la didattica per competenze;
10. Potenziare i livelli di sicurezza e prevenzione degli infortuni;
11. Implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;
12. Educare all’autoimprenditorialità;
13. Integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali; 14.Potenziare ed integrare il ruolo dei Dipartimenti e delle Funzioni strumentali al POF; 15.Favorire la partecipazione responsabile;
16. Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra i Docenti, gli Educatori,il Personale tutto, gli alunni, i convittori e le famiglie,delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione, ai risultati conseguiti;
17. Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno dell’Istituzione e del Convitto;
18. Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne le competenze; 19.Migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche; 20.Migliorare l’ambiente di apprendimento;
21. Sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico- didattica;
22. Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;
23. Accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti,accordi,

progetti, fonti di finanziamento, ecc..;
24. Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo; 25.Porre l’apprendimento al centro della cultura organizzativa;
26. Considerare l’organizzazione scolastica come una comunità di pratiche che condivide le
conoscenze e le competenze disponibili al suo interno , le sviluppa e le implementa rendendole patrimonio comune, utilizza l’errore come fattore di problematicità per la ricerca di altre soluzioni; 27.Prevedere forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche messe in atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti /risultati degli alunni;tutto ciò per consentire coerenza tra servizi offerti, esigenze dell’utenza e disposizioni normative, la creazione di un’ offerta formativa sempre più verificabile e con possibilità di adattamenti e miglioramenti, nonché la valorizzazione dell’identità specifica della comunità e l’integrazione vicendevolmente arricchente e funzionale coniugate ad una dimensione irrinunciabile di apertura alle dimensioni europea e globale.
Nel PTOF dovrà essere esplicitato:
· Il fabbisogno di posti comuni , di sostegno e per il potenziamento dell’offerta formativa;
· Il fabbisogno di ATA;
· La sezione 5 del RAV;
· IL P.D.M.
· L’organizzazione amministrativa, tecnica e generale
· Orario scolastico dei vari indirizzi.
· Orario degli uffici Amministrativi.


Il Dirigente Scolastico
Prof. Avv. Francesco Garramone

( Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell'art.3 D.Lgs. 39/1993)


2 RAV


IL RAV (Rapporto di Autovalutazione) è visionabile sul portale Scuola in Chiaro
del MIUR al seguente link :

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/PZIS016001/istr uzione-superiore-giovanni-paolo-ii/valutazione/documenti


3 PDM




IL PDM (Piano di Miglioramento) è visionabile sul portale Scuola in Chiaro del MIUR al seguente link :

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/PZIS016001/istr uzione-superiore-giovanni-paolo-ii/valutazione/documenti

























4 ATTIVITA' DI POTENZIAMENTO



4.1 PROGETTI DI DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA RELATIVI ALLE ATTIVITA’ DI

PTOF IISS MARATEA 2016-2019
Pagina 40

POTENZIAMENTO

PROGETTO CORSI DI RECUPERO

Destinatari:
classi prime e seconde IPSSEOA
classi prima, seconda, terza e quarta Istituto Tecnico Nautico trasporti e logistica
Tempi:
secondo quadrimestre dopo le valutazioni quadrimestrali Contenuti :
individuati da schede elaborate dai docenti curriculari Monte orario:
definito dal collegio dei docenti.

PROGETTO	CINEFORUM	TEMATICO	ex	programmazione	area	tecnico- scientifica

Destinatari:
classi prime e seconde IPSSEOA
classi prima e seconda Istituto Tecnico Nautico trasporti e logistica Tempi:
secondo quadrimestre Monte orario:
otto ore complessive così distribuite: due ore a febbraio, due ore a marzo, due ore ad aprile e due ore a maggio in orario extracurriculare in particolare dalle tredici alle quindici
Contenuti:
· febbraio: IL BAMBINO COL PIGIAMA A RIGHE a ridosso della giornata della memoria e dopo aver analizzato le leggi razziali

· marzo: DEAD MAN WALKING a partire dall’art. 27 Cost. per sollecitare il dibattito sulla pena di morte

· aprile: PHILADELPHIA al fine di sollecitare il dibattito sui diritti della personalità (alla vita, alla salute, alla riservatezza, all’identità sessuale ecc.) e sull’eguaglianza ex art.3 Cost.

· maggio: AGORA’ al fine di sollecitare il dibattito sulla discriminazione religiosa e sessuale partendo da uno sguardo alla storia antica.

Pellicola di riserva LA SICILIANA RIBELLE al fine di sollecitare il dibattito sulla formazione di una coscienza civica che si opponga alla assuefazione a pratiche omertose fertile humus del sedimentarsi di associazioni criminali di stampo mafioso.
Al termine della proiezione verranno somministrate agli alunni individualmente e/o per gruppi schede di valutazione relative al contenuto e al messaggio dei film preparate dalla docente di potenziamento con ricaduta sulla valutazione curriculare della disciplina.






PROGETTO	ABC	COSTITUZIONE:	CORSO	DI  ALFABETIZZAZIONE	ALLA COSTITUZIONE
di durata biennale a partire dall’anno scolastico 2015/2016

Destinatari:
classi liceo scientifico ed artistico

Tempi :
secondo quadrimestre dopo lo svolgimento dei corsi di recupero

Monte orario:
dieci ore con incontri di due ore ciascuno dalle tredici alle quindici distribuite su cinque giorni con apposito calendario

Contenuti:
· Introduzione alla Costituzione: periodo storico,ripartizione,caratteri generali.
· Analisi e commento dei principi fondamentali della Costituzione ( articoli 1- 12)
· Analisi e commento della Parte prima Costituzione Diritti e doveri dei cittadini ( una selezione dei principali tra gli articoli 13-54 )
· L’analisi della Parte seconda Cost. Ordinamento della Repubblica verrà riservata al prossimo anno scolastico a scorrimento per le stesse classi destinatarie del progetto nel corrente anno.

Al fine di motivare gli allievi al progetto si potrebbero somministrare loro individualmente o per gruppi di studio schede riepilogative dei contenuti elaborate dalla docente di potenziamento che potrebbero essere fatte oggetto di valutazione dai docenti di Italiano e storia.


4.2 CLASSI APERTE

Docente di Potenziamento Angelo Calabrese (A022) Destinatari: classi TRIENNIO indirizzo: Liceo Artistico
Recuperare la capacità degli allievi a livello metodologico attraverso un attendo esame dei temi disciplinari che anno destato maggiore difficoltà tra quelli svolti negli anni curriculari. Gli obbiettivi sono: fornire un utile occasione curriculare di recupero e approfondimento; Far maturare nei discendi una responsabilità diretta nella conduzione didattica a livello disciplinare e interdisciplinare; Fornire un supporto laboratoriale ai fini di recuperare le abilità plastico scultoree; Incrementare i processi di socializzazione del gruppo classe; Aumentare le occasioni di auto motivazione e consolidare il senso di sé.


4.3 LOGO LISTA PATRIMONIO ITALIANO UNESCO


Docenti di Potenziamento (A061-A021-A018-A022-Ad01) Destinatari: classi TRIENNIO indirizzo: Liceo Artistico
Il progetto si prefigge l’obiettivo di realizzare un elaborato iconografico al fine di partecipare ad un concorso di idee per il logo della istituenda LISTA DEI PATRIMONI ITALIANI PER L'UNESCO a cura della Commissione Nazionale Italiana. Gli   studenti   si   cimenteranno in  attività	laboratoriali finalizzate alla produzione di elaborati grafico-pittorico-plastiche e concluderanno il percorso didattico con la realizzazione dell’idea prescelta.
Il progetto, durante la fase di elaborazione, prevede la partecipazione di unità diversamente abili.


4.4 L’ UNESCO ED IL PATRIMONIO MONDIALE
Docente di Potenziamento Carla Petrillo (A061)

Destinatari: alunni dell’ISIS (tutto)

Il progetto si prefigge l’obiettivo di approfondire la conoscenza dell’agenzia delle Nazioni Unite ed in primis la lista dei patrimoni dell’umanità con i relativi criteri di scelta adottati.
L’obiettivo principale è rivolto alla conoscenza dei siti oggetto di tutela a partire da quelli regionali, nazionali ed internazionali oggetto di studio curriculare, nel caso di alunni del liceo artistico, e non.

Prioritaria risulterà Matera, primo sito del meridione ad entrare nella lista, capitale della cultura 2019.
Il progetto, durante la fase di elaborazione, prevede la partecipazione di unità diversamente abili.

4.5 PARTECIPAZIONE A PROGETTI ED ATTIVITA’ INTEGRATIVE
Vengono proposte le seguenti iniziative per le diverse lingue e i diversi plessi: PROGETTI TRASVERSALI DELL’ASSE DEI LINGUAGGI:
Progetto interdisciplinare :”Cineforum Plurilingue”- nelle varie sedi dell'istituto, durante l'orario scolastico, saranno proiettati film in inglese e italiano. Gli studenti saranno opportunamente preparati alla visione del film e saranno invitati al dibattito attraverso una scheda critica preparata dai docenti e resa disponibile a quanti vorranno fruirne; a tale scopo si intende predisporre una scheda di analisi filmica condivisa tra i docenti da somministrare agli studenti prima dopo la visione del film , cui seguirà un dibattito e/o una verifica orale o scritta. Per realizzare tale progetto i docenti dell’asse concordano la richiesta di una cineteca d’Istituto.
Partecipazione a spettacoli teatrali e/o cinematografici in lingua italiana e straniera. Partecipazione a concorsi cinematografici scolastici e a rassegne teatrali .
Progetto “OUTDOOR LEARNING”: progetto interdisciplinare per asse linguistico, destinato a tutte le classi dell’istituto, per la realizzazione di  visite in luoghi  di interesse paesaggistico, ambientale, culturale, artigianale, artistico ed enogastronomico del territorio, al fine di predisporre delle brochure turistiche, illustrative digitali, plurilingue, da pubblicare su eventuale Magazine di istituto. In sintesi, lo scopo del progetto è sensibilizzare gli alunni alla conoscenza diretta del territorio al fine di raggiungere una consapevole identità locale, operando un’azione di orientamento scolastico e professionale che possa guardare al territorio con le sue aziende, i suoi monumenti e il suo patrimonio artistico e culturale come ad una risorsa lavorativa nel contesto locale.
Supporto all’Alternanza Scuola-Lavoro nella preparazione e nel report in lingua italiana e straniera di tutte le visite da pubblicare nel Magazine d’istituto.

PROGETTI DIPARTIMENTO LINGUE

Visione di film in lingua inglese; Laboratorio teatrale in lingua inglese Progetto CLIL
Progetto di certificazione linguistica B1/B2 per inglese e francese, con docenti madrelingua.
Progetto E-Twinnings allo scopo di ‘incontrare’ altre scuole europee e dialogare con loro per un proficuo scambio di idee e buone pratiche e per stimolare il dialogo e ‘la chat’ tra i nostri studenti e quelli di altri Paesi, utilizzando la lingua straniera, attraverso l’uso della tecnologia multimediale. La piattaforma E-Twinning sarà particolarmente utile anche ai fini dello scambio di idee e proposte organizzative per progetti Erasmus+ KA1 finanziati dalla Comunità Europea.


AGGIORNAMENTO

I Docenti di Lingua Straniera parteciperanno a corsi di formazione proposte dal British Council e Alliance Francaise o altri enti di formazione accreditati dal MIUR.


APPENDICE – LIVELLI DEL QUADRO COMUNE DI RIFERIMENTO EUROPEO PER LE LINGUE (CONSIGLIO D'EUROPA, 2001)


	Tipo di apprendente
	Livello
	Descrizione del livello

	
	
	È in grado di capire senza sforzo praticamente tutto ciò

	
	
	che sente o legge. Sa riassumere informazioni da

	
	
	diverse fonti orali e scritte ricostruendo gli argomenti in

	
Proficient User – Apprendente Competente
	C2
	un testo coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo molto fluente e preciso, mettendo in evidenza le fini sfumature di significato anche nelle situazioni di
particolare complessità.

	
	
	È in grado di capire un’ampia gamma di testi, anche
lunghi, fino a saper  individuare il significato implicito. Si

	
	
	esprime fluentemente e spontaneamente senza un

	
	
	eccessivo sforzo di ricerca delle parole. Usa la lingua in

	
	
	modo	flessibile	e	adeguato	agli	scopi	sociali,

	
	C1
	accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben

	
	
	strutturati, articolati su argomenti complessi, sapendo

	
	
	controllare le strutture discorsive e i meccanismi di

	
	
	coesione.

	
	
	È in grado di capire le principali idee di un testo

	
	
	complesso su argomenti di natura sia astratta sia

	Independent User – Apprendente Indipendente, Autonomo
	


B2
	concreta, incluse le discussioni di tipo tecnico nel proprio campo di specializzazione. Interagisce con un sufficiente grado di fluenza e spontaneità; l’interazione regolare con i parlanti nativi si sviluppa senza eccessivo
sforzo da entrambe le parti. Produce testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e sa esporre

	
	
	la propria opinione su un argomento esplicitando i

	
	
	vantaggi e gli svantaggi delle varie opzioni.

	
	
	È in grado di capire i principali punti di un chiaro input

	
	
	linguistico	di	tipo	standard	su	contenuti	familiari

	
	B1
	regolarmente incontrati al lavoro, a scuola, nel tempo

	
	
	libero ecc. Sa cavarsela in molte situazioni durante un

	
	
	viaggio in un paese dove sia parlata la lingua oggetto

	
	
	del suo apprendimento. Sa produrre semplici testi dotati

	
	
	di coesione su argomenti che gli sono familiari o che

	
	
	sono di suo interesse. Sa descrivere esperienze e

	
	
	eventi,	sogni	e	speranze,	ambizioni,	e	esporre




	
	
	brevemente ragioni e spiegazioni per opinioni e progetti.

	
	
	È in grado di capire frasi ed espressioni di uso

	
	
	frequente relative ad ambiti di più immediata rilevanza

	
	
	(informazioni personali e familiari molto di base,

	
	
	acquisti, geografia locale, lavoro). Sa comunicare in

	
	
	attività semplici e di routine che richiedano uno scambio

	
	A2
	di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari o comunque abituali. Riesce a descrivere in termini

	Basic User - Apprendente Basico
	
	semplici alcuni aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente, e argomenti che si riferiscono a bisogni
immediati.

	
	
	Riesce a capire e usare espressioni familiari di uso

	
	
	quotidiano	e	frasi	molto	semplici	finalizzate	alla

	
	
	soddisfazione di bisogni di tipo concreto. Sa presentare

	
	
	se stesso/-a e altri, e sa domandare e rispondere su

	
	
	dati personali quali dove vive, le persone che conosce,

	
	A1
	le cose che possiede. Riesce a interagire in modo

	
	
	semplice a condizione che gli altri parlino lentamente e

	
	
	chiaramente e che siano disponibili e preparati a

	
	
	collaborare.


































6	PROTOCOLLO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI



prima di essere docente ricorda di essere stato discente prima di essere adulto sei stato adolescente
prima di comprendere , tu, hai commesso qualche errore e  ancor prima di essere uomo sei stato animale
il ricordo di ciò che siamo stati ci permette di rafforzare, nel presente, unico tempo di crescita, la strada dell’umiltà, dello sguardo senza pregiudizi e dell’apertura verso l’altro diverso da noi.
(#dIVERSAMENTEGRANDI)


PREMESSA

L’I.S.I.S. “GIOVANNI  PAOLO II” si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali.

Definizione di Bisogno Educativo Speciale
Un bisogno educativo speciale è una difficoltà che si evidenzia in età evolutiva negli ambiti di vita dell’educazione e/o dell’apprendimento. Si manifesta in un funzionamento problematico, anche per il soggetto, in termini di danno, ostacolo o stigma sociale; Secondo la normativa bisogna agire con un piano educativo individualizzato o personalizzato. La Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che “ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta.”
In data 6-10-2010 la VII Commissione del Senato, ha approvato all’unanimità, in sede deliberante e perciò in via definitiva le “Nuove norme in materia di Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) in ambito scolastico” . Tali disturbi presenti in molti alunni causano notevoli disagi ed insuccessi scolastici, ma spesso non vengono riconosciuti. Ecco perchè l’art.1 della legge parla di “Riconoscimento e definizione di dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia” e sono lodevoli le finalità dichiarate all’art.2 a cominciare dalla prima “garantire il diritto all’istruzione” per finire con “assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in ambito sociale e professionale”.
Non è compito della Scuola entrare nel dibattito sulla specifica natura dei DSA, ma si vuole prendere atto del fatto che si va stabilizzando un preciso consenso internazionale intorno alla convinzione che i DSA abbiano una base neurobiologica, (in ambito italiano vale ricordare il Documento conclusivo della Consensus Conference 2006-2007, nel quale si indicano i punti di raccordo condivisi dalle diverse professionalità mediche e psicologiche in ordine agli alunni con DSA). Qualsiasi sia l’eziologia dei Disturbi Specifici d’Apprendimento,la Scuola vuole focalizzare la propria attenzione sulle conseguenze che essi apportano nella vita dei ragazzi che ne sono affetti.
Il 27 Dicembre2012 , inoltre, è stata firmata dall’On. le Ministro l’unità
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direttiva recante “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” che, completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità scolastica all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES).
Tale area comprende, pertanto: “svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse” insieme a tutte le altre aree di disagio già Riconosciute dalla Legge.
Nello sviluppo di ciascuna singola storia educativa e personale, le difficoltà connesse ai DSA ed a tutta l’area dei BES, si riflettono prioritariamente sull’apprendimento e sullo sviluppo delle competenze ma, quando non sono adeguatamente riconosciute, considerate e trattate in ambito scolastico, causano anche ricadute sugli aspetti emotivi, di costruzione dell’identità, della stima di sé, delle relazioni con i pari d’età.

FINALITA’

Il nostro Istituto, ispirandosi alla normativa vigente, decide di perseguire la “politica dell’inclusione” e di “garantire il successo scolastico” a tutti gli alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione, anche a coloro che, non avendo una certificazione né di disabilità, né di dislessia - le due condizioni riconosciute dalla Legge, (la storica 104/92 e la recente 170/2010)- fino ad oggi non potevano avere un piano didattico personalizzato, con obiettivi, strumenti e valutazioni pensati su misura per loro. In particolare la L. 170 apre un diverso canale di cura educativa, concretizzando i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003, nella prospettiva della presa in carico dell’alunno con BES da parte di ciascun docente curriculare e di tutto il team di docenti coinvolto. Alla luce delle precedenti normative e della nuova Legge 107 il nostro Istituto procederà con il Protocollo qui di seguito  enunciato, per gli alunni certificati DSA, Diversamente Abili e BES attivando la personalizzazione della didattica e le misure compensative e dispensative per gli alunni con BES, nella prospettiva di una presa in  carico  globale  ed inclusiva .
Finalità generali del Protocollo sono:
garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni con BES (DSA , Diversamente Abili ; e ogni altra difficoltà certificata e non; temporanea e permanente)
favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell’apprendimento di questi alunni, agevolandone la piena integrazione sociale e culturale;
ridurre i disagi formativi ed emozionali, favorendone al contempo la piena formazione;
adottare forme di corretta formazione che preveda un ruolo attivo degli insegnanti e degli altri soggetti coinvolti nel processo di crescita dell’alunno.

Il Protocollo costituisce uno strumento di lavoro e pertanto è soggetto a modifiche ed integrazioni periodiche da parte del Dipartimento  dell’Inclusione( dovute poiché il processo di inclusione e la normativa possono variare). Questo documento è parte integrante del POF e si propone di :

definire pratiche comuni all’interno dell’istituto;
Promuovere tra le parti coinvolte nel processo di crescita degli alunni una politica di accettazione delle nuove strategie inclusive.
facilitare l’accoglienza e realizzare un proficuo percorso formativo degli studenti con BES(DSA , Diversamente Abili ; e ogni altra difficoltà certificata e non temporanea e/o permanete) accompagnare gli studenti agli Esami di  Stato.
Promuovere in loro il senso di consapevolezza delle proprie competenze al BEN- ESSERE
Fornire ai docenti un VADEMECUM sulle possibili strategie da usare (vedi parte finale)
Operativamente, quindi, il ns. Istituto sulla base di quanto sottolineato dalle nuove norme in materia di DSA e dalle Direttive ministeriali del 27 Dicembre 2012 relative agli alunni con BES ritiene importante:
creare un ambiente accogliente e supportivo ;
sostenere l’apprendimento attraverso una revisione del curricolo, sviluppando attenzione educativa in tutta la Scuola;
promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento;
centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno; favorire l’acquisizione di competenze collaborative;
promuovere culture politiche e pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione fra tutte le componenti della comunità educante.

Destinatari
Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali comprendenti:
-disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77);
-disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 53/2003);
-alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale.
Alunni ripetenti
Alunni con difficoltà emotive e in genere anche temporanee Alunni stranieri

Obiettivi principale della politica di Inclusione attivata dalle varie parti coinvolte dell’IIS “Giovanni Paolo II” sono la riduzione delle “barriere di pensiero” che limitano la partecipazione sociale;
monitorare l’accoglienza degli alunni con tali disturbi,
essere una guida nel processo formativo di tali alunni, in particolare nel verificare l’adattamento della didattica e le modalità di valutazione di tutti i docenti e degli eventuali supplenti,
di favorire la comunicazione tra Scuola, famiglia e servizi sanitari;
fare in modo che l’istituzione scolastica acquisti e adotti gli strumenti compensativi e dispensativi ad personam necessari;

Risorse necessarie per attivare la politica dell’Inclusività
Come previsto dalla Normativa , nella Scuola è necessario attivare una rete di Risorse che coinvolga tutte le parti in una interazione continua, ma con piani di

lavoro ben predisposti, per costruire azioni finalizzate alla crescita globale dell’alunno e alla sua istruzione. Di seguito si definiranno le Risorse e le loro Fuzioni.

Risorse umane Dirigente Scolastico
Coordinatore Gruppo GLI
F.s. Alunni
Docenti per le attività di sostegno Coordinatori di classe
Personale ATA

ORGANI COLLEGIALI:

DIPARTIMENTO  INCLUSIONE e/o INCLUSIVITA’
La legge 107, alla luce della storia e delle Norme, sottolinea la creazione di un dipartimento per L’inclusione e/o Inclusività in cui afferiscono Tutti i docenti di sostegno coordinati dal Referente Gruppo H.
IL Dipartimento lavora per realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà, come stabilito dalla D.M. 27 dicembre 2012 e dalla Legge 53/2003, attraverso la programmazione di un” Piano Annuale per l’Inclusione”.

IL GLI

Compiti e funzioni del GLI

1. Rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione

2. Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici

3. Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi

4. Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai G.L.H. operativi

5. Elaborazione di un “Piano Annuale per l’Inclusione”

6. Interfaccia con CTS e servizi sociali e sanitari territoriali per attività di formazione, tutoraggio ecc.

Composizione del gruppo
E’ presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato; è costituto dal gruppo di sostegno, dai coordinatori di classe (delle classi in cui sono individuati BES) e dalla Figura strumentale Area Alunni.

Consiglio di Classe ruoli e funzioni relativamente ai BES

1. Individuazione
Il Consiglio di classe ha il compito di indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia.
2.. Comunicazione con la famiglia ed eventuali esperti
3. Predisposizione del PDP
4. Monitoraggio delle azioni
Il Consiglio di classe deve predisporre un piano didattico personalizzato (PDP) che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati in situazione di svantaggio scolastico, tranne nei casi di disabilità. Il PDP deve essere firmato dalla famiglia, dal Consiglio di classe e dal Dirigente Scolastico.

GLH operativo Compiti e funzioni
Il Glh operativo elabora il piano educativo individualizzato in presenza della certificazione di disabilità, come stabilito dalla legge 104/92.

GLH d’Istituto Compiti e funzioni
E’ composto dal DS o da un suo delegato, , dai docenti di sostegno, dai rappresentanti dei servizi territoriali e dalle famiglie.
Nel mese di	Giugno /Settembre discute e recepisce la proposta di “Piano Annuale per l’inclusione”.
Nel mese di settembre adatta la proposta di Piano Annuale per l’inclusione in base alle risorse assegnate alla Scuola.

Collegio dei Docenti Compiti e Funzioni:
-Discute e delibera il piano annuale.
-All’ inizio di ogni anno scolastico delibera gli obiettivi proposti dal Dipartimento e dal GLI da perseguire e le attività da porre in essere che confluiranno nel piano annuale di inclusione.
· Al termine dell’anno scolastico verifica i risultati ottenuti.

RISORSE STRUMENTALI
Per le Risorse Strumentali si fa riferimento ai CT.

L’istituto cerca di migliorare il proprio livello di inclusione coordinando tutti i progetti per alunni con Bisogni Educativi Speciali in una strategia che accresca la capacità della Scuola di rispondere ai bisogni delle diversità. A tal fine il Dipartimento per l’Inclusione e il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, da quest’anno,si suddividerà in gruppi di lavoro per raggiungere la massima efficacia d’intervento, secondo la seguente articolazione:
gruppo DSA gruppo disabilità
_Gruppo BES non certificabili, temporanei e previsti dalla Normativa gruppo di confronto su casi e strategie.


1) A livello di istituto si perseguono tali strategie

Organizzazione scolastica generale per la promozione dell’Inclusività classi aperte
compresenza
uso specifico della flessibilità Sensibilizzazione generale
Promozione  di  attività  di   sensibilizzazione  generale,	al fine di evitare atteggiamenti pietistici e compassionevoli.
Articolazione degli spazi e delle posizioni accessibilità interna ed esterna ubicazione delle classi
posizione dei banchi

Alleanze extrascolastiche per la promozione dell’Inclusività ASL
famiglie
Associazioni coinvolte nel sociale Centri di riabilitazione Associazioni
Enti Locali
Enti Territoriali
L’Istituto proporrà attività di aggiornamento e formazione ( se le risorse economiche lo permetteranno) per formare tutti i docenti ai temi dell’educazione inclusiva e, in particolare, promuovere strategie e metodologie volte all’apprendimento cooperativo e del peer tutoring.
2) A livello di gruppo- classe si attiveranno strategie di:
-Utilizzo dei modelli di apprendimento cooperativo e di tutoring;
-potenziamento del metodo di studio soprattutto nelle classi prime durante il periodo dedicato all’accoglienza;
-recupero dei prerequisiti per le classi prime durante il periodo dedicato all’accoglienza;
-attivazione di percorsi inclusivi;
-elaborazione chiara dei livelli minimi attesi per le varie discipline. 3)Si attiveranno i PIANI Specifici per alunni con BES
Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato redatto in un piano che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare, le scelte educativo-didattiche. I piani si differenziano in
A)Piano Educativo Individualizzato (PEI)
Per gli alunni con disabilità certificata è prevista la formulazione del Piano educativo Individualizzato (PEI) ad opera del GLH operativo.
B) Piano Didattico Personalizzato (PdP)
-Per gli alunni con DSA le misure indicate riguarderanno le metodologie didattiche attraverso un’azione formativa individualizzata e personalizzata e attraverso l’introduzione di strumenti compensativi e misure dispensative;
· negli altri casi si potranno esplicitare progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita e gli strumenti e strategie didattiche.
L’attivazione del PdP è deliberata in Consiglio di classe, firmato dal Dirigente

Scolastico, dai docenti e dalla famiglia. La famiglia autorizza in forma scritta il trattamento dei dati sensibili.


ALUNNI CON DISABILITA’
L’istituto accoglie gli alunni disabili organizzando le attività didattiche ed educative attraverso il supporto dei docenti specializzati, di tutto il personale docente ed Ata.

Il docente specializzato.

Il docente di sostegno svolge una funzione di mediazione fra tutti le componenti coinvolte nel processo di integrazione dell’alunno disabile, la famiglia, gli insegnanti curricolari, le figure specialistiche delle strutture pubbliche. All’inizio dell’anno scolastico, in base alle esigenze emerse dopo un congruo periodo di osservazione, stabilisce in accordo con il Dirigente scolastico un orario didattico temporaneo. A tal fine, si individuano insieme al C.d.C., le discipline in cui intervenire. Il docente specializzato cura i rapporti con i genitori e con la Asl di riferimento; redige congiuntamente con i referenti del Servizio sanitario nazionale, con i genitori e il Consiglio di classe il Pei ed il PdF; partecipa ai G.L.H.O., ai G.L.H. d’Istituto e da quest’anno alle riunioni del gruppo di lavoro per l’inclusione GLI come risorsa necessaria; tiene un registro per le attività di sostegno; alla fine dell’anno scolastico riferisce il suo operato in una relazione finale.

GLH d’Istituto

Composizione: Dirigente scolastico o suo Collaboratore, Referente Area Alunni, docenti per le attività di sostegno, referente Asl, genitori degli studenti disabili,. Si riunisce due volte all’anno e/o ogni volta venga ritenuto necessario.
Compiti:
-Analizza la situazione complessiva dell’Istituto con riferimento alle strutture, alle risorse umane e materiali, agli alunni in situazioni di disabilità.
-Cura i rapporti con le Asl e con le associazioni delle persone disabili.
-Formula proposte di tipo organizzativo e progettuale per il miglioramento dell’integrazione degli alunni disabili nell’istituto.
-Propone le spese per l’acquisto di materiali ed attrezzature per le varie attività didattiche previste per ciascun P.E.I.
Propone screening GLH operativi

Composizione: Dirigente scolastico, o delegato, Docenti curricolari, Docenti di sostegno dell’alunno disabile, Genitori dell’alunno disabile, Operatori Asl, altro personale che opera con l’alunno disabile.
Nel caso in cui fosse necessario, si prevede la possibilità di riunire G.L.H. straordinari, concordando la presenza degli operatori sanitari.
Funzioni:
-progettazione e verifica del PEI;
-stesura e verifica del PDF.

-individuazione e programmazione delle modalità operative, delle strategie, degli interventi e degli strumenti necessari all’integrazione dell’alunno disabile.

Referente per le attività di inclusione (ex coordinatore disabilità e ex FS Area Alunni)
Competenze di tipo organizzativo
( Gestione delle risorse personali, tenere contatti con i referenti della Asl, collabora con il Dirigente Scolastico per l’organizzazione delle attività di sostegno, richiede la convocazione del Gruppo di lavoro. Organizza accoglienza e Coordina gli incontri con le famiglie dei Disabili, Dsa e Bes.
Coordina le azioni dei vari C.C. attraverso la relazione con i Coordinatori delle classi con Bes. Consulta, ascolta e accoglie le richieste delle famiglie degli alunni Bes.
Competenze di tipo consultivo (creazione di un archivio e di una banca dati di proposte didattiche integrate fruibili dai docenti, propone materiali inerenti le metodologie e le strategie didattiche).
Competenze di tipo progettuale e valutativo (predisposizione di modulistica, formula progetti in base ai bisogni educativi emersi nell’Istituto e in base alle proposte del gruppo di lavoro per le attività di sostegno).

Scelte metodologiche e didattiche all’interno delle classi.
All’interno delle varie classi con alunni con disabilità si adottano strategie e metodologie favorenti l’inclusione e il lavoro di gruppo come l’apprendimento cooperativo e il tutoring, le attività di tipo laboratoriale, le lezioni differite.
-Verifica e valutazione : gli studenti diversamente abili sono valutati in base al Pei.
Il Pei può essere: - curricolare o globalmente riconducibile alla programmazione oppure totalmente differenziato. Le verifiche, orali e scritte, concordate con i docenti curriculari, possono essere equipollenti e/o prevedere tempi più lunghi di attuazione.

Procedure di Accoglienza
IL Docente Coordinatore Inclusività i incontra i docenti della Scuola di provenienza dell’alunno e i suoi genitori, nel mese di maggio, per formulare progetti per l’integrazione. Il referente verifica la documentazione pervenuta e attiva risposte di tipo organizzativo per accogliere l’alunno stesso ( assistenza di base, trasporto, strumenti e ausili informatici ecc…). Il docente per le attività di sostegno assegnato alla classe informa il Consiglio sulle problematiche relative all’alunno, incontra i genitori all’inizio dell’anno scolastico insieme al Collaboratore del D.S.; prende contatti con gli specialisti della ASL;collabora con gli insegnanti curricolari al fine di creare un clima di collaborazione e di inclusione per gli alunni diversamente abili.
SI promuovono all’inizio dell’anno scolastico tutte le attività volte ad accogliere l’alunno diversamente abile.
Gli alunni con disabilità grave saranno affiancati da un alunno tutor. Si accolgono ad Ottobre, in attesa delle certificazioni, le famiglie Dsa per redatte PDP.

ORIENTAMENTO IN ENTRATA
Da quest’anno le famiglie che vogliono conoscere l’offerta formativa

dell’Istituto per gli alunni disabili possono usufruire di un servizio di informazione e consulenza da parte del Collaboratore del D.S. addetto alla relazione con le famiglie, o altro docente di sostegno delegato. In base ai diversi bisogni educativi evidenziati, ai colloqui con i genitori e con i docenti della Scuola di provenienza, si cerca di individuare il corso di studi più adatto all’alunno. Gli incontri sono agevolati dal Coordinatore dipartimento Inclusi

ORIENTAMENTO IN USCITA
In base al “progetto di vita” individuato nel P.E.I. l’alunno e la famiglia possono usufruire di varie attività di orientamento. Tali attività vengono progettate in collaborazione con la figura strumentale competente.


T	T


Alunni con DSA (Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011)

I disturbi specifici di apprendimento (DSA) si distinguono in dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia; riguardano alcune specifiche abilità dell’apprendimento di alunni con capacità intellettive adeguate all’età anagrafica.
La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano “l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata” come strumento di garanzia del diritto allo studio introducendo strumenti compensativi e misure dispensative. Il processo di gestione e produzione della documentazione relativa agli alunni con	DSA  prevede	due	articolazioni	corrispondenti	rispettivamente	alla redazione del PdP per gli alunni DSA accertati e all’individuazione di alunni a rischio DSA (screening DSA).
Entrambe  le  procedure  sono	coordinate dal Coordinatore di Area e dal coordinatore di classe compresa la Redazione del PdP

FAMIGLIA : ruolo e azioni
La Famiglia inoltra la documentazione alla segreteria didattica dell’istituto: all’atto dell’iscrizione o alla formulazione della diagnosi, con o senza richiesta del PdP.
Assume la corresponsabilità del progetto educativo-didattico, collaborando alla stesura del Pdp, in un incontro stabilito dalla Scuola in cui partecipano il docente Referente Area Alunni, il Coordinatore di classe, .
Si impegna ad avere colloqui mensili con i docenti del Consiglio di classe , il coordinatore di classe e il Docente Coordinatore Dipartimento I.

La certificazione
La diagnosi presentata dalla famiglia può essere rilasciata da una struttura privata in via provvisoria, in attesa del rilascio della certificazione da parte di strutture sanitarie pubbliche o accreditate.
Negli anni terminali le certificazioni dovranno essere presentate entro il 31 marzo(art.1 R.A. n.140 del 25 luglio 2012).

UFFICIO ALUNNI
Conserva la documentazione nel rispetto della Normativa della privacy permettendone la consultazione secondo le modalità definite dal D.S.
Informa le famiglie delle riunioni con le figure referenti, della possibilità di richiedere il PDP alla consegna della documentazione.
Predispone   l’elenco   degli alunni  DSA	e	li trasmette al Coordinatore dipartimento inclusi vita - F.s. Area Alunni- e ai coordinatori di classe.
F:S. Area Alunni / COORDINATORE GRUPPO H
Consegna la documentazione al CdC, nel primo consiglio dopo il ricevimento della documentazione. Valuta con il consiglio di classe la possibilità di PDP e cura il monitoraggio delle azioni .
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Provvede all’eventuale convocazione degli specialisti e dei genitori, su esplicita richiesta della famiglia.
Consiglio di classe e coordinatore ( ruolo e funzioni) Il coordinatore di classe incontra , insieme al Coordinatore di Area e alla dirigenza, le famiglie in un incontro preliminare formalmente concordato in cui si compila bozza del PDP riportanti le indicazioni preliminari raccolte dalla famiglia, su apposito modello su cui SN già riportati i dispensativi e i compensativi previsti dalla legge e che verranno poi discussi e resi come PDP definitivo da tutto il C.C.
La bozza viene riportata nel CC.
Così come previsto dalla normativa, se la famiglia non si presenta, il coordinatore di classe , insieme al Coordinatore di Area predispone la bozza negli elementi ricavabili dalla certificazione.
La bozza del PDP viene riportata dal Coordinatore di classe nel Consiglio , che la discute, la completa, la varia e , soprattutto sceglie le strategie opportune e gli obiettivi minimi essenziali per ogni disciplina. Lo approva e da delega al coordinatore di richiamare la famiglia per firmare il PDP definitivo . Di seguito il PDP viene firmato dal DS . Copia viene inserita nella Programmazione e copia viene conservata nel fascicolo dell'alunno.
Il CdC monitora il piano di studi personalizzato nel corso dell’anno. Il coordinatore comunica alla famiglia l’esito del monitoraggio.
Dirigente Scolastico
A questa figura fanno capo tutte le azioni delle parti scolastiche coinvolte nel processo di Inclusione. Prende visione del PdP e lo firma.

Accettazione PDP
Il PdP diviene operativo. L’originale viene depositato in segreteria didattica e conservato nel fascicolo dell’alunno.

Rifiuto PDP

Il PdP diviene operativo solo dopo una nuova delibera del CC. L’originale viene depositato in segreteria didattica e conservato nel fascicolo dell’alunno. Nel primo consiglio di classe utile si verbalizza che ,nonostante la mancata accettazione da parte della famiglia, il CC attiva le strategie individuate nel PDP

ALUNNI CON BES (oltre i DSA e i Diversamente Abili)

Gli alunni con disturbi specifici che non rientrano nella categorie stabilite dalla Legge 104/92 possono usufruire di un piano di studi personalizzato e delle misure previste dalla Legge 170/2010.
Rientrano in questa categoria ad esempio gli alunni con:
-deficit del linguaggio; ( nelle aree non certificabili )
-deficit delle abilità non verbali; ( nelle aree non certificabili )
-deficit nella coordinazione motoria; ( nelle aree non certificabili )
-deficit dell’attenzione e iperattività (in forma grave tale da compromettere il percorso scolastico);
-funzionamento cognitivo limite; ( nelle aree non certificabili )
-disturbo dello spettro autistico lieve( qualora non previsto dalla legge 104)

ecc.
Svantaggio emotivo, culturale ecc Situazione traumatiche emotive temporanee Ripetenti
Alunni stranieri
Traumi emotivi, eventi luttuosi, separazioni e ogni evento ritenuto fortemente condizionante la crescita emotiva dell’alunno
E ogni altra situazione segnalata dalla famiglia o valutata dal Consiglio di classe nell’uso delle tabelle e dei testi pubblicati sul sito istituzionale.

Individuazione
Il Consiglio di classe prende in esame la situazione. Nel caso non esista la certificazione così come sottolinea la Normativa il Consiglio di classe informa la famiglia delle esigenze dell’alunno e si confronta con la stessa ,nel caso la richiesta sia stata inoltrata dai genitori.
Si fa presente che la normativa sottolinea che la crescita emotiva dell’alunno  è direttamente  collegata alla capacità di interazione con il vissuto quotidiano e i processi di apprendimento. Quindi situazioni fortemente traumatiche possono creare difficoltà di Apprendimento temporanei. Il Consiglio di classe, qualora ravvisi difficoltà nel percorso scolastico dell’alunno, ha il dovere di informare la famiglia e concordare un Piano che faciliti l’apprendimento almeno dei saperi essenziali.
Così come il CdC è tenuto ad accettare e ad accertarsi di segnalazioni di difficoltà da parte della famiglia dell’alunno ( verificate secondo i criteri della Normativa) e a predisporre il Piano di studi personalizzato ( anche temporaneo).
Il Consiglio di classe predispone gli interventi di inclusione, assumendosi la responsabilità pedagogico-didattica. Possono essere previste misure compensative e dispensative, nonché progettazioni e strategie didattico- educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita.
Il coordinatore di classe insieme al Coordinatore Dipartimento I. incontra la famiglia .
La famiglia collabora alla stesura del PdP assumendo la corresponsabilità del progetto educativo.
CdC delibera l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato. Il piano di studi personalizzato può essere attivato solo se la famiglia lo sottoscrive. In caso di rifiuto la famiglia sottoscrive la non accettazione del piano.
Monitoraggio
Il coordinatore di classe informa il referente del GLI del percorso di inclusione attivato.
Il monitoraggio del PdP sarà effettuato durante i Consigli di classe e durante gli incontri del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione sul confronto dei casi.

Valutazione
Il Consiglio di classe assume la responsabilità pedagogico-didattica ai fini valutativi.

3. MODALITA’ DI SUPPORTO ALL’APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI CON DSA E BES

Le modalità che vengono illustrate di seguito, forniscono una cornice di riferimento delle strategie che i docenti possono utilizzare per aiutare gli studenti con problemi di apprendimento a raggiungere obiettivi importanti di crescita globale. Di seguito:

· materiali, (sez.1)
· didattiche interattive (sez.2)
· performance dello studente (sez.3)

SEZIONE 1 MATERIALI
Questa sezione si occuperà di dare indicazioni sui materiali che rinforzano le abilità di apprendimento degli studenti con difficoltà.
1. Usare un registratore. Molti problemi con i materiali scolastici sono collegati alla difficoltà nella lettura. Il registratore è considerato un eccellente aiuto per superare questo problema.
Consegne, storie e specifiche lezioni possono essere registrate in modo che lo studente possa riascoltare la cassetta per chiarirsi, capire la consegna o il concetto. Inoltre, per migliorare le capacità di lettura, lo studente può leggere le parole stampate in silenzio mentre esse sono presentate dalla cassetta.
2. Chiarire o semplificare le consegne scritte. L’insegnante può aiutare sottolineando o evidenziando le parti significative della consegna.
3. Presentare una piccola quantità di lavoro. L’insegnante può selezionare alcune pagine e materiali dall’eserciziario per ridurre la quantità di lavoro da presentare agli studenti, soprattutto quando le attività appaiono essere ridondanti. Possono inoltre risolvere alcuni item e chiedere agli studenti di completare il resto. Inoltre, l’insegnante può dividere in foglio di lavoro in sezioni e richiedere allo studente il completamento di una specifica parte.
4. Bloccare gli stimoli estranei. Se lo studente è facilmente distraibile dagli stimoli visivi può essere usato un foglio bianco di carta per coprire la sezione su cui il soggetto non sta lavorando.
5. Evidenziare le informazioni essenziali. L’insegnante può sottolineare le informazioni essenziali con un evidenziatore.
6. Prevedere attività pratiche addizionali. Per far acquisire, agli studenti con difficoltà di apprendimento, padronanza nelle abilità selezionate, gli insegnanti devono essi stessi completare i materiali con attività pratiche che includano, attività di insegnamento tra pari,
uso di materiali che si auto correggono, programmi software per il computer e fogli di lavoro addizionali.
7. Fornire un glossario per aree di contenuto. Gli studenti molto spesso traggono beneficio da un glossario dei termini con le relative spiegazioni di significato.
8. Sviluppare una guida per la lettura. Una guida aiuta il lettore a capire le idee rilevanti e a selezionare i numerosi dettagli collegati alle idee principali. Essa può essere sviluppata paragrafo per paragrafo, pagina per pagina o sezione per sezione.

SEZIONE 2 DIDATTICHE INTERATTIVE
L’insegnamento e l’interazione dovrebbero portare esperienze di successo nell’apprendimento ad ogni studente.
Alcuni adattamenti che rinforzano con successo le attività educative interattive

sono i seguenti:
1. Ripetizione della consegna. Gli studenti che hanno difficoltà nel seguire le consegne possono essere aiutati richiedendo di ripetere la consegna a parole loro:
(a) se essa richiede molte fasi, spezzala in piccole sequenze;
(b) semplifica la consegna, presentando solo una sequenza per volta;
© quando viene utilizzata una consegna scritta, assicurati che gli studenti siano in grado di leggerla e di comprendere le parole ed il significato di ogni frase. (semplificazione , consegna e ripetizione: vedi sez. 1 - punto 2)
2. Mantenimento delle routine giornaliere. Molti studenti con disturbo dell’apprendimento hanno bisogno di routine giornaliere per conoscere e fare ciò che ci si aspetta essi facciano.
3. Consegna di una copia degli appunti della lezione. L’insegnante può dare una copia degli appunti delle lezioni agli studenti che hanno difficoltà nel prenderli durante la presentazione.
4. Dare agli studenti un organizzatore grafico. Uno schema, una tabella o un reticolato bianco può essere dato allo studente che lo riempirà durante la presentazione. Questo aiuta lo studente a focalizzare la propria attenzione sulle informazioni chiave e a vedere la relazione tra concetti e informazioni collegate.
5. Uso di istruzioni passo a passo. Informazioni nuove o particolarmente difficili possono essere presentate in piccole fasi sequenziali (sez.2 - punto 1).
6. Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive. Le informazioni verbali possono essere date con dimostrazioni visive (es: opuscoli, volantini, lavagna luminosa ecc..)
7. Scrittura dei punti chiave o delle parole alla lavagna. Prima di una presentazione l’insegnante può scrivere un piccolo glossario con i termini nuovi sulla lavagna.
8. Uso di presentazioni ed attività bilanciate. Equilibrio tra le presentazioni orali, quelle visive e le attività partecipative, inoltre tra le attività in grandi e piccoli gruppi ed individuali.
9. Enfasi sul ripasso giornaliero. Il ripasso giornaliero dei precedenti apprendimenti e delle lezioni aiuta gli studenti a collegare le nuove informazioni con quelle precedenti.
10. Evitare sempre di usare il corsivo, di far leggere a voce alta, di scrivere sotto dettatura, di ricopiare testi o espressioni matematiche.
11. Modificare le prove d’ascolto delle lingue straniere ed utilizzare domande a scelta multipla per le verifiche.

SEZIONE 3 PERFORMANCE DELLO STUDENTE
I seguenti adattamenti coinvolgono le diverse modalità di ricezione ed espressione che possono essere usate per rafforzare la performance degli studenti.
1. Cambiare la modalità di risposta. Per gli studenti che hanno difficoltà nella risposta motoria fine,come ad esempio nella calligrafia, la modalità di risposta può essere cambiata attraverso il sottolineare, lo scegliere tra risposte multiple, il selezionare e il marcare la risposta corretta.
2. Consegnare uno schema della lezione. Uno schema può aiutare alcuni studenti a seguire la lezione con successo e a prendere appunti appropriati e a fare domande pertinenti e al giusto momento (sez. 2 - punto 4).

3. Incoraggiare l’uso degli organizzatori grafici. Per sviluppare un organizzatore grafico gli studenti possono usare i seguenti step: (a) fare una lista degli argomenti sulla prima linea; (b)collezionare e dividere le informazioni sotto ogni titolo e farne una lista; (c) organizzare tutte le informazioni sotto delle aree e sottotitolarle; (d) inserire queste informazioni nell’organizzatore grafico (sez. 2 - punto 5).
4. Posizionare lo studente vicino all’insegnante. Gli studenti con disturbo dell’attenzione possono essere messi vicino l’insegnante, la lavagna, l’area di lavoro, lontano da suoni, materiali o oggetti distraenti.
5. Incoraggiare l’uso di calendari per le valutazioni. Gli studenti possono usare calendari per registrare le date delle valutazioni, liste di attività collegate alla Scuola, registrare le date dei test e gli orari per le attività scolastiche.
6. Ridurre l’atto del copiare dando informazioni ed attività in opuscoli o fogli di lavoro.
7. Far girare i fogli a righe per la matematica. I fogli a righe possono essere girati verticalmente per aiutare gli studenti a mettere i numeri nelle colonne appropriate mentre risolvono problemi matematici.
8. Usare suggerimenti per denotare gli item più importanti. Asterischi o puntini possono denotare problemi o attività che contano di più nella valutazione perché lo studente possa organizzare bene il tempo durante le prove di valutazione.
9. Creare fogli di lavoro gerarchici. L’insegnante può costruire fogli di lavoro con problemi arrangiati in senso gerarchico dal più facile al più difficile. Il successo immediato aiuta lo studente ad iniziare il lavoro.
10. Permettere l’uso di ausili didattici. Agli studenti possono essere date strisce di lettere o numeri per aiutarli a scrivere correttamente. Linee di numeri, tavole pitagoriche, calcolatori e calcolatrici aiutano gli studenti nel conteggio una volta che hanno capito e scelto l’operazione matematica.
11. Usare l’apprendimento mediato dai pari. Soggetti di diversi livelli di abilità possono leggere ad alta voce l’uno all’altro, scrivere storie o condurre esperimenti di laboratorio. Inoltre, un compagno può leggere un problema matematico ad un soggetto con disturbo di apprendimento che cerca di risolverlo.
12. Incoraggiare la condivisione degli appunti. Lo studente prendere appunti e poi condividerli con gli assenti o con soggetti con disturbo dell’apprendimento. Questo aiuta gli studenti che hanno difficoltà nel prendere appunti a concentrarsi sulla presentazione della lezioni.
13. Usare in modo flessibile il tempo di lavoro scolastico. Agli studenti che lavorano in modo lento può essere dato un po’ di tempo in più per completare le attività scritte oggetto di valutazione.
15. Prevedere una pratica addizionale. Gli studenti hanno bisogno di una differente quantità di pratica per acquisire padronanza di abilità o contenuti. Molti studenti con disturbi dell’apprendimento hanno bisogno di attività pratiche additive per imparare in modo fluente .
16. Cambiare o adattare le modalità valutative. Agli studenti può essere permesso di completare un progetto invece di una interrogazione orale e viceversa. Se uno studente ha problemi di scrittura, l’insegnante può permettergli di sottolineare la risposta giusta e dare una motivazione orale ad essa piuttosto che scriverla in un foglio.
A consuntivo di quanto scritto nel Protocollo del nostro Istituto, forniamo qui di seguito un Modello di percorso didattico specifico per alunni con DSA e BES a

cui tutti i docenti potranno fare riferimento per l’attuazione di interventi metodologici e didattici più idonei al conseguimento di una integrazione quanto più possibile serena dell’alunno

RIFERIMENTI LEGISLATIVI
Legge 517/77 Legge 104/92 Legge 503/2003 Legge 170/2010
D.M. 27 dicembre 2012
C.M. n.8 del 6 marzo 2013
Linee guida sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità
Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA
C.M. n.2 dell’8 gennaio 2010 n.24 del 1/3/2006


7 QUADRI ORARIO


IST. PROF.LE dei SERVIZI per l’ENOGASTRONOMIA e l’OSPITALITA’ ALBERGHIERA
[image: ]


[image: ]

LICEO SCIENTIFICO
[image: ]

LICEO ARTISTICO
[image: ]

PTOF IISS MARATEA 2016-2019
Pagina 70

ISTITUTO TECNICO TRASPORTI E LOGISTICA
[image: ]


7 PROGETTO “ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO



Premessa

Il Collegio dei docenti dell’I.S.I.S “Giovanni Paolo II” di Maratea, in ottemperanza alle nuove disposizioni normative (D.L. 107) ed in virtù dell’esperienza pregressa riferita al solo IPSSEOA, ritiene un’opportunità inderogabile estendere il Progetto Alternanza a tutti i trienni finali dei vari indirizzi.
Il Progetto ha come obiettivo generale quello di formare la persona, il cittadino e il tecnico professionista fornito sia di competenze professionali specifiche, sia di una flessibilità intellettiva tale da permettergli di inserirsi proficuamente nella continua evoluzione del mondo del lavoro.
Il Progetto dà la possibilità di introdurre una metodologia didattica innovativa, già efficacemente, sperimentata dagli studenti dell’Alberghiero, permette di ampliare il processo di insegnamento-apprendimento in quanto gli attori del progetto sono, oltre agli alunni e ai docenti, anche le aziende e le famiglie degli studenti. In tale percorso la progettazione, l’attuazione, la verifica e la valutazione sono sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica che stipulerà con le aziende apposite convenzioni. I principali protagonisti dell’Alternanza sono gli allievi, sia nella fase preparatoria che operativa ma sono coinvolti i docenti, i genitori, i tutor interni ed esterni: la condivisione delle esperienze ha inoltre lo scopo non solo di formare l’allievo ma anche di far crescere e migliorare l’Istituzione scolastica nonché l’azienda, si tratta di un percorso sinergico funzionale anche alla crescita culturale, sociale ed economica del territorio.

Finalità

La modalità di apprendimento in alternanza prevede di perseguire le seguenti finalità.
attuare modalità di apprendimento flessibili che collegano i due nodi formativi, quello pedagogico e quello esperienziale, incentivando nei giovani processi di autostima e capacità di auto progettazione personale
arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi, con competenze spendibili nel mondo del lavoro
creare un legame di confronto tra le teorie apprese nelle discipline scolastiche e l’esperienza lavorativa (teoria/lavoro)
sviluppare la capacità di trasformare in teoria quanto appreso nell’esperienza lavorativa (lavoro/teoria)
realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica con il mondo del lavoro
correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio favorire la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi all’interno della società e del mondo del lavoro
sviluppare un atteggiamento critico e autocritico rispetto alle diverse situazioni di apprendimento
promuovere il senso di responsabilità e di solidarietà nell’esperienza lavorativa

rafforzare il rispetto delle regole.

Destinatari del Progetto “Alternanza scuola-lavoro”

allievi delle classi 3e,4e e 5e IPSSEOA, 3^,4^ e 5^ Liceo Artistico, 3^,4^ e 5^ Liceo Scientifico, 3^, 4^ e 5^ ITTL.

Attuazione:

IPSSEOA: CLASSI III^ 100 ORE 
 ITTL : CLASSI III^ 100 ORE 
IPSSEOA: CLASSI IV^ 200 ORE 
ITTL : CLASSI IV^ 200 ORE 
 IPSSEOA: CLASSI V^100 ORE (SETTEMBRE 2018)
ITTL: CLASSI V^100 ORE (SETTEMBRE 2018)

LICEI: CLASSI III^ 50 ORE (GIUGNO 2018)
CLASSI IV^ 100 ORE (SETTEMBRE 2016/GIUGNO 2018) CLASSI V^ 50 ORE (SETTEMBRE 2018)







8 PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE




E’ visionabile al seguente link: http://www.istruzione.it/scuola_digitale/html/pnsd/pnsd.shtml


9	ELENCO PROGETTI PTOF




	n
	prot
	data
	proponenti
	titolo
	destinatari

	01
	6012/04/05
	12.09.2018
	FOGLIA -SALVETTI
	SETTIMANA BIANCA 
	LICEI 

	02
	6013/04/05
	12.09.2018
	SALVETTI-FOGLIA CARRANO
	A SCUOLA DI KAYAK
(CANOA)
	IPSSEOA
LICEI -ITTL

	03
	6069/04/05
	12.09.2018
	
	PROGETTO POESIA
	

	04
	6065/04/05
	28.09.2018
	FERRARA 
	LA GIORNATA DELL’ARTE
	ARTISTICO
ITTL

	05
	6563/04/05
	28.09.2018
	FERRARA
	ESTEMPORANEA DI PITTURA” MARATEA IN ARTE”
	ARTISTICO

	06
	6560/04/05
	28.09.2018
	FERRARA
	SCAMBIO CUTURALE LICEO ARTISTICOI DI KRONSTADT SAN PIETROBURGO
	5 LICEO ART

	07
	6561/04/05
	28.09.2018
	FERRARA
	ESTEMPORANEA DI PITTURA ALIANO 
	4-5 ARTISTICO

	08
	6562/04/05
	28.09.2018
	FERRARA
	DI L’ART (DIPINGERE I LUOGHI DELL’ARTE)
	3-5 ARTISTICO

	09
	6717/04/05
	04.10.2018
	LAMMOGLIA
	APPROACHING CLIL
	5 AF ARTISTICO

	10
	6718/04/05
	04.10.2018
	LAMMOGLIA
	APPROACHING CLIL
	5 AA ARTISTICO

	11
	6720/04/05
	04.10.2018
	LAMMOGLIA
	MODELLING ENGLISH
	3 AF 
ARTISTICO

	12
	6722/04/05
	04.10.2018
	LAMMOGLIA
	ADVENTURES IN ARCHITECTURE
	4 AA
ARTISTICO



PROGETTI PTOF DIRETTI ALL’ISIS
	n
	prot
	Data
	proponenti
	titolo

	13
	6821/04/05
	08.10.2018
	LAMMOGLIA
	HOPE IS THE THING WITH FEATHERS

	14
	6822/04/05
	08.10.2018
	LAMMOGLIA
	THIS IS MY SCKOOL

	15
	6824/04/05
	08.10.2018
	LAMMOGLIA
	ADVENTURES IN ARCHITECTURE

	16
	6825/04/05
	08.10.2018
	LAMMOGLIA
	MODDELING ENGLISH

	17
	6872/04/05
	09.10.2018
	DELLA MORTE
	OLIMPIADI DI FILOSOFIA 

	18
	7407/04/05
	23.10.2018
	SOC AMARELLI
	LA FABBRICA E IL MUSEO DELLA  LIQUIRIZIA

	19
	7442/04/05
	25.10.2018
	IMBELLONE
	APPRENDISTI CICERONI

	20
	7443/04/05
	25.10.2018
	IMBELLONE 
	MUSEOGRAFIA-CATALOGAZIONE

	21
	7448/04/05
	25.10.2018
	GIORDANO-LIMONGI
	ADOTTA UN MONUMENTO: RIQUALIFICAZIONE DELLA FONTANA DI “CIRPAONE”

	22
	7449/04/05
	25.10.2018
	GIORDANO-LIMONGI
	CITTADINARTE

	23
	7680/04/05
	02.11.2018
	SCHETTINO P.
	TEATRO IN LINGUA INGLESE

	24
	7681/04/05
	02.11.2018
	TEAM DIGITALE /A.D.
	FORMAZIONE DOCENTI

	25
	7682/04/05
	02.11.2018
	SCHETTINO P.
	ENGLISH  FOR TEACHERS AND SCOOL STAFF


















































10	VALUTAZIONE E COMPETENZE





L’Istituto, pur assicurando doverosamente a tutti gli allievi comuni e generali obiettivi educativi e formativi, non può tuttavia prescindere dalla specificità di ogni percorso di studio attivato al suo interno e, pertanto, ha anche l’obbligo istituzionale di esaltare le tipicità formative scelte dagli alunni.

L’attuazione dei piani di studio di ogni indirizzo si configura, tuttavia, solo come una base formativa certamente indispensabile ma non del tutto esaustiva (rispetto alle attuali esigenze sociali ed economiche), per cui si avverte la necessità di potenziare – nello spazio dell’autonomia scolastica- la specifica identità di ciascuno dei quattro indirizzi, con selezionati ed opportuni interventi didattici aggiuntivi (proposti dai Consigli di classe e approvati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto).

Ciò	comporta	l’applicazione	delle	seguenti	scelte	formative:

· indirizzo alberghiero (IPSSEOA): è opportuno assicurare ulteriore spazio all’aspetto professionale, (anche applicando la quota di flessibilità del 20%), che è rafforzato sia con corsi di specializzazione in sede e sia con attività pratiche nelle strutture del territorio e/o stage aziendali nonché con l’attivazione dei corsi I e FP e con l’alternanza scuola-lavoro.
· indirizzo scientifico:viene sostenuta la valenza tecnico-scientifica attraverso il potenziamento dell’informatica, (indirizzo scienze applicate) della matematica, delle scienze e dei laboratori scientifici; in particolare, è implementato l’insegnamento di dette discipline con corsi specifici anche in orario pomeridiano. Particolare attenzione viene riservato all’apprendimento e consolidamento della lingua inglese.
· indirizzo artistico: la specificità istituzionale è rafforzata con interventi extracurriculari (corsi interni) ma soprattutto con interventi sul territorio, in una prospettiva che vede il Liceo Artistico interagire (con convenzioni, intese, collaborazioni, manifestazioni) con le Istituzioni, Enti ed Associazioni al fine di realizzare particolari attività e collaborazioni destinate ad esaltare i segni culturali ed artistici del luogo.
· indirizzo nautico:unico in tutta la provincia di Potenza e del medio - basso Tirreno, intende avviare i giovani alla conoscenza della cultura del mare,  anche come occasione di nuove mete lavorative

In ottemperanza a quanto richiesto dalla normativa sul riordino dei nuovi Licei, il nostro Liceo Scientifico mirerà ai seguenti risultati di apprendimento:

➔	saper legare la cultura scientifica e la tradizione umanistica;
➔	acquisire le conoscenze e le competenze proprie della ricerca scientifica e tecnologica;
➔	saper individuare le interazioni tra le varie forme del sapere;
➔	assicurare la padronanza di linguaggi, delle tecniche attraverso la

metodologia laboratoriale.

Gli studenti, al termine del percorso dovranno:

a. aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico - storico-filosofico e scientifico;

b. comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

c. saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;

d. comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica e risolvere problemi di varia natura;

e. saper utilizzare strumenti di calcolo e rappresentazione per la modulazione e la risoluzione dei problemi;

f. aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi indagine propri delle scienze sperimentali; essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico – applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti.

Nota: da tre anni è attiva l’opzione Liceo Scientifico – Scienze applicate.

Nel Liceo Artistico – Arti Figurative e Architettura–Ambiente al termine del percorso gli studenti dovranno:

a. conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti;

b. cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;
c. conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico - scultoree, architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;

d. conoscere ed applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;

e. conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e architettonico;

f. conoscere ed applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo

appropriato le diverse tecniche della figurazione bidimensionale, e/o tridimensionale, anche in funzione della necessaria contaminazione tra le tradizioni specificazioni disciplinari (comprese le nuove tecnologie);

g. conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica.

Nell’indirizzo “Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità alberghiera” l’alunno deve conseguire, al termine del percorso specifiche competenze tecniche, economiche e normative per intervenire in tutto il ciclo di organizzazione e gestione dei servizi nella filiera enogastronomica e dell’ospitalità alberghiera. Pertanto si mirerà a sviluppare la massima sinergia tra i servizi predetti e la formazione culturale degli allievi per valorizzare anche il patrimonio delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei suoi prodotti enogastronomici.
La qualità del servizio è strettamente legata all’utilizzo delle nuove tecnologie nell’ambito della produzione, dell’erogazione, della gestione del servizio, della comunicazione e del marketing di settore.

Il curriculum di studi è costituito da un biennio comune e da un triennio che presenta tre articolazioni:
➔ ENOGASTRONOMIA
➔ SERVIZI DI SALA E VENDITA
➔ ACCOGLIENZA TURISTICA
Al termine del quinquennio lo studente acquisirà competenze professionali generali e competenze più specifiche, a seconda dell’indirizzo scelto alla fine del secondo anno di corso.
Le competenze comuni alle tre articolazioni, al termine del quinquennio di studi, sono le seguenti:

a) Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse.
b) Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera.
c) Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi.
d) Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di filiera.
e) Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti.
f) Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di beni e servizi in relazione al contesto.

L’art.5 c.3a del D.P.R. n°87/2010 prevede che le Istituzioni Scolastiche possano utilizzare, nel limite del 20% del curriculum scolastico, la quota di autonomia per potenziare gli insegnamenti relativi alle attività di laboratorio.
Il Collegio Docenti dell’Istituto “I.I.S. Giovanni Paolo II°” di Maratea ha deliberato la modifica del quadro orario, del 3° anno per l‘Istituto per

l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera settore cucina – settore sala – settore accoglienza turistica, riducendo ore di materie dell'area comune e incrementando quelle professionali.
La scuola negli ultimi settant’anni ha sapientemente mescolato l’apprendimento con l’addestramento professionale per venire incontro a quelle che sono state le richieste del mondo del lavoro. Questa considerazione ha trovato conferma anche da Federalberghi, che chiede alle scuole di licenziare non solo persone che siano culturalmente preparate e che siano anche tecnicamente preparate alla professione.

- ENOGASTRONOMIA

Il diplomato in Enogastronomia è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici e di operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali, individuando le nuove tendenze enogastronomiche.
Il diplomato in Enogastronomia consegue i risultati di apprendimento specificati in termini di competenze.
Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande  sotto  il  profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico.
Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche.
Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici.

- SERVIZI DI SALA E VENDITA
Il diplomato in Servizi di Sala e Vendita è in grado di svolgere attività operative e gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici e di interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la  vendita in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela, valorizzando i prodotti tipici.
Il diplomato in Servizi di Sala e Vendita consegue i risultati di apprendimento specificati in termini di competenze.
Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande  sotto  il  profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico.
Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche.
Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando i prodotti tipici.

- ACCOGLIENZA TURISTICA
Il diplomato in Accoglienza Turistica è in grado di intervenire nei diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in relazione alla domanda stagionale e alle esigenze della clientela e di promuovere i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che valorizzino le risorse del territorio.
Il diplomato in Accoglienza Turistica consegue i risultati di apprendimento specificati in termini di competenze.
Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza,

informazione e intermediazione turistico alberghiera.
Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle richieste dei mercati e della clientela.
Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali ed enogastronomiche del territorio.
Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, applicando le tecniche di gestione economica e finanziaria alle aziende turistico-alberghiere.

- I LICEI

I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze coerenti con le capacità e le scelte personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro.
I percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si sviluppano in due periodi biennali e in un quinto anno che completa il percorso disciplinare.
Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale di cui all’articolo 3, nonché all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139.
Le finalità del primo biennio, volte a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di conoscenze, abilità e competenze al termine dell’obbligo di istruzione nell’intero sistema formativo, nella salvaguardia dell’identità di ogni specifico percorso, sono perseguite anche attraverso la verifica e l’eventuale integrazione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte al termine del primo ciclo di istruzione.
Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale.
Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente.

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica.

- RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:

1. Area metodologica
Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.
Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.
Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

2. Area logico-argomentativa
Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.
Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.
Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.

3. Area linguistica e comunicativa
Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:
dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;
saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;
curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.
Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.
Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche.
Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.

4. Area storico-umanistica
Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.
Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.
Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.
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Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.
Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.
Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.
Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.
Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.

5. Area scientifica, matematica e tecnologica
Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.
Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.
Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.

· LICEO SCIENTIFICO
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
➔ aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;
➔ saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la  riflessione  filosofica;
➔ comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio

logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;
➔ saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;
➔ aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;
➔ essere consapevoli delle ragioni che  hanno  prodotto  lo  sviluppo  scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico- applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;
➔  saper cogliere la  potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici  nella vita quotidiana.


OPZIONE SCIENZE APPLICATE

“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, è stata attivata nell’anno scolastico 2013-2014 l’opzione “scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni”
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
➔ aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio;
➔ elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;
➔ analizzare le strutture  logiche coinvolte ed  i modelli  utilizzati nella  ricerca scientifica;
➔ individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi  (storico- naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);
➔    comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e    vita quotidiana;
➔      saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati  e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;
➔ saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.
➔ aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;
➔ saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e  la  riflessione  filosofica;

➔ comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;
➔ saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;
➔ aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;
➔ essere consapevoli delle ragioni che  hanno  prodotto  lo  sviluppo  scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico- applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;
➔  saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici   nella vita quotidiana.

FINALITA’

Le finalità dell’insegnamento della lingua e cultura straniera, tenuto conto delle indicazioni ministeriali inerenti gli obiettivi specifici di apprendimento ed i piani degli studi previsti dalla riforma della scuola secondaria superiore sono le seguenti:

➔ contribuire ad allargare gli  orizzonti  umani,  sociali  e  culturali dell’allievo, educandolo alla comprensione delle altre culture, al rispetto degli altri e ai valori che essi posseggono;
➔ favorire il contatto con civiltà e costumi diversi dai propri, affinchè la consapevolezza della propria identità porti all’accettazione dell’altro ed educhi al cambiamento;
➔ favorire la  comprensione  interculturale,  non  solo  nelle  sue manifestazioni quotidiane, ma estesa agli aspetti più significativi della sua cultura attraverso lo studio di prodotti culturali e letterari intesi come veicolo di idee, valori etici e civili;
➔ sviluppare una competenza linguistico-comunicativa che consenta un’adeguata interazione in contesti diversificati ed una scelta di comportamenti espressivi che si avvalga di un sempre più ricco patrimonio linguistico.
➔      sviluppare abilità cognitive e metacognitive (logiche, intuitive, creative  e critiche), operative (come l’uso di strumenti digitali e multimediali), interpersonali (relazionarsi e comunicare), emozionali (gestire sentimenti, riconoscere emozioni).

COMPETENZE

In attuazione della Legge 107 del 13 luglio 2015, il Dipartimento di Lingue straniere identifica otto competenze chiave di cittadinanza ( di seguito elencate) che gli studenti devono acquisire entro i sedici anni per un pieno sviluppo della persona, in una positiva relazione con la realtà sociale.

➔	Imparare ad imparare, ossia l’acquisizione di un valido metodo di studio;
➔	Progettare e quindi essere capace di utilizzare le conoscenze apprese, fare progetti e verificarne i risultati;
➔	Comunicare, ossia comprendere e utilizzare i diversi linguaggi;
➔	Collaborare e partecipare attivamente, interagendo con gli altri;
➔	Agire in modo autonomo e responsabile, riconoscendo il valore delle regole ed il senso di responsabilità personale;
➔	Risolvere problemi, affrontando situazioni e problemi;
➔	Individuare collegamenti e relazioni per affrontare la complessità del vivere nella società;
➔	Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione, distinguendo fatti e opinioni.

Tali competenze chiave di cittadinanza, vengono acquisite attraverso le conoscenze e le abilità ricondotte ai quattro assi culturali: dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale. L’integrazione  tra  gli assi culturali, le loro reciproche interazioni e connessioni e la confluenza di discipline diverse in ogni asse permettono il raggiungimento di obiettivi disciplinari, ma anche la costruzione di competenze culturali trasversali. Infine, verranno presi in considerazione non solo i risultati che l’alunno deve raggiungere, ma anche i processi e le modalità attraverso cui raggiungere tali risultati.

COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO :
(Biennio comune a tutti gli indirizzi)

➔ Usare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi (comprensione, produzione ed interazione):
➔ Comprendere e ricercare informazioni all’interno di testi orali e scritti inerenti alla sfera personale e interpersonale;
➔ Produrre semplici testi orali e scritti per riferire fatti e descrivere situazioni con sufficiente padronanza grammaticale e correttezza lessicale;
➔ Interagire in brevi comunicazioni di interesse personale e su argomenti noti;
➔ Comprendere aspetti culturali e sociali relativi ai paesi in cui si parla la lingua straniera, cogliendone le principali specificità in un’ottica interculturale.
➔ L’articolazione dell’insegnamento delle lingue straniere in “conoscenze e abilità”, riconducibili, in linea generale, al livello A2 del QCER, è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di classe.


	Conoscenze
	Abilità

	· Lessico	di	base	e	fraseologia idiomatica	su		argomenti		di	vita
quotidiana e sociale.
	· Comprendere i punti principali di messaggi e
annunci semplici e chiari su argomenti




	· Uso del dizionario bilingue
	di

	· Strutture morfo-sintattiche di base.
	interesse	personale,	quotidiano	e

	· Sistema	fonologico,	ritmo	e
	sociale.

	intonazione della frase, ortografia e
	· Ricercare informazioni all’interno di

	punteggiatura
	testi di

	· Corretta pronuncia di un repertorio
	breve estensione di interesse personale,

	di parole e frasi memorizzate di uso
	quotidiano e sociale.

	Comune
	· Descrivere	in	maniera	semplice

	· Semplici	modalità	di	scrittura:
	esperienze ed

	messaggi brevi,
	eventi, relativi all’ambito personale e

	lettera	informale,	descrizioni,
	sociale

	narrazioni, ecc.
	· Utilizzare	in	modo	adeguato	le

	· Aspetti socio-culturali dei Paesi di cui
	strutture

	si studia la lingua.
	Morfosintattiche.

	
	· Interagire in conversazioni brevi e

	
	semplici su temi di interesse personale,

	
	quotidiano e sociale.

	
	· Scrivere	brevi	testi	di	interesse

	
	personale,

	
	quotidiano	e	sociale	su	tematiche

	
	attuali.

	
	· Cogliere	il	carattere	interculturale

	
	della	lingua	straniera,	anche	in

	
	relazione alla sua dimensione globale e

	
	alle varietà geografiche.





COMPETENZE SPECIFICHE PER IL SECONDO BIENNIO

Nella secondo biennio, le lingue straniere vengono insegnate con finalità e modalità diverse nei vari indirizzi di studio, assumendo un carattere di specificità in base ai diversi profili. I linguaggi specialistici di ogni indirizzo di studi offrono i contenuti su cui sviluppare l’insegnamento, mentre la riflessione sulla lingua viene intesa come conoscenza delle funzioni linguistiche e dei diversi registri ai fini del raggiungimento di una effettiva competenza comunicativa.
Al termine del secondo biennio, i docenti di lingue straniere concorrono a far conseguire i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente:
➔ utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;
➔ stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;
➔ individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
➔ utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; saper interpretare il proprio autonomo

ruolo nel lavoro di gruppo.

COMPETENZE SPECIFICHE PER IL QUINTO ANNO

Al quinto anno, lo studente dovrà aver acquisito delle competenze trasversali quali per esempio prendere decisioni, relazionarsi in lingua straniera, sviluppare soluzioni creative in contesti reali e/o verosimili e curare il proprio successo formativo anche al fine del futuro inserimento nel mondo del lavoro o del prosieguo degli studi acquisendo competenze linguistico comunicative corrispondenti almeno al livello B2 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue.
Al termine del percorso quinquennale i docenti di lingue straniere concorrono a far conseguire i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente:
➔ Utilizzare la lingua straniera per apprendimento di contenuti non linguistici, coerentemente con l’asse culturale caratterizzante ciascun liceo e in funzione dello sviluppo di inrteressi personali e professionali.
➔ Utilizzare la micro lingua di settore di ogni percorso di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;
➔ Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;
➔ Utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
➔ Utilizzare le competenze digitali acquisite per rafforzare le potenzialità espressive individuali e favorire collegamenti interdisciplinari con materie di altri assi
➔ Saper relazionarsi in lingua straniera per inserirsi nel mondo del lavoro ed interessarsi alla società.

Le lingue, nell’ambito della programmazioni dei Consigli di Classe, concorrono, quindi, al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, espressi in termini di competenze, nei diversi indirizzi :

SAPERI MINIMI


TABELLA DEGLI OBIETTIVI MINIMI DI CONOSCENZA E COMPETENZA SUDDIVISI PER CLASSI.




	
	CLASSE I (A1)
	CLASSE II(A2/B1)
	CLASSE III (B1)
	CLASSE	IV
(B1)
	CLASSE V (B1+)

	A S C
O
	Essere	in grado di
capire espressioni e
	Essere in grado di capire semplici
conversazioni
	Essere in grado di capire una  più ampia
gamma         di
	Essere in grado di capire i punti
essenziali di
	Essere in grado di capire in maniera
precisa




	L T O
	frasi	molto semplici relative		alla propria persona,		alla famiglia			e all’ambiente quotidiano
	e	parole
comunemente usate relative a informazioni che riguardano le persone, la famiglia,	la casa, il lavoro.
	espressioni	di uso quotidiano: essere		in grado di capire termini	tecnici relativi all’ambito	di indirizzo ascoltandoli dalla viva voce del docente o da
materiale registrato o da
madrelingua
	un	discorso anche
di	tipo
specialistico.
	conversazioni relative	al
settore	di indirizzo
.

	P R O D U Z.

O R A L E
	Essere	in
grado	di
interagire			in modo Semplice		su argomenti relativi alla persona,	alla famiglia				e all’ambiente quotidiano.
	Essere		in grado di comunicare in una situazione semplice		di tipo quotidiano rispondendo a semplici richieste			o chiedendo informazioni e descrivere situazioni	ed eventi.
	Essere	in
grado	di
sostenere conversazioni su	argomenti noti
usando lessico adeguato, strutture grammaticali e fonetica corretti per brevi dialoghi o telefonate relative
all’ambito	di indirizzo
	Essere	in
grado	di
sostenere conversazioni su	argomenti di		carattere generale o di indirizzo
	Essere	in
grado	di
sostenere conversazioni scorrevoli adeguate	al contesto e alla situazione di comunicazioni. Presentazione ed esposizione orale	di
carattere professionale.

	L E T T U R A
	Essere	in grado di riconoscere parole o
frasi	su
insegne, pubblicità, tabelloni, ecc.
	Essere	in
grado	di
leggere
brevi	e
semplici	testi traendone		le informazioni principali.
	Essere			in grado di capire messaggi scritti		più complessi anche	relativi ad	aspetti specifici dell’indirizzo di
studi.
	Essere	in
grado	di
comprendere testi	scritti	di carattere generale		e specialistici.
	Essere in grado di capire in
modo corretto testi	anche complessi, di carattere specialistico.

	P R O D U Z.

S C
	Essere		in grado di scrivere brevi messaggi, compilare	un modulo con i dati
personali.
	Essere		in grado di scrivere semplici messaggi			o lettere personali			e brevi	testi
descrittivi	e
	Essere	in
grado	di
produrre brevi testi
scritti guidati di tipo generale e professionale, formale	e
informale.
	Essere	in
grado	di
produrre testi Scritti di tipo Generale	e professionale (lettere, itinerari,
e-mail,
	Essere	in
grado	di
produrre	testi scritti di tipo Generale		e settoriale con sufficiente grado di
coerenza	e



METODOLOGIE

Per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti si farà ricorso ad attività di tipo prevalentemente comunicativo in cui le abilità linguistiche di base sono usate in varie situazioni. Il processo di insegnamento-apprendimento sarà improntato al concetto che la lingua viene acquisita in modo operativo mediante lo svolgimento di attività o compiti specifici, strumento e non fine immediato di apprendimento, presentando attività operative realistiche e simulate. Il ruolo dell’insegnante sarà quello di guidare, organizzare, suggerire, partecipare, lavorare fianco a fianco con l’alunno affinché sia quest’ultimo a formulare ipotesi, fornire
suggerimenti, confronti, deduzioni. In particolare l’insegnante cercherà di:
a) coinvolgere l’alunno mettendo a punto strategie di insegnamento idonee ed efficaci (es. uso di materiali autentici, tests, questionari, ecc.) e i sussidi che la scuola mette a disposizione ( proiezioni video, attività con l’uso della LIM, role-play, partecipazione attiva al karaoke, ecc…);
b) informare l’alunno degli obiettivi che si intendono raggiungere enunciando gli scopi per cui si è chiamati ad assolvere un dato compito;
c) approfondire contenuti che, per quanto possibile, siano vicini all’esperienza e agli interessi degli
studenti, coinvolgendoli in problematiche connesse con i loro interessi;
d) informare lo studente dei criteri di valutazione che saranno adottati. L’attività didattica verrà svolta quanto più possibile nella lingua straniera e verrà quindi centrata sull’alunno, cui sarà data la più ampia opportunità di usare la lingua in coppia o in gruppo, mediante giochi linguistici, attività di drammatizzazione, di simulazione, di role-play e privilegiando l’efficacia della comunicazione, curando la pronuncia e l’intonazione, e di norma tollerando l’errore che non compromette il messaggio al fine di incoraggiare l’alunno nella sua produzione.
Pur privilegiando le abilità orali, dovuto spazio sarà dato alla lingua scritta, intesa non solo come rinforzo del lavoro orale, ma come abilità autonoma. Per quel che concerne la lettura si presenteranno materiali calibrati sulle conoscenze generali degli alunni, in cui gli elementi nuovi siano inferibili in base allo stesso contesto, per poi passare all’analisi di diverse tipologie testuali affrontando testi autentici. Nel momento della riflessione sulla lingua, da realizzarsi su base
comparativa, si terrà sempre presente la necessità che lo studio della

grammatica non costituisca un processo isolato rispetto alla attività che promuovono lo sviluppo delle abilità linguistiche, e non rappresenti l’unica forma di riflessione sulla lingua, ma sia parte integrante di un discorso più articolato sulla comunicazione, sui meccanismi di coesione testuale, sulle differenze tra codice scritto e orale, sulle funzioni della lingua e sulla variabilità della stessa. La riflessione sulla lingua cercherà dunque di non limitarsi alla presentazione di meccanismi formali, ma di far scoprire
agli studenti i concetti che sottendono i meccanismi stessi e i significati culturali di cui la lingua è portatrice.
Inoltre, conformemente alla Legge 107 del 13 luglio 2015, si farà largo impiego delle nuove tecnologie della comunicazione finalizzato allo sviluppo delle capacità comunicative, relazionali e della creatività personale. L’uso didattico delle tecnologie informatiche, telematiche e multimediali viene privilegiato in quanto:
permette un rapporto diretto con le lingue straniere, pertanto facilita lo sviluppo delle abilità di ricezione, produzione e interazione;
favorisce il raggiungimento di obiettivi di tipo culturale attraverso il contatto, sia pure virtuale, con il contesto in cui la lingua è parlata.
favorisce lo sviluppo di strategie di apprendimento autonomo
Programmi televisivi, registrazioni audio e video, CDRom, l’uso della LIM, collegamenti telematici costituiscono un supporto didattico ricco e motivante attraverso il quale il modello linguistico culturale può essere offerto in modo diversificato e stimolante. Parole, immagini e suoni creano oggi la possibilità di introdursi in una realtà a cui fino a ieri la glottodidattica tradizionale accedeva con grande difficoltà. Inoltre, relativamente al secondo biennio e al quinto anno, l’acquisizione progressiva dei linguaggi settoriali è guidata dal docente con opportuni raccordi con le altre discipline, linguistiche e d’indirizzo, con approfondimenti sul lessico specifico e sulle particolarità del discorso tecnico, scientifico, economico, e con le attività svolte con la metodologia CLIL. Per realizzare attività comunicative riferite ai diversi contesti di studio e di lavoro sono utilizzati anche gli strumenti della comunicazione multimediale e digitale. Per quanto riguarda il secondo biennio ed il quinto anno, speciale attenzione viene rivolta a tutte le iniziative proposte dal nostro Istituto nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro e nello specifico, ad applicare quelle metodologie didattiche innovative che consentano di realizzare attività articolate e flessibili, che favoriscono:
· l’arricchimento professionale;
· l’attitudine alla cooperazione;
· il collegamento con il mondo del lavoro;
A tal scopo, si intende riprodurre nella scuola e quindi nelle proprie classi, una sorta di “Laboratorio di Simulazione”, attraverso il processo di  simulazione     ( role-play), per l’acquisizione di competenze di base e professionali, con particolare attenzione all’utilizzo consapevole di strumenti di decodifica, selezione, organizzazione e verifica delle molteplici informazioni di cui i giovani vengono a conoscenza.. Tali attività hanno anche lo scopo di promuovere una forte motivazione a partecipare negli studenti che diventano i reali protagonisti del processo di apprendimento.

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Per rilevare il grado di raggiungimento da parte dell’alunno degli obiettivi

proposti nel percorso didattico programmato, e verificare la validità del processo didattico ed educativo, sono proposte da ciascun insegnante le verifiche sistematiche e periodiche in relazione all’attività svolta, più un’ulteriore verifica finale interdisciplinare. Ogni quadrimestre verranno effettuate tre verifiche scritte ed almeno due orali atte a valutare le capacità di produzione, concettuali, argomentative ed espositive, oltre che l’acquisizione dei contenuti.
Accanto alla valutazione sommativa, che misura il grado di acquisizione dei contenuti e delle competenze disciplinari, è prevista inoltre la formulazione di una valutazione formativa che, integrandosi con la sommativa, configura la proposta di voto sulla disciplina per il Consiglio. Essa contempla e valorizza anche gli sviluppi evolutivi e i momenti personali nel processo di acquisizione dei contenuti, valutando anche i seguenti fattori:
a) Il processo evolutivo della preparazione in funzione delle potenzialità cognitive;
b) L’attenzione, l’interesse e la partecipazione durante la lezione;
c) La regolarità e la cura nello svolgere i compiti assegnati;
d) L’ordine del materiale;
e) La presenza ai momenti di verifica programmata;
f) La rispondenza agli obiettivi stabiliti in sede dipartimentale.

In sintesi, le verifiche sono ordinate alle seguenti finalità:
a) verificare l’acquisizione delle competenze e dei contenuti acquisiti;
b) valutare il metodo di lavoro messo a punto dal singolo alunno;
c) valutare	lo	sviluppo	del	processo	di	apprendimento	(valutazione formativa);
d) valutare il livello complessivo della preparazione e della maturazione disciplinare e interdisciplinare (valutazione sommativa).
Gli esiti di tali prove saranno indicativi sui risultati raggiunti e serviranno per calibrare gli interventi successivi e prevedere eventuali momenti di recupero.
Saranno proposti i seguenti tipi di verifiche e prove che valutino i “processi” di elaborazione personale dell’alunno che sottendono l’apprendimento:
schede di lettura e comprensione del testo test di comprensione su documenti orali
test con domande aperte o a scelta multipla
analisi testuale: individuazione degli elementi costitutivi delle varie tipologie rielaborazione autonoma, orale e scritta, dei vari tipi di testo
avvio alla produzione di testi tipologicamente differenti relativi alla lingua settoriale
esercizi di completamento, sostituzione, produzione, a risposta chiusa o aperta discussione in classe sulle unità didattiche proposte
test modello finalizzati anche al conseguimento delle certificazioni prove strutturate e semi-strutturate.
Riassunto, traduzione, schematizzazione e test di fonetica; Prove a risposta aperta e mappe concettuali.
La valutazione terrà conto dei seguenti indicatori: livello di partenza
impegno, partecipazione ed interesse livello di conoscenza dei moduli proposti
capacità di rielaborazione, analisi, sintesi, correlazione intermodulare proprietà lessicale
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I dati raccolti mediante le verifiche delle singole discipline concorrono alla formulazione della valutazione dell’alunno che, articolata nelle diverse fasi, trova espressione collegiale nello scrutinio intermedio e finale.
Le griglie di valutazione adottate sono elencate di seguito. Si utilizzerà tutta la scala di valori (da 1 a 10) a disposizione, in modo da stimolare gli allievi a dare il massimo rendimento anche in considerazione dell’attribuzione del credito formativo.

L’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica dall’ anno scolastico 2012-13 è un nuovo indirizzo dell’ Istituto Statale di Istruzione Superiore “Giovanni Paolo II” di Maratea (PZ) già comprendente l’Istituto Professionale dei servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera, il Liceo Scientifico e il Liceo Artistico.
L’Istituto Tecnico Trasporti  e Logistica, attivato a seguito del Piano di dimensionamento scolastico approvato con delibera del Consiglio Regionale della Basilicata n. 98 del 2 febbraio 2011, colma quel vuoto prima presente nell’offerta formativa regionale e coglie l’opportunità di garantire le richieste provenienti soprattutto dalla fascia costiera del Golfo di Policastro e dell’Alto Tirreno Cosentino estendendo così il bacino d’utenza anche alla Campania e alla Calabria.
Il nuovo indirizzo attivato “Trasporti e Logistica”, si colloca nel settore Tecnologico dei nuovi Istituti Tecnici riordinati con il D.P.R. n. 88/2010 e si compone dell’articolazione “Conduzione del Mezzo” con opzione “Conduzione del mezzo navale”. La scuola prepara alla professioni del mare, dei trasporti e della logistica, sviluppando competenze per la progettazione, la realizzazione e il mantenimento in efficienza dei mezzi di trasporto e degli impianti, in un percorso formativo della durata di cinque anni, suddivisi in due bienni e un quinto anno finale, per l’acquisizione del diploma. L’Istituto organizza interessanti stage, visite guidate e tirocini coerenti con le esigenze del territorio e del mondo produttivo (es. stage su nave di nota compagnia di navigazione nella tratta Civitavecchia Barcellona nell’a.s. 2012/13; visita guidata alla Capitaneria di Porto di Salerno nell’a.s. 2013/14). Frequenti sono gli incontri con il Comandante della Capitaneria di Porto di Maratea.
Dall’a.s. 2014/15 è operativo nel laboratorio di Scienza della Navigazione un simulatore di navigazione, con carte nautiche digitalizzate, radar, bussola, stazione metereologica.
L’Istituto dispone inoltre, già dall’ a.s. 2012/13, di carte nautiche, carte per il diporto, carte batimetriche, carte didattiche, carte dei simboli, Portolano, Effemeridi Nautiche e pubblicazioni varie dell’Istituto Idrografico della Marina con sede in Genova.
Le finalità dell’Istituto sono di fornire un efficace ed efficiente servizio di Istruzione e formazione di base dei futuri professionisti dei trasporti marittimi, soddisfacendo le richieste sempre più crescenti e qualificate del mondo del lavoro.

L’indirizzo “Trasporti e logistica ha adottato un sistema di gestione di qualità al fine di ottenendo la certificazione ISO 9001:2008 in quanto ha adeguato i percorsi formativi del settore marittimo alle norme internazionali di cui alla Convenzione STCW/78 Emended Manila 2010 e alle norme comunitarie e

nazionali vigenti.
Il Diplomato in “Trasporti e Logistica” articolazione Conduzione del mezzo navale:
➔ ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività inerenti la progettazione,la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici;

➔ opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici;

➔ gestisce l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.

➔ organizza il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti.
coopera nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi passeggeri in partenza ed in arrivo.

➔ opera nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza.

L’Istituto Statale d’Istruzione Superiore “Giovanni Paolo II” - Indirizzo Trasporti e Logistica, attraverso l’applicazione di un Sistema di Gestione orientato ai requisiti delle norme UNI EN ISO 9001:2008 punta ad affinare le proprie capacità di risposta nei confronti del mercato del lavoro, sia in termini di competenza tecnica che di affidabilità, garantendo che il servizio di Istruzione erogato risulti pienamente soddisfacente per gli utenti e tutte le parti interessate e poggi su solide basi di professionalità.
In particolare, la soddisfazione è perseguita:
· valorizzando ed esaltando il rapporto umano, basato sulla fiducia e sulla comprensione;
· analizzando attentamente la richiesta di esigenze formative;
· utilizzando il contenuto dei corsi per trasferire valori e modelli certi ed universalmente riconosciuti;
· promuovendo la formazione dell’individuo nel suo complesso;
· accogliendo in modo caloroso ed umano;
· adottando tecniche e metodi didattici innovativi ed efficaci;
· analizzando costantemente le figure professionali necessarie;
· monitorando costantemente sull’efficacia dell’istruzione erogata in relazione ai livelli occupazionali;
· attivando corsi i cui contenuti siano spendibili ed all’avanguardia;
· coadiuvando la crescita educativa umana e sociale;
· comunicando efficacemente le nuove iniziative intraprese;
· conformandosi a leggi, norme e regolamenti;
· costituendo un valido punto di riferimento;

· informando le famiglie in modo pronto e chiaro sull’andamento didattico;
· favorendo la diffusione di eventi culturali ed extracurriculari;
· fornendo gli strumenti necessari per intraprendere percorsi di istruzione e di formazione autonomi;
· garantendo elevata professionalità;
· gestendo in trasparenza le risorse umane, materiali, strumentali e finanziarie;
· massimizzando l’interesse negli argomenti trattati;
· presentando progetti i cui contenuti siano spendibili e all’avanguardia;
· promovendo l’interazione tra scuola e lavoro;
· sostenendo iniziative mirate a facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro;
· raccogliendo con discrezione i dati per il bilancio delle competenze;
· rendendosi disponibili per l’individuazione dei percorsi di istruzione più adatti, in considerazione delle aspettative;
· stimolando nuovi interessi culturali;
· valorizzando i risultati raggiunti;
· analizzando gli eventuali reclami come spunto per il miglioramento;
· considerando le non conformità come strumento per scoprire i punti di debolezza in modo da porvi rimedio.

La direzione dell’Istituto si impegna a:
· divulgare e diffondere la politica della qualità a tutti i livelli della propria organizzazione, promuovendo il massimo coinvolgimento dei docenti e di tutto il personale nella gestione efficace del Sistema di Gestione;
· rispettare le normative nazionali ed internazionali in vigore, con particolare riferimento a quelle relative al settore marittimo e della mobilità sostenibile;
· qualificare e monitorare periodicamente i propri docenti e fornitori;
· pianificare e controllare le attività, con riguardo a tutte le parti interessate;
· procedere al riesame periodico di quanto stabilito dalla presente politica e dei dati rilevati, promuovendo nuove iniziative, in una logica di miglioramento continuo del proprio Sistema di Gestione;
· sensibilizzare il personale aziendale al miglioramento continuo in ogni attività;
· acquisire e valutare le informazioni di ritorno da parte dei clienti (utenti, famiglie e società ed enti finanziatori);
· analizzare le eventuali non conformità e supportare l’adozione di efficaci azioni correttive;
· attuare un piano di miglioramento costante sulla base dei feedback e degli esiti connessi al Rapporto di Autovalutazione (RAV);
· creare corretti canali di informazione, sia all’esterno sia all’interno dell’ Istituto.

L’Istituto perseguirà e raggiungerà questi obiettivi solo con l’impegno di tutti; è indispensabile pertanto che tutti coloro che operano all’interno di esso aderiscano allo spirito e alle modalità operative della presente politica per la qualità al fine di conseguire i risultati che ci auspichiamo in termini di

soddisfazione dell’utenza e delle parti interessate.

OBIETTIVI E COMPETENZE PER IL PRIMO BIENNIO ISTITUTO Trasporti e
Logistica

1. OBIETTIVI TRASVERSALI

1.1. –  Obiettivi  Educativi	e Formativi Generali (competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria)

· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
· Comunicare
· comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
· rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

1.2. Obiettivi comportamentali

· essere educati con i docenti, i compagni e con tutto il personale;
· rispettare le Istituzioni e il patrimonio scolastico;
· osservare	il regolamento d’Istituto, lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti;
· partecipare al dialogo educativo, collaborando ed utilizzando i contributi altrui;
· rispettare i tempi di consegna dei lavori assegnati dai docenti;
· non sottrarsi alle verifiche;
· procedere autonomamente nel lavoro;
· saper utilizzare un proficuo metodo di studio.

1.3. Obiettivi cognitivi specifici comuni alle discipline

· sapersi esprimere in modo chiaro, logico e pertinente, utilizzando un lessico appropriato alla situazione comunicativa ed aderente ai contenuti;
· comprendere i testi ed individuarne i punti fondamentali;
· saper procedere in modo analitico nel lavoro e nello studio;
· sviluppare capacità di sintesi a livello di apprendimento dei contenuti;
· essere	capaci	di	cogliere	coerenza	e	coesione	all’interno	dei procedimenti;
· saper interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali;
· essere in grado di relativizzare e contestualizzare fenomeni ed eventi;
· saper applicare praticamente, in fase operativa, i contenuti teorici;
· saper documentare adeguatamente il proprio lavoro.


2. OBIETTIVI SPECIFICI PER ASSI CULTURALI

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico- scientifica e per le abilità operative-decisionali in ambiti ove interviene permanentemente l'innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione.
Relativamente al I biennio le conoscenze ed abilità, in termini di competenze, che si devono raggiungere nel percorso quinquennale, verranno acquisite dagli studenti attraverso il raggruppamento delle discipline di studio per assi culturali.

Relativamente al I biennio le conoscenze ed abilità, in termini di competenze, che si devono raggiungere nel percorso quinquennale, verranno acquisite dagli studenti attraverso il raggruppamento delle discipline di studio per assi culturali.

ASSE DEI LINGUAGGI

LINGUA ITALIANA — LINGUA INGLESE — SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;
2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;
3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi;
4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi;
5. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario;
6. Utilizzare e produrre testi multimediali

ASSE SCIENTIFICO—TECNOLOGICO
SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA)—( FISICA)—(CHIMICA) TECNOLOGIE E TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE GRAFICA – SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE (SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE)

1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

ASSE MATEMATICO MATEMATICA
1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.
2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.
3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.
4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
ASSE STORICO — SOCIALE STORIA - DIRITTO ED ECONOMIA

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

OBIETTIVI E COMPETENZE PER IL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO DELL’INDIRIZZO TRASPORTI E LOGISTICA – ARTICOLAZIONE CONDUZIONE DEL MEZZO, OPZIONE CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE (CMN)


1. OBIETTIVI COMPORTAMENTALI

· essere educati con i docenti, i compagni e con tutto il personale;
· rispettare le Istituzioni e il patrimonio scolastico;
· osservare	il regolamento d’Istituto, lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti;
· partecipare al dialogo educativo, collaborando ed utilizzando i contributi altrui;
· rispettare i tempi di consegna dei lavori assegnati dai docenti;
· non sottrarsi alle verifiche;
· procedere autonomamente nel lavoro;
· saper utilizzare un proficuo metodo di studio.
•

2. OBIETTIVI COGNITIVI SPECIFICI COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE

· sapersi esprimere in modo chiaro, logico e pertinente, utilizzando un lessico appropriato alla situazione comunicativa ed aderente ai contenuti;
· comprendere i testi ed individuarne i punti fondamentali;
· saper procedere in modo analitico nel lavoro e nello studio;
· sviluppare capacità di sintesi a livello di apprendimento dei contenuti;
· essere capaci di cogliere coerenza e coesione all’interno dei procedimenti;
· saper interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali;
· essere in grado di relativizzare e contestualizzare fenomeni ed eventi;
· saper applicare praticamente, in fase operativa, i contenuti teorici;
· saper documentare adeguatamente il proprio lavoro;
· saper operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;
· saper cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;
· saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;
· essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

3. OBIETTIVI COGNITIVI SPECIFICI DELLE DISCIPLINE DELL’AREA GENERALE

Lingua e letteratura italiana- Lingua inglese - Matematica - Scienze motorie e sportive – Religione

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani - a partire dal rafforzamento degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo d’istruzione -

una preparazione adeguata su cui innestare conoscenze teoriche e applicative nonché abilità cognitive proprie dell’area di indirizzo.
Pertanto, per le discipline dell’area generale, si individuano i seguenti risultati di apprendimento espressi in termini di competenza:

· padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;
· riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente tra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;
· riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;
· utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro;
· individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
· utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate;
· collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi;
· analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione culturale;
· manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace.


4. OBIETTIVI DELL’AREA DI INDIRIZZO – SETTORE TECNOLOGICO

Elettrotecnica, elettronica e automazione - Diritto ed economia - Logistica (secondo biennio)- Complementi di Matematica (secondo biennio) - Scienze della navigazione, struttura e costruzione del mezzo - Meccanica e macchine


Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico- scientifica e per le abilità operative-decisionali in ambiti ove interviene permanentemente l'innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione.
Pertanto, per le discipline dell’area di indirizzo, si individuano i seguenti risultati di apprendimento espressi in termini di competenza:

· comprendere le interdipendenze tra scienza, economia, e tecnologia e le relative modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di

riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;
· orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine;
· utilizzare le tecnologie specifiche dell’indirizzo dei trasporti e logistica e sapersi orientare nella normativa del settore di riferimento;
· applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro, sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;
· intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo;
· riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi;
· analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;
· comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;
· riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa;
· acquisire competenze per sviluppare, con meccanismi di alternanza scuola/lavoro, progetti correlati all’attività di settore.

5. PROGRAMMAZIONE COMPARATA STCW- LLGG MIUR; PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE.

Nell’ambito della nuova organizzazione dell’istruzione prevista dalla riforma, la salvaguardia della specificità nautica (formazione dell’allievo ufficiale di coperta), è assicurata da una attenta declinazione delle competenze attese con riferimento alle normative nazionali ed internazionali in materia di trasporti marittimi (STCW 78/95 nella sua versione aggiornata e Direttiva 2008/106 CE). Il riferimento alle suddette normative, nella programmazione per competenze del secondo biennio e del quinto anno, è espressamente previsto dal “Protocollo d’Intesa del 24 aprile 2013 tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione Generale per il Trasporto Marittimo e per le Vie d’Acqua Interne (MIT) e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Direzione Generale Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e per i rapporti con i sistemi formativi delle Regioni (MIUR-DG-IFTS)”.
Di conseguenza, atteso che i contenuti formativi erogati con i nuovi percorsi ordinamentali del settore ex nautico risultano in linea con gli standard previsti dalle normative nazionali, comunitarie ed internazionali, così come certificato nell’ambito del Sistema di gestione della Qualità dall’ente di certificazione TUV Italia (certificato n. 50 100 14484), viene garantito che gli studenti futuri diplomati degli Istituti Tecnici, indirizzo Trasporti e Logistica – articolazione Conduzione del mezzo, opzione CMN, già Istituti tecnici nautici, abbiano ricevuto tutte le competenze necessarie ad accedere alla carriera marittima come Allievo Ufficiale di coperta, nel rispetto dei requisiti previsti dal Decreto Ministero dei Trasporti 30/11/2007 e successive modifiche ed integrazioni.
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Si riportano di seguito le competenze previste dalla normativa internazionale STCW per la sezione Coperta (CMN Conduzione del mezzo navale).


	
	Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-II/1 – STCW 95 Amended Manila 2010

	Funzione
	Competenza
	Descrizione

	Navigazione a Livello Operativo
	I
	Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione

	
	II
	Mantiene una sicura guardia di navigazione

	
	III
	Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione

	
	IV
	Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione

	
	V
	Risponde alle emergenze

	
	VI
	Risponde a un segnale di pericolo in mare

	
	VII
	Usa l’IMO Standard Marine Communication Phrases e usa l’Inglese nella forma scritta e orale

	
	VIII
	Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici

	
	IX
	Manovra la nave

	Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo
	X
	Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio e la cura durante il viaggio e sbarco del carico

	
	XI
	Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra

	
	XII
	Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento

	Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo
	XIII
	Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave

	
	XIV
	Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo

	
	XV
	Aziona (operate) i mezzi di salvataggio

	
	XVI
	Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave

	
	XVII
	Controlla la conformità con i requisiti legislativi

	
	XVIII
	Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working)

	
	XIX
	Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave





La valutazione: criteri, prove, scrutini, esami
· Criteri generali e regole

Attraverso la funzione della valutazione l’istituto assume il diritto-dovere di verificare periodicamente in quale misura gli alunni abbiano conseguito gli obiettivi dichiarati in sede di PTOF, rispetto all’ambito cognitivo e a quello comportamentale.
La valutazione pertanto diventa un’operazione che valuta di ciascun/a alunno/a l’intero percorso educativo e formativo, giudicando complessivamente il profitto e il comportamento.
Le valutazioni intermedie e finali degli alunni sono deliberate dai Consigli di Classe nel rispetto della normativa vigente, in particolare del recente DPR n.
122 del 22 giugno 2009 1,  secondo il Decreto Legislativo 62  del  13 Aprile 2017 che interviene nelle valutazioni relative all’ammissione  agli esami di Stato e dei criteri stabiliti in merito dal Collegio dei Docenti.

Ciò premesso, criteri generali e modalità di comunicazione dell’esito degli scrutini possono essere così riassunti:

a) La valutazione finale è effettuata al termine di ogni anno scolastico. Tuttavia, per i primi due anni di corso di ogni indirizzo può essere rinviata anche in coerenza con le disposizioni relative al “Nuovo obbligo di istruzione” alla fine del biennio iniziale, conferendo così alla valutazione del PRIMO anno un ruolo prevalente di “orientamento”.
b) Concorrono alla valutazione tutte le discipline previste dal piano di studi nonché il comportamento;
c) Per tutte le discipline e per il comportamento il voto è numerico ed è espresso in decimi e tiene conto della nuova tabella allegata e del Regolamento d’istituto. 
d)  Per l’anno scolastico 2018/2019 in via sperimentale  è diviso in Trimestre e Pentamestre .
e) A metà del Trimestre e Pentamestre  sarà data informazione alle famiglie sul comportamento e il profitto degli alunni  attraverso comunicazione scritta, pubblicazione quotidiana dei voti  e con  incontri  scuola famiglia;
f) Alla fine del Trimestre, alle famiglie è consegnata copia  della pagella in un incontro scuola famiglia gestito dal coordinatore di classe;
g) Gli scrutini del Trimestre e finali  sono pubblicati  sul registro elettronico e solo i finali sono resi pubblici;
h) Sui tabelloni degli scrutini finali pubblicati all’albo dell’Istituto, l’esito negativo dello scrutinio è comunicato esclusivamente con le diciture: “NON ammesso alla classe successiva”
i) Nei casi di sospensione dal giudizio sul tabellone pubblicato a giugno comparirà solo la dicitura “Giudizio sospeso” con l’indicazione delle materie da recuperare, mentre su quello pubblicato a settembre saranno indicati i voti di tutte le discipline (in caso di ammissione alla classe successiva) oppure la dicitura “NON ammesso alla classe successiva” in presenza di esito negativo.
j) Ai genitori degli alunni con giudizio sospeso a giugno sarà inviata immediata comunicazione scritta subito dopo la conclusione dello scrutinio e prima della
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pubblicazione degli atti all’Albo dell’Istituto.

· La valutazione del PROFITTO

Strumenti necessari e legali per valutare il profitto sono le verifiche. Le varie tipologie di verifiche dovranno essere somministrate secondo le seguenti quantità:
· Verifiche scritte e grafiche: non meno di due  per Trimestre e  Tre per pentamestre (due per quelle materie che hanno lo scritto con solo 2 ore);
· Verifiche pratiche: non meno di DUE ;
· Verifiche orali: minimo 2 nel Trimestre (discipline orale) e 1 per  Orale per  (nel caso che l’allievo abbia conseguito risultati insufficienti nelle prime due prove, il docente  deve richiedere un’ulteriore verifica).

Attraverso le suddette prove si verificherà il raggiungimento degli obiettivi descritti dalla normativa vigente, - secondo le categorie: CONOSCENZA – COMPRENSIONE – ESPRESSIONE – COMPETENZE – ANALISI – SINTESI – VALUTAZIONE
– che, tuttavia, si può applicare anche nella modalità di strumento per l’individuazione dei criteri di valutazione, sinteticamente così riassunti:

· raggiungimento o meno degli obiettivi cognitivi fondamentali, definiti dal Consiglio di classe e dalla programmazione didattico-educativa;
· dinamica del processo cognitivo con particolare riferimento alla situazione d’ingresso;
· risultati conseguiti in eventuali corsi di recupero;
· impegno e partecipazione allo studio della materia e alla vita scolastica;
· metodo di studio;
In particolare per i candidati agli esami conclusi del corso di studio, i criteri di ammissione sono invece  disciplinati dall’art. 13  comma 1 e2 decreto 62 del 13 Aprile 2017:
1. Sono ammessi  a  sostenere  l'esame  di  Stato  in  qualita'  di candidati interni le studentesse e gli studenti che hanno frequentato l'ultimo anno di corso  dei  percorsi  di  istruzione  secondaria  di secondo grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie.
2.  L'ammissione  all'esame  di  Stato  e'  disposta,  in  sede  discrutinio finale, dal consiglio di classe, presieduto  dal  dirigente scolastico o da suo delegato. E' ammesso all'esame  di  Stato,  salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del  Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998  n.  249,  la  studentessa  o  lo
studente in possesso dei seguenti requisiti:
a)  frequenza  per  almeno  tre  quarti  del  monte  ore  annuale personalizzato, fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  14,comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica  del  22  giugno2009, n. 122;
b) partecipazione, durante l'ultimo anno  di  corso,  alle  prove predisposte  dall'INVALSI, (deroga per l’anno 2018/2019)  volte   a   verificare   i   livelli   diapprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di  rilevazione  dicui all'articolo 19;
c) svolgimento dell'attivita' di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto  dall'indirizzo  di  studio  nel  secondo  biennio  e nell'ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che,  a  seguito  di esame di idoneita', siano ammessi al penultimo o all'ultimo  anno  di corso, le tipologie e i criteri di riconoscimento delle attivita'  di alternanza scuola-lavoro necessarie  per  l'ammissione  all'esame  di Stato sono definiti con il decreto di cui all'articolo 14,  comma  3,ultimo periodo; ( Deroga per l’anno scolastico 2018/019)
d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione  di  un  unico  voto secondo  l'ordinamento  vigente  e  un  voto  di  comportamento   non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei  decimi in una disciplina o in un  gruppo  di  discipline,  il  consiglio  di classe  puo'  deliberare,  con  adeguata  motivazione,   l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione,il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne  e  gli alunni  che  si  sono  avvalsi  dell'insegnamento   della   religione cattolica, e' espresso secondo quanto  previsto  dal  punto  2.7  del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751;  il voto espresso dal docente per le attivita' alternative, per le alunne e  gli  alunni  che  si  sono  avvalsi  di  detto  insegnamento,   se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.
Lo stesso decreto 62 art 12 comma 1, 2, 3 recita in relazione all’esame di Stato:
L'esame  di  Stato  conclusivo  dei  percorsi   di   istruzione secondaria di secondo  grado  verifica  i  livelli  di  apprendimento conseguiti  da  ciascun  candidato  in  relazione  alle   conoscenze, abilita' e  competenze  proprie  di  ogni  indirizzo  di  studi,  con riferimento alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici  e  gli  istituti  professionali,  anche  in funzione orientativa per  il  proseguimento  degli  studi  di  ordine superiore ovvero per l'inserimento nel mondo del lavoro. 
  2. In relazione al profilo  educativo,  culturale  e  professionale specifico di ogni indirizzo di studi, l'esame di  Stato  tiene  conto anche   della   partecipazione   alle   attivita'    di    alternanza scuola-lavoro,  dello  sviluppo  delle  competenze  digitali  e   del percorso dello studente di cui all'articolo 1, comma 28, della  legge13 luglio 2015 n. 107. 
  3. L'esame di Stato tiene altresi'  conto  delle  attivita'  svolte nell'ambito di «Cittadinanza e Costituzione», fermo  quanto  previsto all'articolo  1  del  decreto-legge  1°  settembre  2008,   n.   137,convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169. 
  Comunque rimangono imprescindibili nello scrutinio di ammissione :

· Conoscenza e comprensione dei contenuti delle varie discipline;
· Capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari;
· Rielaborazione e autonomia di valutazione;
· Capacità di analisi e di sintesi;
· Progressione e qualità dell’apprendimento in riferimento ai livelli di partenza e alle capacità di ogni candidato;
· Valutazione di elementi non cognitivi come la partecipazione al dialogo educativo, l’interesse, l’assiduità nella frequenza.

Per valutare le varie prove cui saranno sottoposti gli alunni durante i percorsi di studi, si farà riferimento alla seguente	griglia generale:
Giudizio sintetico	Giudizio analiticoVoto

1-2

3

4

5

6

7

8

9-10


Del tutto insuffic.	Rifiuto intenzionale di sottoporsi a verifiche (il voto incide nella media generale)=

Preparazione nulla o quasi competenze e
Insufficienza gravissima	impegno	inesistente,	nessun	obiettivo	=
 	      raggiunto.	
Apprendimento e applicazione incoerenti e

Insufficienza grave

inadeguati,	con	impegno	insufficiente; qualche	obiettivo		raggiunto	a	livello	=

 	      marginale.	
Impegno marginale e apprendimenti non

Insufficienza diffusa/ Mediocrità

consolidati;  cato  raggiungimento di   parte	=
degli obiettivi cognitivi prefissati nelle

 	      varie discipline;	
	
Sufficienza
	Raggiungimento   degli   obiettivi   di  base,
impegno   adeguato,   competenze   e abilità
	
=

	 	
	  accettabili,	
	

	
Livello discreto
	Raggiungimento	dei	vari	livelli	di apprendimento, capacità di collegamento,
	
=

	 	
	  preparazione organica	
	

	
Buono
	Capacità di analisi,di sintesi e senso critico,	preparazione	organica	e
	
=

	 	
	  approfondita;buone competenze e abilità	
	

	
Ottimo
	Autonomia di giudizio, padronanza delle discipline,	capacità	di
	

	 	
	  rielaborazione,competenze di alto livello	
	




In sede di applicazione di tali indicazioni generali, i Dipartimenti (vedi più avanti) cureranno la formulazione di griglie specifiche per ogni disciplina e per ogni tipo di prova prevista nell’ambito della medesima. 




















La valutazione del COMPORTAMENTO

Il rispetto delle “regole” fissate dall’Istituto, delle attrezzature e dei locali, la correttezza nei rapporti con gli altri (personale dell’Istituto, compagni di classe, società civile), la capacità di rispettare sé stessi rappresentano una parte consistente degli obiettivi comportamentali che l’Istituto valuterà in sede di scrutinio finale. Pertanto, in ottemperanza alla Nota ministeriale prot. 3602/PO del 31 luglio 2008, al
D.M. n. 5 del 16 gennaio 09, all’art. 7 del citato DPR n. 122 del 22 giugno 2009 e alle normative richiamate dai suddetti dispositivi, il Collegio dei Docenti:
visto il Regolamento d’Istituto
tenuto conto di quanto sancito dal “Patto di corresponsabilità educativa” sottoscritto dal Dirigente Scolastico, dalle famiglie e dagli studenti all’inizio dell’a.s.;
considerato che all’ISIS è annesso un convitto che è parte integrante per lo svolgimento dell’azione educativa degli alunni,
in virtù della vigente Autonomia Scolastica,

adotterà i seguenti parametri per la valutazione del comportamento degli alunni:
1. livelli di apprendimento con specifico riferimento alla cultura e ai

valori della Cittadinanza e della convivenza civile;
2. rispetto delle disposizioni che disciplinano la vita dell’istruzione scolastica;
3. assunzione di comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e dei propri doveri, sempre in corrispondenza del riconoscimento dei diritti e della libertà altrui;
4. dare significato e valenza educativa al voto inferiore a 6/10;
5. Nota: coloro che riportano la valutazione di 6 /10 sono esclusi dalla partecipazione a viaggi di istruzione, stage e attività fuori dall’ambito scolastico.

Elementi di valutazione pertanto diventano:
1. la frequenza o il numero elevato di assenza immotivate;
2. il comportamento in classe e in tutti gli ambiti educativi (convitto, visite guidate, viaggi d’istruzione, stage, lezioni di 3° area, attività di laboratorio);
3. rispetto delle regole (giustifica delle assenze, ritardi ed uscite anticipate immotivate);
4. uso cellulari ed altri oggetti elettronici ecc.;
5. rispetto verso i compagni, i docenti, gli educatori, il personale della scuola tutto;
6. rispetto dei tempi consegna;
7. rispetto verso gli ambienti tutti, verso le suppellettili e le attrezzature ecc.;
8. note	disciplinari,	sanzioni	con	allontanamento	dalla	comunità scolastica.

Nel rispetto dei suddetti criteri generali, l’attribuzione del voto di condotta sarà effettuata secondo i parametri riportati nel prospetto che segue: dovute a: 
 gravi
 


motivi
terapie e/o cure programmate;  
donazioni di sangue; 
partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I.; 
 adesione

di
salute
adeguatamente
documentati;


a confessioni religiose”.
Per le assenze dovute a malattia dello studente:








Valutazione con voto compreso tra DIECI e SEI

	Tipologie di comportamento
	Voto

	1. Ha un comportamento corretto e responsabile
2. Partecipa attivamente ed in modo critico e costruttivo alle varie attività
3. E’ un leader positivo, elemento trainante del gruppo classe
4. Assenze per motivi personali/familiari (escluse quindi malattie certificate) limitatissime
	

10

	1. Ha un comportamento corretto
2. Segue con interesse e in modo puntuale le varie attività scolastiche e le relative consegne
3. Partecipa attivamente all’interno del gruppo classe
4. Assenze per motivi personali/familiari (escluse quindi malattie certificate) entro il limite di 10 gg.
	

9

	1. Si comporta in modo per lo più corretto
2. Rispetta generalmente le norme del regolamento di istituto; se richiamato è in grado di controllarsi e di correggere il proprio comportamento
3. Partecipa adeguatamente al dialogo educativo
4. Assenze per motivi personali/familiari (escluse quindi malattie certificate) tra 11 gg e 20 gg.
	

8

	1. Tende alla distrazione, ma nei limiti dell’accettabilità
2. Partecipa al dialogo educativo solo se sollecitato e in vista delle verifiche
	7




	3. Non sempre è puntuale nella consegna degli elaborati
4. Assenze per motivi personali/familiari (escluse quindi malattie certificate) fino a 35 gg.
	

	1. Si comporta, episodicamente, in modo scorretto nei confronti degli altri e assume un comportamento scorretto che può essere di disturbo al normale svolgimento delle lezioni
2. Fa assenze ripetute (escluse malattie certificate) oltre 50 gg. Nonché assenze rilevate dal C.C. come strategiche (indipendentemente dal numero);
3. Entra spesso in ritardo senza giustificato motivo per un massimo di 15 gg.
4. Spesso prolunga eccessivamente il tempo per la fruizione dei servizi igienici
5. Non cura o danneggia lievemente le attrezzature e gli ambienti della scuola
6. E’ destinatario di note disciplinari o di brevi sospensioni dalle lezioni (max 6 gg.)
7. Non partecipazione a Stage o a viaggi d’istruzione e alle attività extra- scolastiche.
	





6



Nota: gli allievi ai quali è stato attribuito sei come voto di condotta, non hanno diritto a partecipare ad esperienze fuori dall’ambito scolastico in calendario nel 2° quadrimestre dell’anno in corso.

Valutazione con voto pari o inferiore a CINQUE


Le normative vigenti (D.M. 5/09 e DPR 122/09) prevedono per l’attribuzione di valutazione insufficiente precise condizioni che di seguito si riassumono:

- art. 4, commi 1 e 2, del D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009:
“1. (….) la valutazione insufficiente del comportamento (…) deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R. 249/1998, come modificato dal
D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 - nonché i regolamenti di istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allon-tanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto).

2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente:
nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al comma precedente;
successivamente all’irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui all’articolo 1 del presente Decreto”.
 art. 7, comma 2, del DPR 22 giugno 2009, n. 122:

“La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell’alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’art. 4, comma 1, del DPR 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità ( nei contesti di cui al comma 2 del decreto legge) dei comportamenti:

previsti dai commi 9 e 9-bis del DPR 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni,
che violino i doveri di cui ai commi 1,2, e 5 dell’art. 3 del DPR 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni”

I commi 9 e 9-bis del DPR 24 giugno 1998, n. 249 appena citati (punto a) prescrivono:

9 - L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.
9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

I commi 1, 2, e 5 dell’art. 3 del DPR 24 giugno 1998, n. 249 invece chiariscono:

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.
5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

Ciò premesso, il Collegio dei Docenti valuterà il comportamento con voto insufficiente
quando si verificano le seguenti condizioni:
L’alunno/a è stato destinatario di sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo pari o superiore a 15 giorni, ovvero quando ha commesso “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, etc.) nei confronti dei compagni, del personale docente, educativo e Ata e del capo d’Istituto o, durante visite guidate o stage, verso il personale addetto alle strutture esterne;
Commette un reato che può avere rilevanza civile e/o penale;
Reitera una mancanza per la quale è già stato precedentemente sanzionato con l’allontanamento di breve durata dalla comunità scolastica;

Provoca intenzionalmente danni rilevanti alle attrezzature e/o agli ambienti scolastici; Supera il limite di 50 (settanta) giorni (ossia un terzo circa dei giorni di lezioni) di assenze per motivi personali/familiari (escluse malattie certificate;

La valutazione della condotta con voto pari, o inferiore, a CINQUE comporta l’automatica NON ammissione alla classe successiva nonché la NON ammissione agli esami di qualifica e agli esami di stato.
-L’ammissione alla classe successiva.
La materia è regolata in particolare dall’art. 4 1 del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122
nonché dal D.M. 80 del 3.10.07 e della O.M. 92 del 5.11.07.
Pertanto, utilizzando le griglie riportate nei paragrafi precedenti, la promozione, la sospensione del giudizio e la non promozione saranno decise secondo i seguenti criteri, stabiliti :

risulterà PROMOSSO alla classe successiva l’alunno che avrà conseguito - ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D.Lgs 16 aprile 1994, n. 297 - la sufficienza in tutte le discipline e, ai sensi dell’art. 4, comma 5, del DPR 122/09, “un voto di comportamento non inferiore a sei decimi”;

avrà il GIUDIZIO SOSPESO , ai sensi del D.M. 80 del 3.10.07 e della O.M. 92 del 5.11.07, l’alunno che allo scrutinio del mese di giugno presenta “un voto di comportamento non inferiore a sei decimi” e insufficienze gravi in alcune discipline, nel numero più sotto indicato:
classi dei bienni di tutti gli indirizzi = massimo quattro insufficienze gravi
(indipendentemente se la materia è scritta e orale, solo orale o pratica)
Classi terza e quarta dei Liceo SCIENTIFICO e del Liceo ARTISTICO SPERIMENTALE, classe terza  del Liceo ARTISTICO TRADIZIONALE e classe quarta dell’IPSSAR = massimo tre materie con insufficienze gravi (indipendentemente se la materia è scritta e orale, solo orale o pratica);

Risulterà NON PROMOSSO alla classe successiva, l’alunno che avrà riportato :
più di 4 (quattro) insufficienze gravi (tutti i bienni)
più di 3 (tre) insufficienze gravi (Classi 3ª e 4ª dei Liceo SCIENTIFICO e del Liceo ARTISTICO SPERIMENTALE, classe 3ª del Liceo ARTISTICO TRADIZIONALE e classe 4ª dell’IPSSAR)
un voto di condotta pari o inferiore a CINQUE (indipendentemente da eventuali gravi insufficienze)

L’attribuzione del CREDITO SCOLASTICO

Per l’attribuzione del punteggio relativo al credito scolastico, si applicano le disposizioni di cui all’art. 1 del D.M. 42 del 22 maggio 2007. I punteggi sono calcolati in base alla Tabella A e relativa nota, allegate al suddetto Decreto2.

1 [bookmark: _bookmark0]Art. 4, comma 5: “Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma  1, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno e' riferita a ciascun anno scolastico.”

2 [bookmark: _bookmark1]“L'attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata e verbalizzata, con l'indicazione degli elementi valutativi di cui al comma 3”. (art. 14, comma 4, O.M. n. 90 del 21 maggio 2001).










TABELLA A
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)


	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	I° anno
	II° anno
	III° anno

	M = 6
	3 - 4
	3 - 4
	4 - 5

	6 < M ≤ 7
	4 - 5
	4 - 5
	5 - 6

	7 < M ≤ 8
	5 - 6
	5 - 6
	6 - 7

	8 < M ≤ 9
	6 - 7
	6 - 7
	7 - 8

	9 < M ≤ 10
	7 - 8
	7 - 8
	8 - 9



NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella..


L’individuazione della banda di oscillazione è determinata dalla media aritmetica complessiva dei voti conseguiti dall’alunno/a in sede di scrutinio finale.
L’attribuzione del punteggio minimo o massimo all’interno di ogni banda di oscillazione è calcolata nel modo che segue:
media aritmetica di tutte le discipline;
punteggio attribuito agli eventuali crediti formativi , da sommare alla media dei voti
(vedi paragrafo successivo);

Ottenuto il suddetto valore si procede secondo il criterio esplicitato con l’esempio che si riporta:
media 6 < M ≤ 7:
media da 6,10 a 6,50 = punteggio minimo della banda media da 6,60 a 7,00 = punteggio massimo della banda

Indipendentemente dal valore della media aritmetica complessiva conseguita
incidono;
il numero di assenze per motivi personali o familiari (escluse malattie certificate), che
- entro il limite di 12 gg. - può a far attribuire il punteggio massimo della banda mentre comporta il punteggio minimo oltre il suddetto limite;
il voto di condotta, che nella fascia di voti da nove a dieci produce il punteggio

massimo, mentre nella fascia da sei a sette quello minimo. Il voto otto rimane invece ininfluente.


In sede dello scrutinio finale delle classi dell’ultimo anno di corso il Consiglio di Classe - convocato per l’ammissione agli esami di stato - dopo aver proceduto al calcolo del punteggio complessivo del credito scolastico (3°, 4° e 5° anno), può motivatamente integrare – ai sensi dell’art. 11, comma 4, del
D.P.R. n. 323 del 23 luglio 1998 - il suddetto punteggio, fermo restando il massimo dei 25 (venticinque) punti complessivamente attribuibili. Per tale finalità il Consiglio di classe può disporre di massimo 2 (due) punti.
Oltre che per le motivazioni di cui al citato art. 11, c. 4, DPR 323/98 (“particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o personali”), il Consiglio può procedere all’attribuzione dell’integrazione nei confronti di alunni che hanno svolto attività nei percorsi di eccellenza, di cui al D.Lgs. 29 dicembre 2007, n. 262.

La valutazione di eventuali CREDITI FORMATIVI

Norme di riferimento circa l’attribuzione del credito formativo sono l’art. 12, comma 1 del D.P.R. 323/98 e il D.M. n. 49 del 24/2/2000.
Il Consiglio di classe, cui è esclusivamente demandata la valutazione dei crediti formativi, oltre a tenere conto delle suddette indicazioni ministeriali, osserverà i seguenti criteri:
le esperienze esterne acquisite devono essere coerenti con l’indirizzo di studi e con il Piano dell’offerta formativa, elaborato dal Collegio dei docenti;
le medesime esperienze devono essere debitamente documentate con attestati e/o certificazioni rilasciati da Enti, Associazioni, Istituti pubblici o privati, legalmente riconosciuti e provvisti di regolare autorizzazione da parte delle competenti autorità;
la stessa tipologia di esperienza esterna può essere presa in considerazione una sola volta nel corso del triennio;
per ogni attestato presentato per esperienze esterne e ritenuto valido dal Consiglio di classe, sarà attribuito un punteggio di 0.10, che sarà sommato alla media dei voti;
le attività interne che possono far maturare eventuale punteggio di credito formativo sono riconducibili ad attività extracurriculari frequentate positivamente (corsi ECDL con attestazione finale rilasciata dall’AICA, Trinity, progetti PON, partecipazione a concorsi e/o gare sportive, organizzazione di eventi, etc.)
le attività interne di cui al precedente punto sono valutate discrezionalmente dal Consiglio di classe con un punteggio aggiuntivo non superiore a 0,50 da sommare alla media dei voti;
il punteggio del credito formativo non consente all’alunno di collocarsi in una banda di oscillazione superiore, ma può essere utile solo per passare dal punteggio minimo a quello massimo della stessa banda (es. media 7.4 dal minimo si passa al massimo sempre della stessa banda, ovvero 6 al 1° anno, 6 al 2°, 7 al 3° anno).
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I DIPARTIMENTI

- LETTERE
Il curricolo del Dipartimento di Lettere si articola in relazione al Liceo Scientifico nelle discipline di italiano e latino, per il Liceo Artistico nelle discipline di italiano, storia e geografia e per il Nautico e l’Alberghiero nelle discipline di italiano e storia. Si riferisce alle Indicazioni Nazionali per i Licei e in particolare per il Liceo Scientifico, al PECUP, alle leggi sull’obbligo scolastico e, in prospettiva di continuità, anche alle Indicazioni Nazionali per le scuole dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione.

Il Dipartimento di Lettere fa propria la Nota Introduttiva alle Indicazioni Nazionali per i Licei: «Le Indicazioni non dettano alcun modello didattico- pedagogico. Ciò significa favorire la sperimentazione e lo scambio di esperienze metodologiche, valorizzare il ruolo dei docenti e delle autonomie scolastiche nella loro libera progettazione e negare diritto di cittadinanza, in questo delicatissimo ambito, a qualunque tentativo di prescrittivismo. La libertà del docente dunque si esplica non solo nell’arricchimento di quanto previsto nelle Indicazioni, in ragione dei percorsi che riterrà più proficuo mettere in particolare rilievo e della specificità dei singoli indirizzi liceali, ma nella scelta delle strategie e delle metodologie più appropriate, la cui validità è testimoniata non dall’applicazione di qualsivoglia procedura, ma dal successo educativo.» (pag. 9 delle Indicazioni Nazionali)

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
L’insegnamento di Lingua e letteratura italiana si articola in educazione linguistica ed educazione letteraria. L’Educazione linguistica riguarda questi aspetti:
Comunicazione: individuazione dei contesti, degli scopi e degli strumenti (codici, sottocodici, registri)
Ricezione e produzione di testi orali e scritti
Consapevolezza nell’uso della lingua italiana, acquisita in modo implicito, ma anche facendo riferimento all’insegnamento/apprendimento esplicito della grammatica, nell’ottica di uno scambio continuo e funzionale all’apprendimento delle strutture di qualsiasi sistema linguistico
Interazione nello studio dei due sistemi linguistici − italiano e latino − allo scopo di consolidarne le rispettive conoscenze e competenze Acquisizione di un lessico pertinente, adeguatamente selezionato, vario e cognitivamente profondo.

L’Educazione letteraria implica:
l’educazione al piacere della lettura
la consapevolezza della specificità del testo letterario
la dimensione interculturale: la letteratura come conoscenza di sé e degli altri l’interpretazione dei testi: dall’evocazione di significati legati alla soggettività

del lettore (emozioni, sensi, ricordi, vissuto personale, ...) alla lettura competente
il rapporto testo/contesto
il confronto tra la produzione letteraria e artistica di culture diverse nello spazio e nel tempo.
CONOSCENZE E COMPETENZE A - EDUCAZIONE LINGUISTICA A1. PRIMO BIENNIO
1. Padroneggiare gli strumenti espressivi indispensabili per gestire l’interazione
comunicativa verbale in vari contesti:

COMPETENZE
riconoscere le strutture morfo-sintattiche della lingua italiana riconoscere gli elementi del sistema della comunicazione riconoscere la centralità del linguaggio verbale
utilizzare il lessico sia in fase ricettiva che produttiva / a fini comunicativi

CONOSCENZE: ortografia e uso della punteggiatura; principali strutture grammaticali; la lingua come mezzo di comunicazione; la varietà della lingua (scopi, funzioni, registri, concetto di linguaggio settoriale); la formazione dell’italiano e delle altre lingue romanze.
2. Ricezione di testi scritti

COMPETENZE
comprendere i messaggi verbali in situazioni e contesti di diverso tipo riconoscere le caratteristiche di un testo (completezza, coerenza e coesione) riconoscere le strutture delle diverse tipologie testuali
leggere in rapporto a scopi diversi (ricerca dei dati e delle informazioni, comprensione globale, comprensione approfondita, studio)
riconoscere la gerarchia delle informazioni ed organizzarle in tabelle e schemi

CONOSCENZE: tecniche finalizzate all’acquisizione di un metodo di studio; struttura essenziale di un testo e di diverse tipologie testuali, anche attinenti ad altre discipline; diverse strategie di lettura.
3. Produzione di testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi, anche finalizzati all’acquisizione delle abilità previste dalle prove dell’Esame di Stato.

COMPETENZE
utilizzare il registro linguistico formale ed informale e gli elementi che conferiscono efficacia ad un discorso
produrre testi scritti e orali coerenti, chiari nel contenuto e formalmente corretti
realizzare forme diverse di scrittura in rapporto all’uso, alle funzioni, alle situazioni comunicative

Simulazioni per eventuali prove relative alla scrittura testuale:
classe terza: si approfondiscono le tecniche per affrontare una prova di analisi

del testo letterario (poesia o prosa) e non letterario
classe quarta: si affrontano specificatamente le tecniche per apprendere la “scrittura documentata” per scrivere un saggio breve o un articolo di giornale classe quinta: sono proposte tutte le forme di scrittura previste dall’Esame di Stato.

B - EDUCAZIONE LETTERARIA

B1. PRIMO BIENNIO COMPETENZE
Comprendere, leggere ed interpretare testi letterari di vario tipo: riconoscere le caratteristiche strutturali del testo narrativo e poetico
individuare il contenuto, il tema ed il messaggio di un testo letterario anche in rapporto all’autore e alle sue opere.

CONOSCENZE
CLASSE PRIMA: il mito; l’epica classica e le sue caratteristiche (Iliade, Odissea ed Eneide); i caratteri del testo narrativo; generi e sottogeneri narrativi. Eventuali letture integrali di testi narrativi.
CLASSE SECONDA: approfondimento del testo narrativo (anche con lettura integrale di romanzi, e/o dei “Promessi Sposi” di Manzoni); caratteri del testo e lettura di testi e raccolte poetiche.

B2. SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO
L’approfondimento dell’educazione linguistica e letteraria contribuisce all’ educazione alla complessità, alla formazione del senso storico, alla sensibilità e rispetto per i beni culturali, la loro conservazione e fruizione, alla consapevolezza dello spessore storico e culturale della lingua italiana.
L’insegnamento si caratterizza per:
la centralità del rapporto testo/lettore e lo sviluppo di un “lettore competente”
l’organizzazione dei contenuti di storia letteraria in percorsi di vario tipo, ad es. storico-culturale, tematico, per genere letterario, "ritratto d'autore", e "incontro con l'opera".

ABILITA’
leggere, comprendere, interpretare e confrontare testi e fenomeni letterari contestualizzarli anche in una dimensione pluridisciplinare
selezionare dati e informazioni e organizzarli in forme comunicative considerare	la	lettura	diretta	di	un	testo	quale	presupposto	per l'interpretazione letteraria
approdare ad una sintesi critica

CONOSCENZE:
SECONDO BIENNIO: dalle origini al Romanticismo con particolare attenzione a Dante, Petrarca, Boccaccio, lo sviluppo del poema epico-cavalleresco, Machiavelli, Galilei, il teatro goldoniano, il genere del romanzo, Foscolo, Manzoni.

QUINTO ANNO: da Leopardi all’età contemporanea, con particolare attenzione a Leopardi, Verga, Pascoli, Pirandello, Svevo, Montale, Calvino.

La Commedia di Dante viene letta nel corso del triennio attraverso l’analisi di canti scelti.
Eventuali letture di approfondimento dal primo al quinto anno verteranno su testi di narratori e poeti del Novecento italiano ed europeo e contemporanei .

LINGUA E CULTURA LATINA

CONTRIBUTI DEL LATINO ALLA FORMAZIONE GLOBALE DELLO STUDENTE

1. Contatto consapevole con la cultura classica
percezione del suo ruolo di matrice generativa della cultura italiana ed europea comprensione del valore umano e culturale del messaggio dei suoi autori
2. Confronto con un sistema linguistico altro e arricchimento della riflessione linguistica
ampliamento del bagaglio lessicale (etimologia e terminologia)
riflessione sulle strutture linguistiche del latino per ricavarne un uso più consapevole della lingua italiana
formazione di una competenza linguistica adeguata al contesto attuale, nella prospettiva della pluralità delle lingue intesa come ricchezza
3. Consapevolezza del fatto che l’approccio ai testi latini in lingua originale è un modo per giungere a un contatto più profondo con gli autori e che questo necessita di abilità specifiche:
comprensione e contestualizzazione interpretazione
traduzione dal latino all’italiano
Queste abilità verranno stimolate a livelli diversi e graduali nel corso del curricolo, nel pieno rispetto delle differenti metodologie e strategie didattiche di ogni docente
4. Acquisizione di un approccio filologico rigoroso attraverso lo studio di testi in lingua latina.

2. SECONDO BIENNIO e QUINTO ANNO
L’insegnamento del Latino negli ultimi tre anni del percorso liceale prevede un proseguimento e un potenziamento del lavoro svolto nel Primo Biennio, per quanto riguarda sia l’ambito della riflessione linguistica sia l’approccio alla civiltà e alla cultura classica. Lo studio della Letteratura latina approfondisce l’apprendimento linguistico-grammaticale privilegiando la conoscenza delle opere letterarie e gli aspetti relativi alla civiltà latina/classica. Per quanto riguarda questi ultimi, sarà favorito l’approccio ai nuclei fondanti individuati dagli studiosi della disciplina (come il concetto di humanitas, il rapporto fra mythos e logos, ecc.), affinché il contatto con il passato consenta agli studenti di sviluppare le proprie capacità critiche, operando confronti con la realtà attuale e conseguendo un’effettiva crescita culturale e umana.
Tali obiettivi si perseguono attraverso varie strategie, quali:
· la lettura diretta dei testi degli autori, in cui il testo latino sia reso centrale sia nella sua originaria integralità sia nella forma mediata della “traduzione a fronte” o della “traduzione contrastiva”;
· il riconoscimento del latino come base del linguaggio intellettuale europeo;
· la comprensione delle trasformazioni che, nel corso del tempo, ha subito un tema, un genere letterario o un modello poetico, nel costante confronto con gli

altri grandi sistemi letterari della cultura occidentale;
· la costruzione di percorsi storico-artistico-culturali;
· eventuali visite guidate presso siti archeologici e presso i musei dei paesi europei che conservano monumenti e memorie della classicità;
· la comprensione dei legami fra il passato e il presente; riconoscimento, pur nella consapevolezza dell’alterità del mondo antico, dell’attualità delle problematiche e dei temi proposti dagli autori classici.

2.1. ABILITA’ LINGUISTICHE E TESTUALI
Comprendere e cogliere il senso globale di un testo in lingua latina Cogliere l’alterità e la continuità tra la civiltà latina e la nostra Comprendere il lessico specifico relativo agli argomenti affrontati
Riconoscere le strutture linguistiche e confrontarle con le corrispondenti italiane
Analizzare un testo letterario in veste originale nella sua specificità e contestualizzarlo
Tradurre testi latini congrui con l’attività svolta in classe

L’approccio al testo latino si realizza mediante diverse forme finalizzate a sviluppare le abilità sopra evidenziate: l’analisi di strutture linguistiche e di elementi semantici, quesiti di comprensione ed interpretazione, esercizi di incastro, collegamento, riempimento ecc.., traduzioni, relazioni su letture, analisi e commento di testi, confronto di traduzioni.

2.2. EDUCAZIONE LETTERARIA
Centrale è il testo degli autori latini, di cui si analizzano temi, stile, contesto. Lo studio della letteratura latina è affrontato attraverso percorsi per autori, per generi letterari (con particolare attenzione alla continuità/discontinuità rispetto alla tradizione greca), o come ricerca di collegamenti la cultura e le letterature italiana ed europee.
E’ qualificante l’approccio a testi in lingua originale in quanto consentono un lavoro sulla struttura della lingua, ma anche sullo stile degli autori, sulla formazione del lessico culturale europeo e sul rapporto sintassi/pensiero.

Contenuti:
L’età repubblicana
· L’età repubblicana
· Il teatro romano arcaico (Plauto, Terenzio)
· Cesare, Catullo, Sallustio, Cicerone, Virgilio, Orazio, Livio
La prima età imperiale - L’età dai Flavi a Traiano - L’età di Adriano e degli Antonini - La
tarda età imperiale
· Lucrezio e il poema della natura
· Petronio, Seneca, Tacito, Apuleio


EVENTUALI ATTIVITÀ CULTURALI CHE INTEGRANO IL CURRICOLO

Competenze linguistiche:
· Olimpiadi di italiano, promosse dal MIUR in collaborazione con l’Accademia

della Crusca
Linguaggi multimediali:
· proposta di cineforum e spettacoli cinematografici in base alla valenza formativa di tematiche di attualità o di riflessione sul passato
· attività di analisi e di produzione finalizzate all’acquisizione degli strumenti critici necessari alla fruizione consapevole di ogni tipo di messaggio audiovisivo
2. Teatro:
· proposta di spettacoli teatrali
· realizzazione da parte degli studenti della messa in scena di opere teatrali classiche e moderne
Cittadinanza e interculturalità:
· partecipazione a manifestazioni, convegni e premi dedicate a temi interculturali,
Promozione della lettura
· attività di approfondimento e di promozione della lettura
5. 2. STORIA, GEOGRAFIA ED EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA Coordinatore di dipartimento di storia: prof.ssa
1.STORIA ED EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA Premesse epistemologiche e metodologiche

LE INDICAZIONI NAZIONALI
Al termine del percorso di studi lo studente:
conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del mondo; ha infatti conoscenze di alcune delle civiltà extraoccidentali;
sa usare in modo appropriato il lessico e le categorie interpretative proprie delle discipline;
sa leggere e affrontare le diverse fonti;
guarda alla storia come una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto di prospettive e interpretazioni, le radici del presente.
ha cognizione della disciplina nelle due dimensioni, spaziale (geografica) e temporale (successione cronologica degli eventi e loro correlazione);
sa rielaborare ed esporre i temi trattati cogliendo le loro relazioni (affinità- continuità e diversità-discontinuità fra civiltà e ambienti diversi, concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale, agli aspetti economici e demografici);
conosce i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, a partire dal tema della Cittadinanza e della Costituzione repubblicana:
in rapporto ad altri documenti fondamentali (dalla Magna Charta alla Dichiarazione di Indipendenza degli Stati Uniti d’America, alla Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, alla Dichiarazione universale dei diritti umani);
maturando le necessarie competenze per una vita civile attiva e responsabile; ha maturato un metodo di studio conforme all’oggetto indagato (sintetizza e schematizza un testo espositivo di natura storica, coglie i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare).
Rispetto a questo profilo in uscita, il Dipartimento individua, quali competenze

da perseguire in modo particolare.

A. Competenze trasversali
· Sviluppo del senso storico come comprensione critica del rapporto tra passato e presente.
· Ampliamento del proprio orizzonte culturale e conseguente apertura verso l’altro.
· Acquisizione di una coscienza civica, capace di leggere il presente.
•
B. Competenze disciplinari

· Comprensione, interpretazione e valutazione delle essenziali questioni storiche anche grazie alla conoscenza dei fondamentali contenuti politici, economici e giuridici dei diversi periodi storici.
· Controllo della struttura diacronica e sincronica delle tematiche trattate.
· Acquisizione di competenza terminologica storiografica.
· Comprensione delle molteplicità dei punti di vista storiografici.


SI DECLINANO LE COMPETENZE INDIVIDUATE PER ASSI

	Asse dei linguaggi
	Asse scientifico- tecnologico
	Asse storico-sociale

	Primo Biennio (a
	Primo biennio (a
	Primo biennio (a
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	conclusione dell’obbligo
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	e utilizza il Lessico
	- Osserva, descrive ed
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	autonomo un discorso
	naturale e artificiale
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	confronto tra le epoche

	- Legge, comprende e
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	interpreta testi di vario
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	tipo.
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	- Usa strategie di
	
	geografiche e culturali.

	metodo di studio.
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	Dal Secondo biennio e
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	nel quinto:
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	l’esperienza personale in

	4) - Legge e affronta i
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	un sistema di regole
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	5) - Matura un metodo di
	critico, l’attitudine
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	all’approfondimento e
	diritti garantiti dalla
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	alla discussione
	Costituzione, a tutela

	(sintetizza e
	
	della persona, della

	schematizza un testo
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	espositivo di natura
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	significati specifici del
	
	la discussione critica e il

	lessico disciplinare).
	
	confronto di prospettive

	
	
	e interpretazioni, le

	
	
	radici del presente

	
	
	- Sa rielaborare ed
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	relativi alla storia

	
	
	mondiale

	
	
	- Confronta, attraverso

	
	
	la lettura di diverse

	
	
	Carte Costituzionali, i

	
	
	principi fondanti le

	
	
	culture politiche.






	
Asse dei linguaggi
	Asse scientifico
-tecnologico
	
Asse storico-sociale

	Primo Biennio (a conclusione dell’obbligo scolastico):
	Primo Biennio (a conclusione dell’obbligo scolastico):
	Primo Biennio (a conclusione dell’obbligo scolastico):

	- Riconosce e utilizza il Lessico proprio della disciplina.
- Sviluppa in modo
	- Osserva, descrive ed analizza fenomeni
appartenenti alla realtà naturale e artificiale
	- Comprende il cambiamento e la
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	autonomo un discorso
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	Dal Secondo biennio e nel quinto:
	Dal Secondo biennio e nel quinto:
	Dal Secondo biennio e nel quinto:

	)- Legge e affronta i diversi testi.

) - Matura un metodo di studio conforme all’oggetto indagato (sintetizza e schematizza un testo espositivo di natura storica, coglie i nodi salienti  dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare).
	- Sviluppa la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione
	· Guarda alla storia come una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto di prospettive e interpretazioni, le radici del presente
· Sa rielaborare ed esporre i temi trattati cogliendo le loro relazioni (affinità- continuità e diversità- discontinuità fra civiltà diverse, concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale) in quanto conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dal medioevo ai giorni nostri, con riferimenti a momenti salienti, relativi alla storia
mondiale




	
	
	- Confronta, attraverso la lettura di diverse Carte Costituzionali, i
principi fondanti le culture politiche.




PRIMO BIENNIO

Elenco delle ABILITÀ che realizzano le due competenze individuate nell’Asse storico-sociale:
· Colloca nel tempo e nello spazio i più rilevanti eventi storici
· Individua la sincronia di eventi storici verificatisi in diverse aree geografiche
· Individua le influenze esercitate dall’ambiente sulle civiltà/epoche e sui fenomeni che le caratterizzano
· Identifica all’interno di una civiltà gli aspetti fondanti (organizzazione politica, sociale, militare; economia; religione; cultura)
· Pone in relazione di causa - effetto gli aspetti fondanti elencati all’interno di una civiltà, li confronta con civiltà/realtà diverse, cogliendo e motivando analogie e differenze
· Ricostruisce i principali eventi storici, ponendoli in relazione di causa – effetto
· Individua gli elementi costitutivi di un fenomeno storico complesso, quale un conflitto (causa effettiva, causa occasionale, fatti in ordine diacronico, luoghi, protagonisti, conseguenze a breve e a lungo termine, interpretazione dell’evento)
· Ricostruisce un processo storico, attraverso i momenti più significativi del suo sviluppo
· Riconosce le diverse tipologie di fonti (iconografiche, letterarie, documentarie) e ricava semplici informazioni
· Riconosce nel presente elementi di continuità/discontinuità L’insegnamento/apprendimento della storia si colloca all’interno dell’Asse storico-sociale in relazione sia con la Geografia che con l’Educazione alla cittadinanza. Infatti questa integrazione, nonostante la diversa dislocazione temporale delle discipline (la storia che si occupa dell’antico, la geografia del mondo contemporaneo...), favorisce la corretta comprensione del rapporto passato/presente, aspetto fondamentale delle competenze di base, certificate alla fine dell’obbligo di istruzione.

I contenuti irrinunciabili delle diverse discipline, qui di seguito esplicitati, vengono pertanto proposti come collegati fra loro.


	STORIA
	GEOGRAFIA
	EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

	Contenuti irrinunciabili
	Contenuti irrinunciabili
	Contenuti irrinunciabili

	Strumenti della storia: l
	Strumenti della
	Strumenti della
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	geografia:
	cittadinanza:

	e fonti
	le coordinate geografiche e La lettura delle carte Geografiche
	la partecipazione democratica a scuola (attività di “accoglienza”: gli organi
collegiali)




	
La preistoria
	Rapporto uomo/ambiente Nomadismo/sedentariet
à
	

	Le grandi civiltà
dell’Oriente antico
	Gestione delle risorse:
l’acqua
	

	La polis: dalla nascita al
declino
	
	La democrazia antica:
libertà e schiavitù

	Roma: dalle origini alla repubblica
	Romanizzazione e localismi (lingue/culture/religioni
) Studio del territorio: Aquileia
	
Forme di governo

	Roma: il principato
	Globalizzazione
	La pace e la guerra Corpus iuris civilis

	Roma: l’impero dalla
crisi alla dissoluzione
	
	

	La civiltà cristiana
	
	L’integrità della fede e
la convivenza delle religioni

	La civiltà islamica
	
	

	I Longobardi
	Studio del territorio
	

	Il Sacro Romano impero
	Nascita dell’Europa
	Signoria e servitù

	Il feudalesimo
	
	




SECONDO BIENNIO

	Competenze
	Temi (nuclei fondanti)
	Conoscenze (contenuti irrinunciabili)

	- Riconosce e utilizza le
	Processo di formazione
	I diversi aspetti della

	categorie interpretative
	dell’Europa e del suo
	rinascita dell’XI secolo.

	proprie della disciplina
	aprirsi ad una
	I poteri universali

	- Matura un metodo di
	dimensione globale tra
	(Papato e Impero).

	studio conforme
	Medioevo ed Età
	I Comuni e le monarchie.

	all’oggetto indagato
	Moderna
	La Chiesa e i movimenti

	(sintetizza e
	
	religiosi.

	schematizza un testo
	
	La società e l’economia

	espositivo di natura
	
	nell’Europa del Basso

	storica, coglie i nodi
	
	Medioevo.

	salienti
	
	La crisi dei poteri

	dell’interpretazione,
	
	universali e l’avvento




	dell’esposizione e i
	
	delle Monarchie

	significati specifici del
	
	nazionali e delle

	lessico disciplinare)
	
	Signorie.

	- Ha cognizione della
	
	Le scoperte geografiche

	disciplina nelle
	
	e le loro conseguenze.

	dimensioni spaziale
	
	La definitiva crisi

	(geografica) e temporale
	
	dell’unità religiosa in

	
	
	Europa.

	
	
	La costruzione degli

	
	
	Stati moderni

	- Discussione critica e
	Cittadinanza
	Riferimenti documentali:

	confronto di prospettive
	e
	- Magna Charta

	e interpretazioni per
	Costituzione
	Libertatum

	individuare le matrici
	
	- Testi esemplari delle

	della civiltà
	
	istituzioni politiche

	contemporanea
	
	dell’età moderna

	
	
	- Costituzione italiana:

	
	
	Principi generali





	Parte I. Rapporti civili
	
	

	- Legge e affronta le
	Processo di formazione
	Lo sviluppo

	diverse fonti
	dell’Europa e del suo
	dell’economia fino alla

	- Comprende il
	aprirsi ad una
	Rivoluzione Industriale.

	cambiamento e la
	dimensione globale
	Le rivoluzioni politiche

	diversità dei tempi
	nell’età moderna (fino
	del Sei-Settecento

	storici in una dimensione
	alle soglie del
	(inglese, americana,

	diacronica, attraverso il
	Novecento)
	francese).

	confronto tra le epoche,
	
	L’Età Napoleonica e la

	e in una dimensione
	
	Restaurazione.

	sincronica, attraverso il
	
	Il problema della

	confronto fra aree
	
	nazionalità

	geografiche e culturali
	
	nell’Ottocento, il

	- Rielabora ed espone i
	
	Risorgimento italiano e

	temi trattati cogliendo
	
	l’Unità d‘Italia.

	le loro relazioni
	
	L’Occidente degli Stati-

	(affinità-continuità e
	
	Nazione.

	diversità-discontinuità
	
	La questione sociale e il

	fra civiltà diverse,
	
	movimento operaio.

	concetti generali relativi
	
	La Seconda Rivoluzione

	alle istituzioni statali, ai
	
	Industriale.

	sistemi politici e
	
	Imperialismo e

	giuridici, ai tipi di
	
	Colonialismo.

	società, alla produzione
	
	Lo sviluppo dello Stato

	artistica e culturale) in
	
	Italiano fino alla fine

	quanto conosce i
	
	dell’Ottocento.

	principali eventi e le
	
	

	trasformazioni di lungo
	
	

	periodo della storia
	
	

	dell’Europa e dell’Italia,
	
	




	dal medioevo ai giorni nostri, con riferimenti a momenti salienti,
relativi alla storia mondiale
	
	

	- Guarda alla storia
	Cittadinanza
	Riferimenti documentali:

	come una dimensione
	e
	- Dichiarazione di

	significativa per
	Costituzione
	Indipendenza degli

	comprendere, attraverso
	
	Stati Uniti d’America

	la discussione critica e il
	
	- Dichiarazione dei diritti

	confronto di prospettive
	
	dell’uomo e

	e interpretazioni, le
	
	del cittadino

	radici del presente
	
	- Le Costituzioni

	
	
	nazionali

	
	
	-	Costituzione

	
	
	italiana:

	
	
	Parte I. Rapporti etico-

	
	
	sociali. Rapporti

	
	
	economici. Rapporti

	
	
	politici



QUINTO ANNO

	
Competenze
	Temi
(nuclei fondanti)
	Conoscenze (contenuti irrinunciabili)

	- Legge e affronta le
	L’Epoca
	1) L’inizio della società di massa in

	diverse fonti
	contemporanea:
	Occidente.

	- Matura un metodo
	il Primo
	L’Età giolittiana.

	di studio conforme
	Novecento
	La Prima Guerra Mondiale.

	all’oggetto indagato
	
	La Rivoluzione russa e

	(sintetizza e
	
	l’Urss da Lenin a Stalin.

	schematizza un testo
	
	La crisi del dopoguerra.

	espositivo di natura
	
	Il fascismo.

	storica, coglie i nodi
	
	La crisi del ’29; le sue conseguenze

	salienti
	
	negli Stati Uniti e nel mondo.

	dell’interpretazione,
	
	Il Nazionalsocialismo tedesco.

	dell’esposizione e i
	
	La Shoah e gli altri genocidi del XX

	significati specifici
	
	secolo.

	del lessico
	
	La Seconda Guerra Mondiale.

	disciplinare)
	
	L’Italia dal fascismo alla

	- Guarda alla storia
	
	

	come una
	
	

	dimensione
	
	

	significativa per
	
	

	comprendere,
	
	

	attraverso la
	
	

	discussione critica e
	
	

	il confronto di
	
	

	prospettive e
	
	




	






interpretazioni, le radici del presente
	
	

	- Legge e affronta le
	
	Dalla guerra fredda alla svolta di

	diverse fonti
	
	fine Novecento: Onu, questione

	- Sviluppa la
	
	tedesca, i due blocchi, l’età di

	riflessione
	
	Kruscev e Kennedy, il crollo del

	personale, il giudizio
	
	sistema sovietico, il processo di

	critico, l’attitudine
	
	formazione dell’U.E.

	all’approfondimento
	
	La Decolonizzazione e la lotta per

	e alla discussione
	
	lo sviluppo in Asia, Africa, America

	- Guarda alla storia
	L’Epoca
	Latina: la nascita dello stato di

	come una
	contemporanea:
	Israele, la questione palestinese, i

	dimensione
	il Secondo
	Paesi non allineati.

	significativa per
	Novecento
	La storia d‘Italia nel secondo

	comprendere,
	
	dopoguerra: la ricostruzione, il

	attraverso la
	
	boom economico e le riforme

	discussione critica e
	
	politiche.

	il confronto di
	
	

	prospettive e
	
	

	interpretazioni, le
	
	

	radici del presente
	
	

	- Sviluppa la
	Cittadinanza e
	Riferimenti documentali:

	riflessione
	Costituzione
	- Dichiarazione universale dei diritti

	personale, il giudizio
	italiana ed
	umani

	critico, l’attitudine
	europea
	- Trattati dell’Unione europea

	all’approfondimento
	
	- Costituzione italiana:

	e alla discussione
	
	Parte II.

	- Guarda alla storia
	
	Ordinamento della Repubblica

	come unadimensione
	
	italiana

	significativa per
	
	

	comprendere,
	
	

	attraverso la
	
	

	discussione critica e
	
	




	il confronto di prospettive e interpretazioni, le radici del presente
- Rielabora ed espone i temi trattati cogliendo le loro relazioni (affinità-continuità e diversità- discontinuità fra civiltà diverse, concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale) in quanto conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dal medioevo ai giorni nostri, con riferimenti a momenti salienti, relativi alla storia
mondiale
	
	




METODOLOGIA E STRUMENTI

· Lezione frontale
· Lettura e analisi di testi differenziati (manuale, documenti, saggi, cartine, grafici, tabelle...)
· Approfondimenti individuali e/o per gruppi
· Collaborazione con esperti interni ed esterni alla scuola
· Utilizzo di strumenti multimediali, di fonti, di giornali e di riviste.

VERIFICA
· Prove orali: interrogazioni, relazioni e dibattiti
· Prove scritte: test, composizioni (solo per il secondo biennio e il quinto anno).
· Relazioni su approfondimenti tematici.

VALUTAZIONE
Tenendo in considerazione i progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza, vengono individuati i seguenti elementi come utili nel concorrere alla

definizione del giudizio e del voto finale:
Partecipazione al dialogo scolastico e continuità nell’applicazione. Conoscenza dei contenuti e dei concetti fondamentali.
Esposizione corretta e appropriata, coerente, consequenziale e consapevole per un’efficace comunicazione.
Capacità di valutazione critica delle interpretazioni (solo per il secondo biennio e il quinto anno).
Capacità di effettuare opportuni collegamenti interdisciplinari.

5.3 FILOSOFIA
Coordinatore di dipartimento di storia:
Premesse epistemologiche e metodologiche LE INDICAZIONI NAZIONALI Al termine del percorso liceale lo studente:
ha acquisito la riflessione filosofica come modalità specifica della ragione umana e quindi sa porsi domande sul processo conoscitivo, sul senso dell’essere e dell’esistere;
ha acquisito una conoscenza organica dello sviluppo storico del pensiero occidentale;
sa cogliere di ciascun filosofo o tema considerato il legame con il contesto storico-culturale di riferimento;
sa sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione, nonché la capacità di argomentare una tesi anche in forma scritta;
è in grado di orientarsi, anche grazie alla lettura − seppur parziale − dei testi, sui problemi fondamentali del sapere filosofico (ontologia, etica, estetica, tradizioni religiose, conoscenza, logica, rapporto tra filosofia e altre forme di sapere − soprattutto quella scientifica −, pensiero politico) anche al fine di acquisire competenze relative a Cittadinanza e Costituzione;
sa utilizzare lessico e categorie specifiche della disciplina;
sa contestualizzare questioni filosofiche, anche in relazione alla cultura contemporanea.
Rispetto a questo profilo in uscita, il Dipartimento individua, quali competenze da perseguire in modo particolare.

A. Competenze trasversali
Formazione e consolidamento dell’attitudine a problematizzare.
Autonomia di giudizio consapevole, in modo da contribuire alla crescita di sè, quale soggetto libero e responsabile, capace di relazioni.

B. Competenze disciplinari
Saper riconoscere e utilizzare il lessico e le categorie della tradizione filosofica.
Imparare a servirsi dei diversi strumenti comunicativi della disciplina (testi). Sviluppare l’esercizio del controllo del discorso decodificando messaggi e contenuti, attinenti all’area disciplinare.

	Asse dei linguaggi
	Asse matematico
	Asse scientifico
-tecnologico
	Asse storico- sociale

	- Sa riconoscere e
utilizzare il lessico
	- Sa sviluppare la
riflessione
	- Sa sviluppare La
riflessione
	- Sa porsi domande
sul processo




	








specifico della disciplina

- Si serve dei diversi strumenti comunicati vi della disciplina
	









personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondiment o e alla discussione
	









personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondiment o e alla discussione
	conoscitivo, sul senso dell’essere e dell’esistere, in quanto ha acquisito la riflessione filosofica come modalità specifica della ragione umana- Sa cogliere di ciascun filosofo o tema considerato il legame con il contesto storico- culturale di riferimento e sa contestualizzare questioni filosofiche, anche in relazione alla cultura contemporanea in quanto ha acquisito una conoscenza organica dello sviluppo storico del pensiero
occidentale

	(testi)
	
	
	

	- Sviluppa l’esercizio del controllo del discorso decodificando messaggi e contenuti attinenti all’area
	
	
	- È in grado di orientarsi, anche grazie alla lettura
- seppur parziale - dei testi, sui problemi fondamentali del sapere filosofico (ontologia, etica, estetica, tradizioni religiose, conoscenza, logica, rapporto tra filosofia e altre forme di sapere - soprattutto quella scientifica - , pensiero politico) anche al fine di acquisire
competenze




	
	
	
	relative a
Cittadinanza e Costituzione




SECONDO BIENNIO
Classe terza

	
Competenze
	Orientamenti (nuclei fondanti)
	Conoscenze (Contenuti irrinunciabili)

	- Sa riconoscere e utilizzare il lessico specifico della disciplina
· Sviluppa l’esercizio del controllo del discorso decodificando messaggi e contenuti, attinenti all’area disciplinare
· Sa porsi domande sul processo conoscitivo, sul senso dell’essere e dell’esistere in quanto ha acquisito la riflessione filosofica come modalità specifica della ragione
umana
	




Filosofia della natura e dell’uomo
	



Introduzione alla filosofia
1. I filosofi presocratici
2. la sofistica
3. Socrate

	- Sa riconoscere e utilizzare il
lessico specifico della disciplina
- Sa porsi domande sul processo conoscitivo, sul senso dell’essere e dell’esistere in quanto ha acquisito la riflessione filosofica come modalità specifica della ragione umana
- Si serve dei diversi strumenti comunicativi della disciplina
	



Metafisica Logica e teologia
	


Platone Aristotele
La filosofia cristiana; Patristica: Sant’Agostino Rapporto fede-ragione; Scolastica: San Tommaso

	(testi)
	
	

	- Sa riconoscere e utilizzare il lessico specifico della disciplina
- Si serve dei diversi
strumenti comunicativi della disciplina (testi)
	
Incontro tra filosofia e religioni
	Stoicismo Epicureismo Scetticismo Plotino















CLASSE QUARTA

	
Competenze
	Orientamenti (nuclei fondanti)
	Conoscenze (Contenuti irrinunciabili)

	- Sa riconoscere e
	Scienza e Cosmologia
	Dalla cultura umanistico -

	utilizzare il lessico
	
	rinascimentale

	specifico della disciplina
	
	rivoluzione scientifica

	- Si serve dei diversi
	
	- Cusano

	strumenti comunicativi
	
	- Ficino e Telesio

	della disciplina (testi )
	
	- Aristotele

	- Sviluppa l’esercizio del
	
	- Copernico

	controllo del discorso
	
	- Galilei

	decodificando messaggi e
	
	- Newton

	contenuti, attinenti all’area
	
	

	disciplinare
	
	

	- Sa cogliere di ciascun
	
	

	filosofo o tema considerato
	
	

	il legame con il contesto
	
	

	storico-culturale di
	
	

	riferimento e sa
	
	

	contestualizzare questioni
	
	

	filosofiche, anche in
	
	

	relazione alla cultura
	
	

	contemporanea in quanto
	
	

	ha acquisito una
	
	

	conoscenza organica dello
	
	

	sviluppo storico del
	
	

	pensiero occidentale
	
	




	- Si serve dei diversi
	
	
Il problema del metodo e della conoscenza da Descartes a Kant, con il contributo di un autore a scelta tra:
· Bacone
· Leibniz
· Spinoza
- Hume

	strumenti comunicativi
	
	

	della disciplina
	
	

	(testi)
	
	

	- Sa porsi domande sul
	
	

	processo conoscitivo, sul
senso dell’essere e
	Gnoseologia
	

	dell’esistere in quanto ha
	
	

	acquisito la riflessione
	
	

	filosofica come modalità
	
	

	specifica della ragione
	
	

	umana
	
	

	- Si serve dei diversi
	



Cittadinanza e Costituzione:
il pensiero etico E storico-politico
	

	strumenti comunicativi
	
	Studio del pensiero etico e

	della disciplina
	
	politico dal Seicento al

	(testi)
	
	primo Ottocento; almeno

	- È in grado di orientarsi,
	
	due tra:

	anche grazie alla lettura –
	
	- Hobbes

	seppur parziale - dei testi,
	
	- Locke

	sui problemi fondamentali
	
	- Spinoza

	del sapere filosofico anche
	
	- Rousseau

	al fine di acquisire
	
	e obbligatoriamente

	competenze relative a
	
	- Kant

	Cittadinanza e
	
	- Hegel

	Costituzione
	
	





	
Competenze
	Orientamenti (nuclei fondanti)
	Conoscenze (Contenuti irrinunciabili)

	- Sa riconoscere e utilizzare il lessico specifico della disciplina
- Sviluppa l’esercizio del controllo del discorso decodificando messaggi e contenuti, attinenti all’area
disciplinare
	


Estetica e Ontologia
	

1. Schopenhauer- Kierkegaard
- Nietzsche

	- Si serve dei diversi strumenti comunicativi della disciplina (testi)
- Sviluppa l’esercizio del controllo del discorso decodificando messaggi e contenuti, attinenti all’area
disciplinare
	

Scienze umane e storico- sociali
	

Marx
Freud e la psicoanalisi

	- Sa riconoscere e
utilizzare il lessico specifico della disciplina
	Logica ed Epistemologia
	Positivismo
Neo-positivismo Popper
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	- Sa sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla
discussione
	
	

	- Sa cogliere di ciascun filosofo o tema considerato il legame con il contesto storico-culturale di riferimento e sa contestualizzare questioni filosofiche, anche in relazione alla cultura contemporanea in quanto ha acquisito una conoscenza organica dello
sviluppo storico del pensiero occidentale
	Filosofia contemporanea
	

1. Il neoidealismo italiano: Croce
2. Interpretazioni e sviluppi del marxismo
3. Altri indirizzi o autore a scelta (dal secondo
Novecento)




EVENTUALI ATTIVITÀ CULTURALI CHE INTEGRANO IL CURRICOLO

Competenze filosofiche:
· Olimpiadi di filosofia, promosse dal MIUR in collaborazione con Società Filosofica Italiana
· Linguaggi multimediali:
· proposta di cineforum e spettacoli cinematografici in base alla valenza formativa di tematiche di attualità o di riflessione di tipo storico – filosofiche
· Teatro e realizzazioni di lavori su supporti multimediali:
· proposta di spettacoli teatrali
· realizzazioni di lavori su supporti multimediali di vario genere.
· Cittadinanza e interculturalità:
· partecipazione a manifestazioni, convegni e premi dedicate a temi di tipo storico - filosofici

Promozione della lettura di opere storico - filosofiche integrali
· attività di approfondimento e di promozione della lettura


METODOLOGIA E SUSSIDI

Lezione frontale
Lettura e analisi dei testi Approfondimenti individuali o per gruppi Dibattito all’interno della classe
Riferimento critico al manuale in adozione Collaborazione con esperti interni ed esterni alla scuola
Utilizzo di strumenti multimediali, di materiale iconografico, di giornali e di

riviste.


VERIFICA
Prove orali Prove scritte
Relazioni su approfondimenti tematici.

VALUTAZIONE

Tenendo in considerazione i progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza, vengono individuati i seguenti elementi come utili alla definizione del giudizio e del voto finale:
Partecipazione al dialogo scolastico e continuità nell’applicazione. Conoscenza dei contenuti e dei concetti fondamentali.
Esposizione corretta e appropriata, coerente, consequenziale e consapevole per un’efficace comunicazione.
Capacità di valutazione critica delle interpretazioni (solo per il secondo biennio e il quinto anno).
Capacità di effettuare opportuni collegamenti interdisciplinari.


5.3 FILOSOFIA
Coordinatore di dipartimento di storia:
Premesse epistemologiche e metodologiche LE INDICAZIONI NAZIONALI Al termine del percorso liceale lo studente:
· ha acquisito la riflessione filosofica come modalità specifica della ragione umana e quindi sa porsi domande sul processo conoscitivo, sul senso dell’essere e dell’esistere;
· ha acquisito una conoscenza organica dello sviluppo storico del pensiero occidentale;
· sa cogliere di ciascun filosofo o tema considerato il legame con il contesto storico-culturale di riferimento;
· sa sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione, nonché la capacità di argomentare una tesi anche in forma scritta;
· è in grado di orientarsi, anche grazie alla lettura − seppur parziale
· dei testi, sui problemi fondamentali del sapere filosofico (ontologia, etica, estetica, tradizioni religiose, conoscenza, logica, rapporto tra filosofia e altre forme di sapere − soprattutto quella scientifica −, pensiero politico) anche al fine di acquisire competenze relative a Cittadinanza e Costituzione;
· sa utilizzare lessico e categorie specifiche della disciplina;
· sa contestualizzare questioni filosofiche, anche in relazione alla cultura contemporanea.
Rispetto a questo profilo in uscita, il Dipartimento individua, quali competenze da perseguire in modo particolare.


A. Competenze trasversali
Formazione e consolidamento dell’attitudine a problematizzare.
Autonomia di giudizio consapevole, in modo da contribuire alla crescita di sè, quale soggetto libero e responsabile, capace di relazioni.

B. Competenze disciplinari
Saper riconoscere e utilizzare il lessico e le categorie della tradizione filosofica.
Imparare a servirsi dei diversi strumenti comunicativi della disciplina (testi). Sviluppare l’esercizio del controllo del discorso decodificando messaggi e contenuti, attinenti all’area disciplinare.

	Asse dei linguaggi
	Asse matematico
	Asse scientifico
-tecnologico
	Asse storico- sociale

	








- Sa riconoscere e utilizzare il lessico specifico della disciplina

- Si serve dei diversi strumenti comunicati vi della disciplina
	









- Sa sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione
	









- Sa sviluppare La riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione
	- Sa porsi domande sul processo conoscitivo, sul senso dell’essere e dell’esistere, in quanto ha acquisito la riflessione filosofica come modalità specifica della ragione umana- Sa cogliere di ciascun filosofo o tema considerato il legame con il contesto storico- culturale di riferimento e sa contestualizzare questioni filosofiche, anche in relazione alla cultura contemporanea in quanto ha acquisito una conoscenza organica dello sviluppo storico del pensiero
occidentale

	(testi)
	
	
	

	- Sviluppa l’esercizio del controllo del discorso
decodificando
	
	
	- È in grado di orientarsi, anche grazie alla lettura - seppur parziale -
dei testi, sui




	messaggi e
	
	
	problemi

	contenuti attinenti
	
	
	fondamentali del

	all’area
	
	
	sapere filosofico

	
	
	
	(ontologia, etica,

	
	
	
	estetica, tradizioni

	
	
	
	religiose,

	
	
	
	conoscenza, logica,

	
	
	
	rapporto tra filosofia

	
	
	
	e altre forme di

	
	
	
	sapere - soprattutto

	
	
	
	quella scientifica - ,

	
	
	
	pensiero politico)

	
	
	
	anche al fine di

	
	
	
	acquisire

	
	
	
	competenze

	
	
	
	relative a

	
	
	
	Cittadinanza e

	
	
	
	Costituzione




SECONDO BIENNIO
Classe terza

	
Competenze
	Orientamenti (nuclei fondanti)
	Conoscenze (Contenuti irrinunciabili)

	- Sa riconoscere e
	




Filosofia della natura e dell’uomo
	

	utilizzare il lessico
	
	

	specifico della disciplina
	
	

	- Sviluppa l’esercizio del
	
	

	controllo del discorso
	
	

	decodificando messaggi e
	
	

	contenuti, attinenti all’area
	
	Introduzione alla filosofia

	disciplinare
	
	1. I filosofi presocratici

	- Sa porsi domande sul
	
	2. la sofistica

	processo conoscitivo, sul
	
	3. Socrate

	senso dell’essere e
	
	

	dell’esistere in quanto ha
	
	

	acquisito la riflessione
	
	

	filosofica come modalità
	
	

	specifica della ragione
	
	

	umana
	
	




	- Sa riconoscere e utilizzare il
lessico specifico della disciplina
- Sa porsi domande sul processo conoscitivo, sul senso dell’essere e dell’esistere in quanto ha acquisito la riflessione filosofica come modalità specifica della ragione umana
- Si serve dei diversi strumenti comunicativi della disciplina
	



Metafisica Logica e teologia
	


Platone Aristotele
La filosofia cristiana; Patristica: Sant’Agostino Rapporto fede-ragione; Scolastica: San Tommaso

	(testi)
	
	

	- Sa riconoscere e utilizzare il lessico specifico della disciplina
- Si serve dei diversi strumenti comunicativi
della disciplina (testi)
	
Incontro tra filosofia e religioni
	Stoicismo Epicureismo Scetticismo Plotino





CLASSE QUARTA




	
Competenze
	Orientamenti (nuclei fondanti)
	Conoscenze (Contenuti irrinunciabili)




	- Sa riconoscere e
	Scienza e Cosmologia
	Dalla cultura umanistico -

	utilizzare il lessico
	
	rinascimentale

	specifico della disciplina
	
	rivoluzione scientifica

	- Si serve dei diversi
	
	- Cusano

	strumenti comunicativi
	
	- Ficino e Telesio

	della disciplina (testi )
	
	- Aristotele

	- Sviluppa l’esercizio del
	
	- Copernico

	controllo del discorso
	
	- Galilei

	decodificando messaggi e
	
	- Newton

	contenuti, attinenti all’area
	
	

	disciplinare
	
	

	- Sa cogliere di ciascun
	
	

	filosofo o tema considerato
	
	

	il legame con il contesto
	
	

	storico-culturale di
	
	

	riferimento e sa
	
	

	contestualizzare questioni
	
	

	filosofiche, anche in
	
	

	relazione alla cultura
	
	

	contemporanea in quanto
	
	

	ha acquisito una
	
	

	conoscenza organica dello
	
	

	sviluppo storico del
	
	

	pensiero occidentale
	
	

	- Si serve dei diversi
	
	
Il problema del metodo e della conoscenza da Descartes a Kant, con il contributo di un autore a scelta tra:
· Bacone
· Leibniz
· Spinoza
- Hume

	strumenti comunicativi
	
	

	della disciplina
	
	

	(testi)
	
	

	- Sa porsi domande sul
	
	

	processo conoscitivo, sul
senso dell’essere e
	Gnoseologia
	

	dell’esistere in quanto ha
	
	

	acquisito la riflessione
	
	

	filosofica come modalità
	
	

	specifica della ragione
	
	

	umana
	
	

	- Si serve dei diversi
	



Cittadinanza e Costituzione:
il pensiero etico E storico-politico
	

	strumenti comunicativi
	
	Studio del pensiero etico e

	della disciplina
	
	politico dal Seicento al

	(testi)
	
	primo Ottocento; almeno

	- È in grado di orientarsi,
	
	due tra:

	anche grazie alla lettura –
	
	- Hobbes

	seppur parziale - dei testi,
	
	- Locke

	sui problemi fondamentali
	
	- Spinoza

	del sapere filosofico anche
	
	- Rousseau

	al fine di acquisire
	
	e obbligatoriamente

	competenze relative a
	
	- Kant

	Cittadinanza e
	
	- Hegel

	Costituzione
	
	





	
Competenze
	Orientamenti (nuclei fondanti)
	Conoscenze (Contenuti irrinunciabili)

	- Sa riconoscere e utilizzare il lessico specifico della disciplina
- Sviluppa l’esercizio del controllo del discorso decodificando messaggi e
contenuti, attinenti all’area disciplinare
	


Estetica e Ontologia
	

1. Schopenhauer- Kierkegaard
- Nietzsche

	- Si serve dei diversi
strumenti comunicativi della disciplina (testi)
- Sviluppa l’esercizio del controllo del discorso decodificando messaggi e
contenuti, attinenti all’area disciplinare
	

Scienze umane e storico- sociali
	

Marx
Freud e la psicoanalisi

	· Sa riconoscere e utilizzare il lessico specifico della disciplina
· Sa sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine
all’approfondimento e alla discussione
	


Logica ed Epistemologia
	
Positivismo Neo-positivismo Popper

	- Sa cogliere di ciascun
filosofo o tema considerato il legame con il contesto storico-culturale di riferimento e sa contestualizzare questioni filosofiche, anche in relazione alla cultura contemporanea in quanto ha acquisito una conoscenza organica dello sviluppo storico del
pensiero occidentale
	Filosofia contemporanea
	

1. Il neoidealismo italiano: Croce
2. Interpretazioni e sviluppi del marxismo
3. Altri indirizzi o autore a scelta (dal secondo
Novecento)




EVENTUALI ATTIVITÀ CULTURALI CHE INTEGRANO IL CURRICOLO

Competenze filosofiche:
· Olimpiadi di filosofia, promosse dal MIUR in collaborazione con Società Filosofica Italiana
Linguaggi multimediali:

· proposta di cineforum e spettacoli cinematografici in base alla valenza formativa di tematiche di attualità o di riflessione di tipo storico – filosofiche Teatro e realizzazioni di lavori su supporti multimediali:
· proposta di spettacoli teatrali
realizzazioni di lavori su supporti multimediali di vario genere. Cittadinanza e interculturalità:
· partecipazione a manifestazioni, convegni e premi dedicate a temi di tipo storico - filosofici

Promozione della lettura di opere storico - filosofiche integrali
· attività di approfondimento e di promozione della lettura


METODOLOGIA E SUSSIDI

Lezione frontale
Lettura e analisi dei testi Approfondimenti individuali o per gruppi Dibattito all’interno della classe
Riferimento critico al manuale in adozione Collaborazione con esperti interni ed esterni alla scuola
Utilizzo di strumenti multimediali, di materiale iconografico, di giornali e di riviste.


VERIFICA
Prove orali Prove scritte
Relazioni su approfondimenti tematici.

VALUTAZIONE

Tenendo in considerazione i progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza, vengono individuati i seguenti elementi come utili alla definizione del giudizio e del voto finale:
Partecipazione al dialogo scolastico e continuità nell’applicazione. Conoscenza dei contenuti e dei concetti fondamentali.
Capacità di esposizione corretta e appropriata, coerente e consapevole. Rielaborazione e valutazione critica dei contenuti appresi.
Capacità di effettuare opportuni collegamenti interdisciplinari.

OBIETTIVI GENERALI di DIPARTIMENTO ARTISTICO
relativi alle COMPETENZE al termine del PRIMO BIENNIO

Nella certificazione dell’assolvimento dell’obbligo (Decreto Ministeriale n.9, 27 gennaio 2010) si chiede di esprimere una valutazione rispetto al livello raggiunto in 16 competenze di base articolate secondo i 4 assi culturali . Le discipline artistiche rientrano nell’asse dei linguaggi e il dipartimento propone

come obiettivi generali da raggiungere al termine dell’obbligo scolastico del secondo anno liceale i seguenti punti :

· La consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in una
· ampia varietà di mezzi di comunicazione, in particolare nelle arti visive
· Sviluppo del senso di creatività ed innovazione , iniziativa e autonomia creativa che concernono la capacità di una persona di tradurre  le idee in azione.
· Competenze nella conoscenza e uso dei materiali e delle tecniche principali utilizzati nella produzione grafica e pittorica e nella produzione plastico –scultorea
· Competenze nella conoscenza della terminologia tecnica della rappresentazione geometrica , dell’uso degli strumenti e dei metodi proiettivi della rappresentazione geometrica

Competenza  nel leggere, comprendere	e interpretare testi iconici di vario tipo:

1) leggere l'opera d’arte secondo le leggi del linguaggio visivo
2) individuare le componenti materiali, tecniche artistiche ,elementi formali e tematiche
3) interpretare il significato dell'opera
Usare il linguaggio appropriato e la terminologia specifica
Collocare cronologicamente il manufatto artistico e metterlo in relazione con il contesto storico che lo ha prodotto

ELABORAZIONE OBIETTIVI AL TERMINE DEL PERCORSO LICEALE

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio al termine dei cinque anni, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno in modo specifico relativamente all’ambito artistico :

· conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere
· d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio
· prescelti;
· cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;
· conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico- scultoree, architettoniche
· e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;
· conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo
· appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti;
· conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e
· della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;

· conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del
· patrimonio artistico e architettonico.



Indirizzo Arti figurative

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:
· aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica
e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei
relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della
percezione visiva;
· saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto
architettonico, urbano e paesaggistico;
· conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le
diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione
della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le
nuove tecnologie);
· conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e
contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione
artistica;
· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della
forma grafica, pittorica e scultorea.

Indirizzo Architettura e ambiente

Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	dovranno:

· conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali,
estetici e dalle logiche costruttive fondamentali;
· avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da
sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei
codici geometrici come metodo di rappresentazione;
· conoscere	la	storia	dell’architettura,	con	particolare	riferimento all’architettura moderna
e	alle	problematiche	urbanistiche	connesse,	come	fondamento	della
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progettazione;
· avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto
storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca;
· acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e
tridimensionale degli elementi dell’architettura;
· saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della
definizione grafico-tridimensionale del progetto;
· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma architettonica.



	
	
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	
	

CONOSCENZE
	

ABILITA’
	
COMPETENZE
	
VERIFICHE

	PRIMO BIENNIO
	· Conoscenze essenziali relative ai sistemi di rappresentazione

· Conoscenze delle tecniche operative di base della forma pittorica, plastica e geometrica

· Uso appropriato della terminologia essenziale e conoscenze dei linguaggi culturali ed espressivi

· Leggere, comprendere	e interpretare
l'opera artistica

· Saper individuare le componenti materiali, tecniche artistiche elementi formali	e
tematiche
	· Comprensione e applicazione dei principi che regolano la costruzione della forma

· Organizzare i tempi e il proprio spazio di lavoro

· Saper applicare teorie e canoni che regolano la rappresentazione spaziale
	· Corretto uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti

· Sviluppare una corretta metodologia di lavoro

· Utilizzare il disegno come linguaggio e come strumento progettuale


· Interpretare il significato dell'opera e porlo in relazione al contesto storico- culturale
	· Misurazione degli obiettivi

· Autovalutazione

· Acquisizione dell’autonomia operativa ed esercitazioni grafiche




	SECONDO BIENNIO
	· Potenziare le conoscenze degli elementi che costituiscono la forma grafica, pittorica e scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi

· Conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione delle forme in tutte le sue configurazioni e funzioni

· Conoscere gli aspetti estetici, concettuali, espressivi e comunicativi della produzione artistica


· Leggere comprendere	e
interpretare in modo consapevole l'opera artistica
	· Applicare le tecniche grafiche- pittoriche e plastiche-scultoree e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici

· Padroneggiare i processi progettuali e operativi utilizzando  in modo appropriato tecniche e materiali

· Saper applicare i principi della percezione visiva

· Usare il linguaggio appropriato e la terminologia specifica
nella lettura dell’opera
	· Acquisire una piena autonomia creativa attraverso la pratica artistica, ricercando e interpretando il valore intrinseco della realtà

· Riprodurre le caratteristiche strutturali e formali delle opere d’arte

· Saper applicare i principi e le regole della composizione e la teoria della percezione visiva
· Collocare cronologicamente il manufatto e metterlo in relazione con il contesto storico che lo ha prodotto
· Individuare differenze e similitudini all'interno della stessa tipologia o all'interno di un genere artistico
	· Controllare durante lo svolgimento dell’attività didattica l’adeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti utilizzati ai fini prestabiliti

· Esercitazioni pratiche riferite alla progettazione dei linguaggi pratici e plastici

· Aspetto esecutivo e capacità di comprensione e soluzione personale degli elaborati grafici e plastici




	QUINTO ANNO
	

· Perfezionamento dei metodi proiettivi appresi nel biennio

· Conoscenza della produzione pittorica, scultorea e architettonica contemporanea in relazione al contesto artistico Nazionale.
	· Saper scegliere il mezzo piu’ idoneo di rappresentazione del proprio progetto

· Esser capaci di individuare le variabili insite nel singolo prodotto progettuale
	· Produrre proposte progettuali diversificate e autonome utilizzando i vari linguaggi (grafico, multimediale, plastico) con particolare cura dell’aspetto estetico e comunicativo del prodotto realizzato
· Confronta criticamente opere dello stesso artista e opere dello stesso contesto storico –culturale
	· Controllare durante lo svolgimento dell’attività didattica l’adeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti utilizzati ai fini prestabiliti

· Esercitazioni pratiche riferite alla progettazione dei linguaggi pratici e plastici

	
	· Conoscenza delle tecniche, dei materiali sia tradizionali che nuovi
	
	
	· Aspetto esecutivo e capacità di comprensione e soluzione personale degli elaborati grafici e plastici

	
	· Comprende la natura, i significati e i valori storici, culturali ed estetici dell'opera d'arte;
· Legge criticamente l’opera d’arte
	
	
	




CURRICULO DISCIPLINARE di STORIA DELL’ARTE

Presentazione della disciplina e linee generali

La storia dell'arte è una disciplina che studia l'evoluzione delle espressioni artistiche, la costituzione e le variazioni delle forme, degli stili, dei concetti trasmessi attraverso le opere d‘arte. La disciplina si occupa di tutte le forme artistiche figurative, studia le opere e gli autori delle varie età artistiche , mette in relazione le arti figurative con la cultura e gli eventi storico- politici delle diverse epoche .
La finalità ultima della questa disciplina Storia dell’Arte è  quella  di concorrere alla formazione integrale degli allievi e tendere all’acquisizione di un atteggiamento critico e consapevole nei confronti di ogni tipo di messaggio visivo ed in particolare del linguaggio artistico.
Al termine del percorso liceale lo studente dovrà avere una chiara comprensione del rapporto tra le opered’arte e la situazione storica in cui sono state prodotte, quindi dei molteplici legami con laletteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica, la religione. Attraverso la lettura delleopere pittoriche, scultoree, architettoniche, dovrà aver inoltre acquisito confidenza con i linguaggi specificidelle diverse espressioni artistiche, edovràessere capace di coglierne e apprezzarne i valori estetici.


OBIETTIVI FORMATIVI

1) Capacità di utilizzare gli strumenti metodologici impiegati nell’area delle discipline storico-artistiche per costruire un proprio, organico metodo di lavoro
2) Capacità di utilizzare strumenti diversi per produrre comunicazioni efficaci
3) Capacità di riconoscere e comprendere lo specifico dei linguaggi verbali e non verbali e di saperli utilizzare
4) Capacità di lavorare in gruppo per sviluppare progetti comuni
5) Capacità di impostare in maniera autonoma un programma di lavoro/una ricerca in relazione ad un compito dato
6) Capacità di stabilire collegamenti utilizzando le conoscenze acquisite anche in ambiti disciplinari diversi
7) Capacità di utilizzare e valutare le informazioni e le conoscenzeacquisite

FINALITA’

1) Educare ad un atteggiamento consapevole e critico nei confronti delle diverse forme di comunicazione visiva
2) Sollecitare il rispetto e l’interesse per il patrimonio storico artistico, a partire da quello locale, sulla base della consapevolezza del suo valore estetico, storico e culturale
3) Educare a cogliere le relazioni tra espressioni artistiche di diverse culture enucleando analogie, differenze, interdipendenze
4) Educare alla comprensione dell’opera d’arte come ambito in cui interagiscono diversi aspetti dei campi del sapere umanistico, scientifico, tecnologico
5) Educare alla conoscenza e comprensione delle questioni storico artistiche, connesse alla tutela, alla conservazione e al restauro dei beni artistici e culturali.

COMPETENZE DISCIPLINARI FONDAMENTALI

1) Capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto storico;
2) Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati;
3) Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate.
4) Acquisire consapevolezza del grande valore culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico del nostro paese e conosce le questioni relative alla tutela, alla conservazione e al restauro.



	OBIETTIVI DIDATTICI
GENERALI/COMPETENZE PRIMO BIENNIO
	CONTENUTI PRIMO BIENNIO

	
Alla fine del Biennio il/la studente deve essere in grado di:

1) spiegare il concetto di linguaggio visivo
2) individuare, in un testo dato, gli aspetti iconico- figurativi, quelli tecnici, quelli linguistico- strutturali
3) riconoscere e spiegare le caratteristiche tecniche (materiali, procedimenti …)
4) individuare, definire ed analizzare gli elementi e le strutture del linguaggio visivo
5) leggere un testo visivo nei suoi aspetti linguistico-strutturali
6) spiegare la funzione dell’arte in un determinato contesto storico-culturale
7) cogliere le relazioni fra il sottosistema delle arti visive e gli altri sottosistemi culturali
8) utilizzare il lessico tecnico della disciplina
9) prendere coscienza del problema della salvaguardia dei beni culturali
	
1. L’arte della preistoria
2. Le culture pre-classiche nell’area mediterranea
3. L 'arte greca
4. Arte nel mondo romano
5. Dalla fine del mondo antico al medio evo
6. Il linguaggio romanico
7. Il linguaggio gotico

A. Gli elementi del linguaggio visivo: composizione (struttura, linee di forza, peso visivo ..); convenzioni rappresentative dello spazio; luce e colore); volume (ombre e chiaroscuro, modellare e scolpire); ritmo e movimento

Le attività e gli argomentirelativi al linguaggio visivo saranno svolti nelcorso del biennio (e sviluppati
anche negli annis uccessivi) parallelamente al percorso storico



	OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI/COMPETENZE SECONDO BIENNIO
	CONTENUTI SECONDO BIENNIO

	
Alla fine del Biennio il/la studente dovrà:
1) potenziare la capacità di definire il contesto culturale in cui si forma l’opera d’arte
2) potenziare la capacità di spiegare la funzione dell’arte in un determinato contesto storico-culturale
3) potenziare la capacità di individuare, in un testo dato, gli aspetti iconico-figurativi, quelli tecnici, quelli linguistico-strutturali
4) potenziare la capacità di applicare “modelli” di lettura testuale a testi diversi
ed essere in grado di:
5) riconoscere le modificazioni intervenute storicamente nella funzione dell’arte e di spiegarle in relazione alle trasformazioni del contesto culturale
6) esplicitare i modi secondo i quali gli artisti hanno utilizzato e modificato i linguaggi formali nel corso del tempo
7) effettuare letture testuali complete,
	
1. Il linguaggio del Rinascimento
2. Gli artisti del rinascimento maturo.
3. Colore e tono: innovazioni tecniche e linguistiche nell’arte veneta
4. Il linguaggio manierista: regole e trasgressioni
5. Naturalismo, classicismo e barocco nell’arte del ‘600
6. Verso il secolo dei Lumi dal rocaille al vedutismo nell’arte tardo-barocca




	autonomamente e con il linguaggio tecnico adeguato
	






	OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI/COMPETENZE DEL QUINTO ANNO
	CONTENUTI DEL QUINTO ANNO

	
Alla fine del corso di studi il/la studente deve essere in grado di:
1) esplicitare i modi secondo i quali gli artisti hanno utilizzato e modificato i linguaggi formali nella cultura europea dell’Ottocento e Novecento
2) cogliere e qualificare le relazioni fra la produzione visiva e gli altri sottosistemi culturali nella cultura europea dell’ Ottocento e l Novecento
3) impostare autonomamente un piano di lavoro ed elaborare informazioni su un movimento (o autore/trice, o tematica) della cultura visiva del ‘900
4) individuare le rappresentazioni autonome del femminile nella produzione delle artiste
	
1. Alle radici della modernità
:cultura romantica in Italia e in Europa
2. Istanze realistiche e ricerche sulla percezione visiva
3. Dal superamento del naturalismo al superamento del reale tra Ottocento e Novecento.
3. L’arte delle avanguardie: poetiche e rinnovamento formale.
4. Il rifiuto dell'oggetto. L'arte come riflessione concettuale
5. L’ Arte e le donne – esperienze artistiche femminili

6. CONTENUTI SPECIFICI PER I DIVERSI INDIRIZZI
-. L’architettura della città moderna - La città contemporanea8.B. Arte e industria dall’esperienza Arts and Crafts, al Bauhaus (Architettura e ambiente)




	
METODOLOGIA
	
STRUMENTI

	· lezionifrontali
· l’uso di sussidi audio-visivi
· la letturaselettiva del manuale
· l’analisi del testovisivo
· ilconfrontofraopere
· l'operare per problemi
· la conoscenzadirettadelleopere
	· Libro di testo
· Testi di approfondimento
· Sussidiaudiovisivi
· Visita a mostre e musei



	
VALUTAZIONE
	Le verifiche sia scritte che orali mireranno a valutare il raggiungimento degli obiettivi da parte degli allievi a conclusione di ciascun un modulo.
La valutazione intermedia avrà uno scopo prevalentemente formativo, consentirà di fornire informazioni sul processo d’apprendimento e di assumere decisioni didattiche tempestive.
La valutazione finale individuale ,alla fine del quadrimestre o dell’anno scolastico tenderà a verificare il raggiungimento degli obbiettivi annuali prefissati

	
MODALITA’ DI VERIFICA











RUBRICA VALUTAZIONE
	
· Verifica iniziale (accertamento dei livelli di partenza)
· Verifiche in itinere con frequenza di almeno 3 prove scritte e 2 orali per quadrimestre
· Verifiche conclusive

Verifiche formative- Prove strutturate,test a risposta multipla,schede di lettura di opere d’arte
Verifica sommative-Prove a risposta sintetica e/o relazione libera





Le votazioni saranno espresse in decimi e riferite al quadro di valutazione stabilito nei documenti d’istituto
La valutazione, tuttavia, non si esaurisce con la misurazione e terrà in considerazione anche:
· l'interesse, la serietà, l'impegno e la partecipazione
· le intuizioni, li interventi, i contributi
· i progressi compiuti fra il livello di partenza e il livello di arrivo
· il vissuto ambientale, personale e scolastico.




	
Criteri
	
Indicatori

	
Conoscenza di termini, concetti, contenuti
	1. mancante (1/2/3)
2. lacunosa e frammentaria (4)
3. superficiale e parziale (5)
4. essenziale (6)
5. completa (7/8)
6. completa ed approfondita (9/10)

	
Uso del linguaggio specifico
	1. incerto e inadeguato (1/2/3)
2. limitato (4)
3. essenziale (5)
4. corretto (6)
5. corretto e appropriato (7/8)
6. appropriato, ampio e complesso (9/10)

	
Lettura dell’opera
	1. non sa applicare le conoscenze acquisite (1/2/3)
2. opera in maniera imprecisa (4)
3. opera in maniera parziale (5)
4. sa applicare le conoscenze acquisite ma necessita di guida (6)
5. è autonoma/o (7/8)
6. sa applicare in modo autonomo, preciso e completo le conoscenze e le procedure acquisite (9/10)

	
Capacità di effettuare collegamenti
	1. non sa effettuare collegamenti (1/2/3)
2. opera in maniera parziale (4)
3. opera in maniera imprecisa (5)
4. opera correttamente ma necessita di guida (6)
5. sa effettuare collegamenti (7/8)
6. sa effettuare collegamenti e trasposizioni (9/10)

	
Valutazione e critica
	1. comprensione e spiegazione nulle (1/2/3)
2. comprensione e spiegazione imprecise e carenti (4)
3. riproposizione meccanica dei contenuti (5)
4. esposizione essenziale ma motivata (6)
5. sa esprimere giudizi su quanto espone (7/8)
sa esprime valutazioni autonome, fondate, originali su quanto studiato (9/10)





ATTIVITA’ COMPLEMENTARI






· le visite di studio a musei, gallerie, monumenti

· le visite di studio a mostre ed esposizioni

· le visite di studio presso istituzioni che operano nell’ambito della tutela e valorizzazione dei beni culturali

· la partecipazione a progetti e di iniziative promosse da istituzioni culturali (musei e gallerie), politiche (Comune, Provincia, Regione) o associazioni culturali attive nel
territorio

· la partecipazione a concorsi





DISCIPLINE PITTORICHE

TABELLA DI CORRISPONDENZA DEI VOTI
DELLE CONOSCENZE / COMPETENZE / CAPACITÀ



	Voto 1-3
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Gravemente insufficiente. Conoscenze nulle o pressoché nulle, sia a livello settoriale che generale. Rifiuto delle prove di verifica.
	Competenze nulle o pressoché nulle sia a livello settoriale che generale.
	Capacità inesistenti o non attivate.

	Voto 4
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Insufficiente. Conoscenze lacunose e frammentarie che lasciano dubbi per un’adeguata prosecuzione dell’apprendimento.
	Incapacità di applicare le conoscenze anche sotto la guida dell’insegnante.
Improprietà nell’espressione.
	Abilità scadenti o non curate.

	Voto 5
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Mediocre.
	Imperfezioni
	Abilità presenti ma non




	
	Conoscenze superficiali, incerte e/o lacunose e/o mnemoniche
	nell’applicare le conoscenze
	adeguatamente attivate, prosecuzione dell’apprendimento. nell’espressione.

	Voto 6
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Sufficiente. Conoscenze semplici, corrette, ma non approfondite.
	Le conoscenze sono applicate senza errori sostanziali. Espressione corretta.
	Abilità attestate sui livelli
minimi.

	Voto 7
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Discreto.
Valide conoscenze globali con un discreto livello di approfondimento.
	Le conoscenze sono applicate in modo corretto e con un discreto livello di autonomia.
	Abilità specifiche discretamente consolidate

	Voto 8
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Buono.
Sicure e complete conoscenze con buone capacità di approfondimento e di rielaborazione.
	Apprezzabile autonomia operativa, unita a capacità di rielaborazione personale.
	Abilità specifiche appropriate ed efficaci.

	Voto 9
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Ottimo. Conoscenze ampie,
organiche, articolate e con modalità autonome di rielaborazione
	Sicura autonomia operativa anche in situazioni di novità e di complessità.
	Abilità specifiche solide, utilizzate con autonomia personale e critica.

	Voto 10
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Eccellente. Conoscenze vaste e criticamente organizzate,
applicate sia in ambito specifico che trasversale.
	Piena autonomia operativa negli ambiti specifici, con capacità di applicazione creativa e interdisciplinare dei propri risultati.
	Abilità pienamente padroneggiate in ogni circostanza, con originalità e spessore critico.
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 	DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE	

OBIETTIVI- CONTENUTI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE

L’attività motoria viene intesa come mezzo educativo sia del fisico che del comportamento; quindi si cercherà di conoscere in modo approfondito le capacità degli allievi per meglio favorirne lo sviluppo armonico del corpo, si cureranno la capacità di autocontrollo, l’autodisciplina, lo spirito di squadra, lasocializzazione e altre abilità come fare il giornalista (scrivendo un articolo sulle partite della propria classe), il fotografo, l’arbitro o semplicemente il tifoso.
Parte importante avranno i tornei di classe, di Dama e di Scacchi dove saranno coinvolti il maggior numero di allievi, creando i presupposti anche per il torneo sportivo, gli allievi del biennio e del triennio si dovranno cimentare nelle discipline di calcetto a cinque; pallavolo, tennis tavolo e calcio balilla con classifiche parziali per discipline e finali per le classi.


OBIETTIVI:

Rafforzare il rispetto delle regole di gioco di squadra; sviluppare il senso del dovere;
Acquisire consapevolezza dei proprilimiti e gestire l’autocontrollo; Consolidare la socializzazione e lo spirito di solidarietà,
Acquisire e rafforzare qualità fisiche quali resistenza, forza, rapidità, capacità di compiere movimenti ampi e sciolti connesse al potenziamento fisiologico

Avviare gli allievi alla pratica sportiva.

Utilizzare il gioco motorio e sportivo per costruire la propria identità personale; Utilizzare gli aspetti comunicativorelazionali del linguaggio corporeo motorio sportivo;
Sviluppare la conoscenza e la percezione del proprio corpo

CONTENUTI:

Gli alunni apprendono la storia, le modalità del gioco e il regolamento, le tecniche fondamentali, le strategie individuali e di squadra da utilizzare in campo e durante le attività sportive proposte dai docenti.

METODOLOGIE:

Si motiva costantemente il lavoro proposto, mirando ad una partecipazione attiva dell’allievo.

Configurandosi il gioco sportivo mezzo per educare l’alunno alla legalità attraverso il rispetto delle regolee degli altri e la giusta canalizzazione

dell’aggressività. Strumenti:
Per il conseguimento degli obiettivi vengono utilizzati gli attrezzi disponibili in modo graduale e progressivo.

VERIFICA:

Saranno individuati opportuni momenti di verifica, attraverso l’osservazione sistematica del comportamento motorio degli alunni, tenendo sempre presenti i punti di partenza, i
comportamenti nella socialità e i diversi ritmi di sviluppo individuale.
I risultati delle verifiche sommative nelle singole discipline sono sempre formalizzati in un voto, che viene deciso dal docente in base alle griglie di misurazione-valutazione elaborate per ciascuna disciplina e chetrovano il loro punto di riferimento unitario nella griglia seguente :

GRIGLIA DI VALUTAZIONE VOTO ATTIVITA’ PRATICA

1-2 Mancanza di pur minimi indicatori per rifiuto ad eseguire attività proposte.

3-4	Conoscenze	molto	scarse	degli	argomenti	con	impegno	nullo	e partecipazione del tutto inadeguate

5   Non riconoscere del tutto la richiesta e non sa adeguare le risposte motorie. Impegno e partecipazione discontinui

6 	Comprende	le	richieste	essenziali	e	 risponde	con	gesti	motori complessivamente corretti. Impegno e partecipazione generalmente costanti.

7 Riconosce correttamente le richieste e sa adeguare in modo pertinente il gesto motorio. Impegno e partecipazione costanti.

8   Riconosce e comprende velocemente le richieste ed elabora risposte motorie adeguate e personali in quasi tutte le attività proposte.
Impegno e partecipazione costanti

9 Capacità ed autonomia nella comprensione di quanto richiesto, controlla il proprio corpo adeguando il gesto motorio a stimoli e situazioni variate
Impegno e partecipazione costanti, attivi e propositivi

10 Possiede ottime qualità motorie che utilizza in tutte le attività proposte evidenziando completa autonomia nel gestirle e riconoscerle.
Impegno e partecipazione brillanti. Collaborazione nelle attività individuali e di gruppo e costituisce esempio e stimolo per tutta la classe.

Vista le peculiarità della materia la scala di misurazione si riferisce a prove che verificano le abilità motorie oggettive.


La valutazione comprende l’impegno, l’interesse e la partecipazione alle attività curricolari. Eventuali giustificazioni eccedenti quelle concesse dall’insegnante, se non motivate da certificato medico, incideranno negativamente sulla valutazione quadrimestrale e finale.

Gli elementi in base ai quali si formulerà la proposta di voto finale per il passaggio alla classe successiva o l’ammissione all’esame di ciascun alunno tengono in genere conto di:

1) voti attribuiti in riferimento agli obiettivi conseguiti;
2) progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza;
3) raggiungimento degli obiettivi minimi;
4) impegno e interesse dimostrati;
5) partecipazione all’attività didattica,
6) regolarità nella frequenza delle lezioni

La valutazione finale degli allievi compete, sulla base dei risultati didattici conseguiti, ai rispettivi consigli di classe.



 	DIPARTIMENTO DI LINGUE	

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE  EUROPEE E DI CITTADINANZA

FONTI DI LEGITTIMAZIONE: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006; Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23.04.2008-(EQF) Quadro Europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente 2008- D.P.M.139/200; D.P.R. 87-88 2010 Regolamento e Linea guida Istituti Tecnici e Professionali -D.P.R. 89 2010 I Nuovi Licei


	COMPETENZE
 CHIAVE EUROPEE
	COMPETENZE
 DI CITTADINANZA
	DESCRITTORI
	INDICATORI

	COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE

COMPETENZA DIGITALE

CONSAPEVOLEZ ZA ED ESPRESSIONE
	COMUNICARE COMPRENDERE E RAPPRESENTARE
	Comprensione e uso dei linguaggi di vario genere
	Comprende tutti i generi di messaggi e di diversa complessità trasmessi con diversi supporti

	
	
	
	Comprende nel complesso tutti i messaggi e di diversa complessità trasmessi con diversi supporti

	
	
	
	Comprende diversi generi di messaggi di una certa complessità trasmessi con vari supporti

	
	
	
	Comprende nel complesso messaggi di molti generi trasmessi con
vari supporti.

	
	
	
	Comprende semplici messaggi trasmessi con alcuni supporti




	CULTURALE
	
	Uso dei linguaggi disciplinari
	Si esprime utilizzando in maniera sicura, corretta, appropriata e originale tutti i linguaggi disciplinari mediante supporti vari

	
	
	
	Si esprime utilizzando in maniera corretta e appropriata i linguaggi disciplinari mediante supporti vari

	
	
	
	Si esprime utilizzando correttamente tutti i linguaggi disciplinari
Mediante supporti vari

	
	
	
	Si esprime utilizzando abbastanza correttamente i linguaggi disciplinari mediante supporti vari

	
	
	
	Si esprime utilizzando in modo semplice ed essenziale i linguaggi disciplinari.

	COMPETENZE IN MATEMATICA

COMPETENZE DI BASE
IN SCIENZE E TECNOLOGIA




SPIRITO DI INIZIATIVA E
IMPRENDITORIAL ITA’
	RISOLVERE PROBLEMI
	Risoluzione di Situazioni Problematiche Utilizzando contenuti
e metodi delle diverse discipline
	Riconosce i dati essenziali, autonomamente individua le fasi del percorso risolutivo in maniera originale anche in casi articolati,
ottimizzando il procedimento.

	
	
	
	Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del percorso risolutivo anche in casi di una certa complessità e diversi da quelli affrontati, attraverso una sequenza ordinata di procedimenti logici e efficaci.

	
	
	
	Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del percorso risolutivo anche in casi diversi da quelli affrontati, attraverso una sequenza ordinata di procedimenti logici e efficaci.

	
	
	
	Riconosce i dati essenziali, individua le fasi del percorso risolutivo,
relativamente a situazioni già affrontate, attraverso una sequenza ordinata di procedimenti logici e efficaci.

	
	
	
	Riconosce i dati essenziali in situazioni semplici e individua solo parzialmente le fasi del percorso risolutivo, tentando le soluzioni adatte.

	
	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	Individuare e rappresentare Collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi
	Individua in modo preciso e ordinato i collegamenti e le relazioni tra i fenomeni, gli eventi e i concetti appresi. Li rappresenta in modo corretto e creativo




	
	
	
	Individua in modo ordinato i collegamenti e le relazioni tra i fenomeni, gli eventi e i concetti appresi. Li rappresenta in modo corretto

	
	
	
	Individua i collegamenti e le relazioni tra i fenomeni, gli eventi e i concetti appresi. Li rappresenta in modo corretto

	
	
	
	Individua i principali collegamenti e le fondamentali relazioni tra i fenomeni, gli eventi e i concetti appresi. Li rappresenta in modo adeguatamente corretto.

	
	
	
	Guidato/a individua i principali collegamenti tra i fenomeni e concetti appresi. Ha difficoltà nella loro rappresentazione.

	
	
	Individuare Collegamenti fra le varie aree disciplinari
	Opera autonomamente e in modo corretto e creativo collegamenti tra le diverse aree disciplinari, anche in relazione a problematiche complesse.

	
	
	
	Opera autonomamente e in modo sicuro e corretto collegamenti coerenti e completi fra diverse
aree disciplinari.

	
	
	
	Opera autonomamente e in modo corretto collegamenti coerenti fra diverse aree disciplinari.

	
	
	
	Opera con una certa autonomia collegamenti coerenti fra diverse aree disciplinari.

	
	
	
	Guidato riesce a operare semplici collegamenti fra diverse aree disciplinari.

	COMPETENZA DIGITALE
	ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
	Capacità di analizzare l’informazione

Valutazione Dell’attendibilità E dell’utilità
	Analizza spontaneamente e autonomamente l’informazione, ricavata anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione. Ne valuta consapevolmente l’attendibilità e l’utilità.

	
	
	
	Analizza autonomamente l’informazione, ricavata anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione. Ne valuta consapevolmente l’attendibilità l’utilità.

	
	
	
	Analizza autonomamente l’informazione, ricavata anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione. Cerca di
valutarne l’attendibilità e




	
	
	
	l’utilità.

	
	
	
	Stimolato/a analizza autonomamente l’informazione, ricavata anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione. Cerca di valutarne l’attendibilità e l’utilità.

	
	
	
	Deve essere guidato nella ricerca delle informazioni richieste, , ricavate anche dalle più comuni tecnologie della comunicazione.

	
	
	Distinzione di fatti e opinioni
	Sa distinguere in modo corretto, preciso e riflessivo fatti e opinioni.

	
	
	
	Sa distinguere in modo corretto e preciso fatti e opinioni.

	
	
	
	Sa distinguere in modo corretto
fatti e opinioni.

	
	
	
	Sa distinguere in modo abbastanza corretto fatti e opinioni principali

	
	
	
	Deve essere guidato nella distinzione tra i fatti principali

	IMPARARE  A IMPARARE
	IMPARARE  A IMPARARE
	Conoscenza di sé (limiti, capacità)
	E’ pienamente consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire

	
	
	
	E’ consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire

	
	
	
	E’ consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli e inizia a saperli gestire

	
	
	
	Riconosce generalmente le proprie risorse e capacità e inizia
a saperli gestire

	
	
	
	Si avvia a identificare punti di forza e di debolezza e cerca di gestirli.

	
	
	Uso di strumenti informativi
	Ricerca in modo autonomo e spontaneo fonti e informazioni. Sa gestire in modo appropriato, produttivo e autonomo, i diversi supporti utilizzati e scelti.

	
	
	
	Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni. Sa gestire in modo, produttivo e autonomo, i diversi supporti utilizzati e scelti..

	



COMPETENZE
	
	
	Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni. Sa gestire in modo appropriato diversi supporti utilizzati e scelti..

	
	
	
	Ricerca e utilizza in modo
autonomo fonti e informazioni,




	SOCIALI
E CIVICHE
	
	
	gestendo i diversi supporti utilizzati.

	
	
	
	Guidato/a ricerca e utilizza fonti e informazioni e riesce a gestire i
supporti di base utilizzati.

	
	
	Acquisizione di un metodo di studio e di lavoro
	Metodo di studio personale, attivo e creativo, utilizzando in modo corretto e proficuo il tempo a disposizione.

	
	Collaborare e partecipare
	Interazione nel gruppo
	Metodo di studio personale, efficace e produttivo, utilizzando in modo corretto il tempo a disposizione.

	
	
	
	Metodo di studio autonomo e efficace, utilizzando in modo adeguato il tempo a disposizione.

	
	
	
	Metodo di studio abbastanza autonomo ed efficace, utilizzando
in modo corretto il tempo a disposizione.

	
	
	
	Metodo di studio ancora dispersivo, incerto, non sempre adeguato.

	
	
	
	Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo nel gruppo.

	
	
	
	Interagisce in modo partecipativo e costruttivo nel gruppo.

	
	
	
	Interagisce attivamente nel gruppo.

	
	
	
	Interagisce in modo collaborativo nel gruppo.

	
	
	
	Ha difficoltà di collaborazione nel gruppo

	
	
	Disponibilità al confronto
	Gestisce in modo positivo la conflittualità e favorisce il confronto

	
	
	
	Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è sempre disponibile al confronto

	
	
	
	Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto

	
	
	
	Cerca di gestire in modo positivo la conflittualità.

	
	
	
	Non sempre riesce a gestire la conflittualità

	
	
	Rispetto dei diritti altrui
	Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti di vista e ruoli altrui.

	
	
	
	Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e ruoli altrui.




	
	
	
	Conosce e rispetta i diversi punti di vista e ruoli altrui.

	
	
	
	Generalmente rispetta i diversi
punti di vista e i ruoli altrui

	
	
	
	Rispetta saltuariamente i diversi punti di vista e i ruoli altrui

	
	AGIRE IN MODO AUTONOMO
E RESPONSABILE
	Assolvere gli obblighi scolastici
	Assolve in modo attivo e responsabile gli obblighi scolastici

	
	
	
	Assolve in modo regolare e responsabile gli obblighi scolastici

	
	
	
	Assolve in modo regolare e abbastanza responsabile gli
obblighi scolastici

	
	
	
	Assolve in modo regolare gli obblighi scolastici

	
	
	
	Assolve in modo discontinuo gli
obblighi scolastici

	
	
	Rispetto delle regole
	Rispetta in modo scrupoloso le regole

	
	
	
	Rispetta in modo consapevolmente le regole

	
	
	
	Rispetta sempre le regole

	
	
	
	Rispetta generalmente le regole

	
	
	
	Rispetta saltuariamente le regole

	SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIAL ITA’
	PROGETTARE
	Uso delle conoscenze apprese per realizzare un prodotto
	Utilizza in maniera completa le conoscenze apprese e approfondite per ideare e realizzare un prodotto

	
	
	
	Utilizza in maniera completa le conoscenze apprese per pianificare e realizzare un prodotto

	
	
	
	Utilizza nel complesso le conoscenze apprese per pianificare e realizzare un
prodotto

	
	
	
	Utilizza discretamente le conoscenze apprese e per realizzare un prodotto

	
	
	
	Utilizza parzialmente le conoscenze apprese per realizzare un prodotto

	
	
	Organizzazione del materiale
	Organizza il materiale in modo originale e razionale

	
	
	
	Organizza il materiale in modo corretto e razionale

	
	
	
	Organizza il materiale in modo appropriato

	
	
	
	Si orienta nell’organizzare il
materiale

	
	
	
	Organizza il materiale in modo non sempre corretto




GRIGLIA DEL COLLOQUIO

	
Livelli
	
Livello 1
	
Livello 2 buono
	
Livello 3
	
Livello 4

	Dimensioni
	ottimo/distinto
	Valutazione 8 - 7
	sufficiente
	Valutazione

	
	Valutazione 10 – 9
	Punti 2
	Valutazione 6
	Non sufficiente

	
	Punti 3
	
	Punti 1
	Punti 0

	1.Esposizione
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, Durante l'esposizione, se interrotto, riesce a riformulare il pensiero in maniera articolata.
	L’alunno espone i contenuti con discreta chiarezza e proprietà di linguaggio.
	L’alunno espone i contenuti in modo abbastanza chiaro.
	L’esposizione non è chiara e il linguaggio è approssimativo.

	1.Conoscenza
	L’alunno rielabora in
	L’alunno rielabora in
	L’alunno ripete i
	L’alunno ripete alcuni dei

	dei contenuti
	modo personale i
	modo personale i
	contenuti riportati sul
	contenuti riportati sul

	
	contenuti, fa esempi e
	contenuti, fa esempi e
	testo e sugli appunti; ha
	testo e sugli appunti.

	
	collegamenti con altri
	risponde quasi sempre
	delle difficoltà a
	Non riesce a rispondere

	
	argomenti. Risponde con
	con sicurezza alle
	rispondere alle domande.
	nonostante i

	
	sicurezza alle domande.
	domande.
	
	suggerimenti

	
	
	
	
	dell’insegnante

	1.Organizzazio
	L’alunno espone i
	L’alunno espone,
	L’alunno espone i
	L’alunno espone i

	ne nelle
	contenuti secondo una
	seguendo una
	contenuti seguendo una
	contenuti senza seguire

	modalità di
	logica predefinita,
	successione logica i
	logica non sempre
	uno schema logico. Non

	esposizione
	sottolinea con sicurezza
	contenuti, generalmente
	chiara. Non evidenzia i
	rispetta i tempi di

	
	le diverse connessioni e
	sottolinea i concetti e i
	concetti più importanti e
	esposizione.

	
	richiama l’attenzione sui
	passaggi più significativi;
	le loro connessioni.
	

	
	concetti più importanti;
	rispetta i tempi di
	Rispetta abbastanza i
	

	
	rispetta i tempi di
	esposizione
	tempi di esposizione.
	

	
	esposizione.
	
	
	



 	DIPARTIMENTO ECONOMICO-GIURIDICO	

DISCIPLINA DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA
AREA SCIENTIFICO - TECNOLOGICA

NUCLEI	FONDANTI,	CONTENUTI	E	COMPETENZE	VERIFICABILI

PRIMO BIENNIO IPSSEOA
PRIMO BIENNIO ISTITUTO TECNICO NAUTICO TL

NUCLEI FONDANTI
Diritto ed economia quali scienze sociali Fondamento del diritto e dell’economia La Costituzione della Repubblica italiana
Lo Stato quale organizzazione sociale, politica ed economica Soggetti del diritto
La realtà economica: soggetti, attività, problematiche Storia ed assetto istituzionale dell’UE
Le organizzazioni internazionali CONTENUTI
CLASSE PRIMA
La Costituzione: principi fondamentali
La Costituzione: parte I – DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI La norma giuridica
I soggetti del diritto
Lo Stato e i suoi elementi costitutivi Bisogni, beni e servizi
Il sistema economico Gli operatori economici

CLASSE SECONDA

La Costituzione : parte II- ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA Le istituzioni europee
· L’ONU
· Il PIL
· Lo Stato quale operatore economico: spesa pubblica ed entrate pubbliche
· Lo Stato quale operatore economico: deficit e debito pubblico
· La teoria dei cicli economici
· Moneta e inflazione

COMPETENZE VERIFICABILI

CLASSE PRIMA
· Riconoscere fatti e comportamenti regolati dal diritto
· Qualificare i soggetti come titolari di diritti e doveri
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· Individuare i principi dello Stato democratico
· Conoscere , analizzare, commentare la struttura formale della carta costituzionale
· Conoscere , analizzare, commentare gli articoli principali della Parte I della Costituzione
· Individuare e riconoscere i concetti di bisogno e beni economici
· Individuare gli operatori economici e il loro ruolo
· Analizzare semplici dati economici e interpretarli
· Osservare e descrivere semplici fenomeni appartenenti alla realtà giuridica ed economica
•
CLASSE SECONDA
· Conoscere, analizzare e commentare gli articoli principali della  Parte II della Costituzione
· Conoscere ruolo e funzioni dei principali organi istituzionali
· Conoscere le tappe del processo di integrazione europea
· Analizzare opportunità e limiti del processo di integrazione europea
· Conoscere ruolo, funzioni e limiti dell’ONU
· Conoscere e analizzare nelle sue varie implicazioni la dinamica dello Stato tra spesa pubblica e deficit
· Riconoscere le diverse fasi del ciclo economico partendo da dati reali
· Conoscere il fenomeno dell’inflazione e individuare le cause principali partendo dall’analisi quantitativa e qualitativa di dati tratti dalla realtà
· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di semplici problemi economici
· Utilizzare tecniche e procedure del calcolo aritmetico e algebrico applicato a problemi economici rappresentandole eventualmente anche in forma grafica
· Analizzare dati e interpretarli sviluppando semplici deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche
















 	DIPARTIMENTO SCIENTIFICO	


LICEO SCENTIFICO – ARTISTICO

PROGRAMMAZIONE PER AREA DISCIPLINARE
Anno scolastico 2015/2016

AREA DISCIPLINARE: SCIENZE

Premessa
Al termine del percorso liceale lo studente possiede le conoscenze disciplinari e le metodologie tipiche delle scienze della natura, in particolare delle scienze della Terra, della chimica e della biologia. Queste diverse aree disciplinari sono caratterizzate da concetti e da metodi di indagine propri, ma si basano tutte sulla stessa strategia dell’indagine scientifica che fa riferimento anche alla dimensione di ≪osservazione e sperimentazione≫ .
L’acquisizione di questo metodo, secondo le particolari declinazioni che esso ha nei vari ambiti, unitamente al possesso dei contenuti disciplinari fondamentali, costituisce l’aspetto formativo e orientativo dell’apprendimento/insegnamento delle scienze. Lo studente acquisisce la consapevolezza critica dei rapporti tra lo sviluppo delle conoscenze all’interno delle aree disciplinari oggetto di studio e il contesto storico, filosofico e tecnologico, nonché dei nessi reciproci e con l’ambito scientifico più in generale. In tale percorso riveste un’importanza fondamentale la dimensione sperimentale, dimensione costitutiva di tali discipline e come tale da tenere sempre presente. L’esperimento è infatti un momento irrinunciabile della formazione scientifica e va pertanto promosso in tutti gli anni di studio e in tutti gli ambiti disciplinari, perché educa lo studente a porre domande, a raccogliere dati e interpretarli, acquisendo man mano gli atteggiamenti propri dell’indagine scientifica. Le tappe di un percorso di apprendimento delle scienze non seguono una logica lineare, ma piuttosto ricorsiva. Così, accanto a temi e argomenti nuovi si possono approfondire concetti già acquisiti negli anni precedenti, introducendo per essi nuove chiavi interpretative. Inoltre, in termini metodologici, da un approccio iniziale di tipo prevalentemente fenomenologico e descrittivo si può passare a un approccio che ponga l’attenzione sulle leggi, sui modelli, sulla formalizzazione, sulle relazioni tra i vari fattori di uno stesso fenomeno e tra fenomeni differenti. Al termine del percorso lo studente avrà perciò acquisito le seguenti abilità/competenze:
· sapere effettuare connessioni logiche,
· riconoscere o stabilire relazioni,
· classificare, formulare ipotesi in base ai dati forniti,
· trarre	conclusioni	basate	sui	risultati	ottenuti	e	sulle	ipotesi verificate,
· applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di carattere
scientifico etecnologico della società attuale.

L’apprendimento disciplinare segue quindi una scansione ispirata a criteri di gradualità, ricorsività, connessione tra i vari temi e argomenti trattati, sinergia tra le discipline che formano il corso di scienze nel pieno rispetto della loro specificità. Tale scansione corrisponde anche allo sviluppo storico e concettuale delle singole discipline, sia in senso temporale, sia per i loro nessi con tutta la realtà culturale, sociale, economica e tecnologica dei periodi in cui si sono

sviluppate.




· PRIMO BIENNIO
Disciplina:	chimica,	biologia,	scienze	della	terra. Conoscenze
· -Chimica-  la  materia;  unità  di  misura;	atomi  e  molecole;	gli stati di
aggregazione della materia e le relative trasformazioni; il modello particellare della materia; la classificazione della materia (miscugli omogenei ed eterogenei, sostanze semplici e composte) e le relative definizioni operative; le leggi fondamentali ed i modelli atomici, la formula chimica e i suoi significati, una prima classificazione degli elementi col sistema periodico.
· -Biologia- la classificazione degli organismi; le macromolecole; le cellule:
strutture e funzioni; analogie e differenze; metabolismo cellulare; ciclo e divisione cellulare.
· -Scienze della Terra- la Terra come sistema integrato; la Terra nell’Universo; l’Universo.	Il	Sistema	solare,	i	moti	della	Terra.

Modalità di verifica

· prove scritte di varia tipologia: test strutturati, completamenti e test semi-
strutturati, quesiti a risposta breve, trattazioni sintetiche di argomento, relazioni di laboratorio, risoluzioni di problemi ed esercizi. Al fine di avere un congruo numero di valutazioni, le prove scritte potranno essere valide per l’orale. Per ogni prova vengono esplicitati i criteri di correzione e di valutazione.
· prove orali
Numero minimo di verifiche
· nel primo quadrimestre almeno 2 prove di cui una scritta ed una orale.
· nel   secondo   quadrimestre  almeno  3  prove  tra  scritte  ed	orali.

· SECONDO BIENNIO
Discipline: chimica, biologia, scienze della Terra. Conoscenze
· -Chimica- la mole; il Sistema periodico degli elementi; i legami chimici; la
nomenclatura dei composti inorganici; le reazioni chimiche; soluzioni ed equilibrio chimico; fenomeni elettrochimici.
· -Biologia- i meccanismi alla base dell’ereditarietà e della riproduzione; il DNA,
il  codice  genetico,  le biotecnologie; l’organizzazione	delle cellule nei tessuti; anatomia e fisiologia umana; educazione alla salute.
· -Scienze della Terra- i materiali solidi della Terra. Minerali e rocce


Modalità di verifica
· prove scritte di varia tipologia: test strutturati, completamenti e test semi-
strutturati, quesiti a risposta breve, trattazioni sintetiche di argomento, relazioni di laboratorio, risoluzioni di problemi ed esercizi. Al fine di avere un congruo numero di valutazioni, le prove scritte potranno essere valide per l’orale. Per ogni prova vengono esplicitati i criteri di correzione e di valutazione.
· prove orali
Numero minimo di verifiche
· nel primo quadrimestre almeno 2 prove di cui una scritta ed una orale.
· nel secondo quadrimestre almeno 3 prove tra scritte ed orali.


· QUINTO ANNO

Disciplina: chimica organica, scienze della Terra.

Conoscenze

· - chimica organica - dal carbonio agli idrocarburi; gruppi funzionali ;
· -Scienze della Terra- minerali e rocce; tettonica della placche; terremoti;
vulcani.

Modalità di verifica
· prove scritte di varia tipologia: test strutturati, completamenti e test semi-
strutturati, quesiti a risposta breve, trattazioni sintetiche di argomento, relazioni di laboratorio, risoluzioni di problemi ed esercizi. Al fine di avere un congruo numero di valutazioni, le prove scritte potranno essere valide per l’orale. Per ogni prova vengono esplicitati i criteri di correzione e di valutazione.
· prove orali
Numero minimo di verifiche
· nel primo quadrimestre almeno 2 prove di cui una scritta ed una orale.
· nel secondo quadrimestre almeno 3 prove tra scritte ed orali. Una prova di
verifica potrà consistere nella simulazione della terza prova di Esame di Stato.
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PIANO DI LAVORO PER DISCIPLINA E PER CLASSI PARALLELE

Materia SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE

Classi Terze – Enogastronomia – Sala e Vendita - Anno Scolastico 2015/2016COMPETENZE DI BASE



· Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali ed internazionali individuando le nuove tendenze di filiera.
· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali e culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo.
· Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche.
· Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico.





	Conoscenze
	Abilità

	Concetto di alimentazione come espressione della cultura, delle tradizioni e della storia locale e nazionale.
	Porre in relazione epoche e fenomeni storici con le tradizioni e le culture alimentari.

	Calcolo calorico-nutritivo degli alimenti.
	Leggere correttamente le tabelle di
composizione chimica degli alimenti. Valutare l’apporto calorico espresso in Kcal.

	Caratteristiche merceologiche, chimico-fisiche e nutrizionali di alimenti e bevande.
	Individuare le caratteristiche merceologiche, chimico-fisiche e nutrizionali di bevande e alimenti.
Riconoscere la qualità di una bevanda o un
alimento dal punto di vista nutrizionale, merceologico e organolettico.

	Risorse enogastronomiche del territorio.
	Individuare i prodotti tipici del territorio.








La misurazione delle prove andrà dall’1 al 10, con l’utilizzazione esclusiva della cifra intera e di quella intermedia. Per quanto riguarda la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità, si fa riferimento alla griglia allegata.

Lo standard minimo di apprendimento farà riferimento ai seguenti parametri:




· Conoscenza sommaria
· Comprensione essenziale
· Organizzazione semplice ma logica dei contenuti
· Esposizione complessivamente accettabile.

Alle diverse misurazioni parziali si affiancherà la rilevazione del processo di apprendimento in tutta la sua ricchezza attraverso i seguenti parametri:
· Grado di interesse
· Partecipazione
· Impegno
· Maturazione umana, culturale e intellettuale.

La valutazione sarà perciò continua, formativa e sommativa.

Numero minimo di prove orali quadrimestrali:2 ed eventuali prove strutturate e semistrutturate.


I.P.S.S.E.O.A. – MARATEA
PIANO DI LAVORO PER DISCIPLINA E PER CLASSI PARALLELE

Materia SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 

Classi Quarte – Enogastronomia – Sala e Vendita -COMPETENZE DI BASE




· Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse.
· Applicare le normative vigenti, nazionali ed internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti.
· Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche.
· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali e culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo.



	Conoscenze
	Abilità

	Funzione nutrizionale dei principi nutritivi. Risorse enogastronomiche del territorio. Principi di alimentazione equilibrata.
	Distinguere la funzione nutrizionale dei principi nutritivi.
Individuare i prodotti tipici del territorio. Utilizzare l’alimentazione come strumento per
il benessere della persona.

	Criteri di qualità degli alimenti, tracciabilità di un prodotto e sicurezza alimentare.
	Distinguere i criteri di certificazione di qualità delle bevande e degli alimenti.

	Tecniche di conservazione degli alimenti.
Tecniche di cottura e modificazioni chimiche e fisiche degli alimenti.
	Applicare tecniche di cottura e di
conservazione degli alimenti idonee alla prevenzione di tossinfezioni alimentari.



CRITERI COMUNI DI VALUTAZIONE


La misurazione delle prove andrà dall’1 al 10, con l’utilizzazione esclusiva della cifra intera e di quella intermedia. Per quanto riguarda la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità, si fa riferimento alla griglia allegata.

Lo standard minimo di apprendimento farà riferimento ai seguenti parametri:

· Conoscenza sommaria
· Comprensione essenziale
· Organizzazione semplice ma logica dei contenuti
· Esposizione complessivamente accettabile.

Alle diverse misurazioni parziali si affiancherà la rilevazione del processo di apprendimento in tutta la sua ricchezza attraverso i seguenti parametri:
· Grado di interesse
· Partecipazione
· Impegno
· Maturazione umana, culturale e intellettuale.
La valutazione sarà perciò continua, formativa e sommativa. Numero minimo di prove orali quadrimestrali :2
Numero minimo di prove scritte(test a risposta aperta e chiusa, relazioni, temi): 2-3.
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Materia SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 

Classi Quinte – Enogastronomia – Sala e Vendita -COMPETENZE DI BASE




· Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse.
· Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di filiera.
· Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei prodotti.
· Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico.
· Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche.
· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo.



· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.



	Conoscenze
	Abilità

	Nuove tendenze di filiera dei prodotti alimentari. Allergie, intolleranze alimentari e malattie correlate all’alimentazione.
Dieta razionale ed equilibrata nelle varie condizioni fisiologiche e nelle principali patologie.
	Individuare le nuove tendenze del settore di riferimento.
Individuare le caratteristiche organolettiche, merceologiche e nutrizionali dei nuovi prodotti alimentari.
Formulare menu funzionali alle esigenze fisiologiche o patologiche della clientela.

	Classificazione sistematica e valutazione dei fattori di rischio di tossinfezioni.
Certificazioni di qualità e sistema HACCP.
	Prevenire e gestire i rischi di tossinfezione connessi alla manipolazione degli alimenti. Redigere un piano HACCP.

	Consuetudini alimentari nelle grandi religioni.
	Individuare gli alimenti in relazione alle consuetudini alimentari nelle grandi religioni.




CRITERI COMUNI DI VALUTAZIONE


La misurazione delle prove andrà dall’1 al 10, con l’utilizzazione esclusiva della cifra intera e di quella intermedia. Per quanto riguarda la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità, si fa riferimento alla griglia allegata.

Lo standard minimo di apprendimento farà riferimento ai seguenti parametri:

· Conoscenza sommaria
· Comprensione essenziale
· Organizzazione semplice ma logica dei contenuti
· Esposizione complessivamente accettabile.

Alle diverse misurazioni parziali si affiancherà la rilevazione del processo di apprendimento in tutta la sua ricchezza attraverso i seguenti parametri:
· Grado di interesse
· Partecipazione
· Impegno
· Maturazione umana, culturale e intellettuale.
La valutazione sarà perciò continua, formativa e sommativa. Numero minimo di prove orali quadrimestrali :2
Numero minimo di prove scritte(test a risposta aperta e chiusa, relazioni, temi): 2-3.
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Materia SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE – Classi Prime -
STRUMENTI DI ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSI




COMPETENZE DI BASEI biennio: prove di misurazione delle competenze in ingresso per aree disciplinari


· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.



	Conoscenze
	Abilità

	Ruolo dell’educazione alimentare per la salute: alimentazione, nutrizione, abitudini alimentari, alimentazione equilibrata.
	Interpretare i documenti (grafici, istogrammi, dati statistici, ecc.) inerenti alle abitudini alimentari.
Individuare gli alimenti che più frequentemente compaiono nella dieta. Analizzare e valutare le abitudini alimentari in funzione dei fattori che le influenzano.
Indicare i criteri per un’alimentazione equilibrata e metterli in relazione con la
salute.

	Igiene degli alimenti, igiene professionale, nozioni di microbiologia, struttura e sviluppo dei microrganismi e principali patologie correlate.
	Individuare i rischi di contaminazione alimentare e le regole per prevenirli. Acquisire metodi igienicamente corretti nella
manipolazione degli alimenti

	Macro e Micronutrienti: classificazioni, proprietà, funzioni, fabbisogno e classificazione degli alimenti.
	Individuare i principali composti inorganici ed organici di interesse alimentare.
Classificare gli alimenti in base alla funzione prevalente.
Descrivere differenze e analogie tra i diversi principi nutritivi ed indicarne la funzione nutrizionale.
Individuare analogie e differenze tra i diversi alimenti e classificarli.

	Acqua, bevande alcoliche ed analcoliche: caratteristiche principali e loro relazioni con la salute.
	Riconoscere le caratteristiche principali, le analogie e le differenze tra i diversi tipi di bevande.
Valutare l’apporto nutritivo delle bevande in base alla loro composizione rilevata dalla
lettura dell’etichetta.



I.P.S.S.E.O.A. – MARATEA
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Materia SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE – Classi Seconde - Anno Scolastico 2015/2016I biennio: prove di misurazione delle competenze in ingresso per aree disciplinari

STRUMENTI DI ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSI




COMPETENZE DI BASE

· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità.
· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.



	Conoscenze
	Abilità

	Apparato digerente: digestione, assorbimento, utilizzazione dei nutrienti.
Metabolismo ed energia.
Dietologia: alimentazione, nutrizione, abitudini alimentari, alimentazione equilibrata, malnutrizioni.
	Descrivere differenze e analogie tra i diversi principi nutritivi e indicarne la funzione nutrizionale.
Indicare i criteri per una dieta equilibrata e metterli in relazione con il mantenimento della salute.
Saper descrivere le principali patologie legate
all’alimentazione e saper indicare i principi fondamentali delle relative terapie dietetiche.

	Tecniche di cottura degli alimenti e relative modificazioni.
	Confrontare i diversi sistemi di cottura e valutare le principali modificazioni degli alimenti in cottura.
Saper scegliere il sistema di cottura più appropriato per ogni alimento.
Osservare i cambiamenti chimico-fisici durante la cottura degli alimenti.

	Principali metodi di conservazione degli alimenti.
	Scegliere i metodi di conservazione più adatti ai diversi tipi di alimenti riuscendo ad individuare le modificazioni dei caratteri
organolettici.

	Confezioni alimentari ed etichette. I mass-media e la pubblicità.
	Interpretare le etichette alimentari e riconoscere nelle stesse la tracciabilità dell’alimento.
Individuare confezioni ed imballaggi a norma. Saper leggere, interpretare e decodificare il linguaggio pubblicitario.
Individuare il ruolo della pubblicità nelle scelte alimentari personali.
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CRITERI COMUNI DI VALUTAZIONE


La misurazione delle prove andrà dall’1 al 10, con l’utilizzazione esclusiva della cifra intera e di quella intermedia. Per quanto riguarda la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e abilità, si fa riferimento alla griglia allegata.

Lo standard minimo di apprendimento farà riferimento ai seguenti parametri:

· Conoscenza sommaria
· Comprensione essenziale
· Organizzazione semplice ma logica dei contenuti
· Esposizione complessivamente accettabile.

Alle diverse misurazioni parziali si affiancherà la rilevazione del processo di apprendimento in tutta la sua ricchezza attraverso i seguenti parametri:
· Grado di interesse
· Partecipazione
· Impegno
· Maturazione umana, culturale e intellettuale.

La valutazione sarà perciò continua, formativa e sommativa.

Numero minimo di prove orali quadrimestrali:2 ed eventuali prove strutturate e semistrutturate.




I.P.S.S.E.O.A. – MARATEA
PIANO DI LAVORO PER DISCIPLINA E PER CLASSI PARALLELE

Materie : Scienze della Terra – Geografia Generale ed Economica – Biologia Anno scolastico 2015/2016

SCIENZE DELLA TERRA (classi 1^ - 2 ore/settimana) Obiettivi generali disciplinari e trasversali
Al termine del corso, l’alunno dovrà aver raggiunto i seguenti obiettivi:
· Essere in grado di leggere il territorio nei suoi aspetti naturali e antropici e capire l’importanza degli interventi di previsione, prevenzione e difesa dai rischi geologici
· Esporre gli argomenti secondo una sequenza logica, utilizzando un linguaggio scientifico appropriato
· Potenziare le capacità logiche e saper riflettere sull’attendibilità delle informazioni diffuse dai mass-media

· Acquisire un adeguato metodo di studio
· Sviluppare una mentalità scientifica, cioè essere in grado di applicare i fondamenti del metodo scientifico, come strumento di indagine nell’analisi dei fenomeni.
Obiettivi Didattici Specifici CONOSCENZE
· Conoscere le caratteristiche generali dei diversi corpi celesti
· Conoscere i moti della Terra
· Saper definire meridiani, paralleli, latitudine, longitudine
· Conoscere i fenomeni sismici e vulcanici
· Conoscere le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua
· Conoscere le caratteristiche dell’atmosfera.
ABILITA’
· Saper riconoscere le conseguenze che i moti della Terra comportano per l’uomo
· Saper mettere in relazione l’attività sismica e vulcanica con la struttura interna della Terra
· Comprendere il ruolo dell’acqua sul pianeta Terra.

Contenuti disciplinari
· MODULO 1: La Terra nello spazio
· MODULO 2: La Terra e le sue Sfere.
GEOGRAFIA GENERALE ED ECONOMICA (classi 1^ - 1 ora/settimana) Obiettivi generali disciplinari e trasversali
Al termine del corso, l’alunno dovrà aver raggiunto i seguenti obiettivi:
· Conoscere la realtà contemporanea attraverso le forme dell’organizzazione territoriale, intimamente connesse con le strutture economiche, sociali e culturali
· Comprendere il significato dell’ambiente naturale, il ruolo delle società umane nell’organizzazione dell’ambiente e la particolarità della propria condizione ambientale
· Comprendere l’importanza della varietà delle condizioni locali (naturali, tecnologiche, culturali ed economiche) all’interno del proprio territorio
· Usare un linguaggio appropriato. Obiettivi Didattici Specifici CONOSCENZE
· Conoscere e analizzare, a grandi linee, un sistema territoriale, individuandone i principali elementi costitutivi, fisici e antropici e le loro più evidenti interdipendenze
· Individuare i fattori che influiscono sulla localizzazione di attività economiche
· Conoscere il ruolo fondamentale di risorsa che l’acqua ricopre all’interno dell’economia di una nazione.
ABILITA’
· Riconoscere le trasformazioni dell’ambiente antropizzato
· Saper	riconoscere	il	ruolo	fondamentale	dell’acqua	nello	squilibrio ambientale e nel dissesto idrogeologico di un territorio.
Contenuti disciplinari

· MODULO 1: Il sistema Terra e le sue risorse
· MODULO 2: Le attività economiche
· MODULO 3: Globalizzazione, sviluppo e diritti. BIOLOGIA (classi 2^ - 2 ore/settimana)

Obiettivi Generali disciplinari e trasversali
Al termine del corso, l’alunno dovrà aver raggiunto i seguenti obiettivi:
· Acquisire un adeguato metodo di studio
· Sviluppare una mentalità scientifica, cioè essere in grado di applicare i fondamenti del metodo scientifico, come strumento di indagine nell’analisi dei fenomeni
· Acquisire la consapevolezza della continua evoluzione del pensiero scientifico
· Sviluppare un rapporto positivo col proprio corpo
· Sviluppare un atteggiamento responsabile nel proprio modo di interagire con l’ambiente naturale
· Esporre gli argomenti secondo una sequenza logica utilizzando un linguaggio scientifico appropriato.

Obiettivi Didattici Specifici CONOSCENZE
· Conoscere i diversi tipi di biomolecole
· Conoscere la funzione nutrizionale dei principi nutritivi
· Conoscere l’organizzazione della cellula procariote ed eucariote, animale e vegetale
· Conoscere il significato dei processi della mitosi e della meiosi
· Conoscere, in generale, la struttura e la fisiologia dell’apparato digerente ABILITA’
· Comprendere l’importanza che le macromolecole organiche rivestono nella composizione della materia vivente
· Saper riconoscere le analogie e le differenze della cellula procariote ed eucariote
· Comprendere il diverso significato biologico della mitosi e della meiosi
· Comprendere il ruolo dei principi nutritivi in una sana e corretta alimentazione
· Saper descrivere l’organizzazione gerarchica del corpo umano, analizzando le interconnessioni tra sistemi ed apparati
· Capire l’importanza delle conoscenze basilari della Biologia per interpretare le realtà degli esseri viventi e i loro rapporti con l’ambiente
· Comprendere la complessità degli organismi viventi
· Esporre gli argomenti secondo una sequenza logica, utilizzando un linguaggio scientifico appropriato.

Contenuti disciplinari

· MODULO 1: La cellula
· MODULO 2: Il metabolismo cellulare
· MODULO 3: L’organizzazione del corpo umano Risultati di apprendimento

I percorsi degli Istituti Professionali, a conclusione del primo biennio del sistema educativo di istruzione e formazione, hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate sull’integrazione tra i saperi tecnico- professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento.
A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli studenti sono in grado di:
· Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali;
· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti, per porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;
· Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali;
· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo;
· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale, sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;
· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali;
· Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
· Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà ed operare in campi operativi;
· Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici, con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;
· Individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione, collaborando efficacemente con gli altri;
· Partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.
•
Nella progettazione dell’attività didattica ci si è proposti obiettivi in linea con le “competenze chiave di cittadinanza” che seguono le indicazioni ministeriali (D.M. n.139 del 22.08.2007), che siano relativi all’anno di corso dello studente e che prevedano dei percorsi di apprendimento derivati dall’integrazione degli assi culturali.
Le scienze fanno parte dell’asse scientifico-tecnologico che prevede l’acquisizione delle seguenti Competenze di Base (D.M. n.9 del 27.01.2010):

· osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere, nelle varie forme, i concetti di sistema e di complessità
· analizzare, qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle

trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
· essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

Moduli interdisciplinari
Eventuali percorsi multidisciplinari saranno considerati in itinere, previa discussione ed approvazione durante i relativi Consigli di Classe.
Strumenti di lavoro
La trattazione delle tematiche proposte alla classe avverrà attraverso l’uso sistematico dei libri di testo di base, a cui gli alunni dovranno far riferimento per l’acquisizione delle conoscenze teoriche.
Saranno, inoltre, utilizzati sussidi didattici quali: altri testi di supporto, appunti fotocopiati e/o dettati, mappe concettuali, modelli, grafici, schemi, schede- guida, giornali e riviste specializzate e, se disponibili, strumenti multimediali per la produzione di schemi e per i collegamenti alle risorse multimediali del web.
Verifica
Si proporranno periodicamente alla classe non meno di due prove per ogni quadrimestre. Si ritiene, inoltre, opportuna una verifica sommativa al termine di ogni modulo.
Le verifiche formative, volte a controllare in itinere il processo di apprendimento, comprenderanno verifiche formative (esercitazioni), simulazioni di situazioni comunicative, prove, di varia tipologia, da eseguire individualmente o collettivamente, sia in classe che a casa, al fine di rafforzare negli alunni le conoscenze acquisite e, nello stesso tempo, di controllare e orientare l’attività didattica per modificarne e modularne contenuti, tempi e metodi.
Strumenti per la verifica
· interrogazioni orali individuali (per individuare le abilità che l’alunno possiede nell’esposizione delle varie tematiche)
· relazioni e schemi sul lavoro svolto, individuali o tramite discussioni di gruppo
· prove scritte strutturate e/o semistrutturate
· questionari e test di varia tipologia, a risposta aperta o chiusa(miranti a saggiare, tra l’altro, le abilità di analisi e di sintesi).
Criteri comuni di valutazione
Gli alunni saranno valutati in base ai livelli raggiunti, considerando la situazione di partenza. La valutazione terrà conto delle capacità di collegare, sistemare ed elaborare gli elementi acquisiti, della chiarezza e correttezza espressiva, della precisione e della completezza dell’informazione assimilata. Sarà dato, altresì, un peso rilevante alla capacità dell’alunno di intervenire in modo costruttivo al lavoro di classe.
Per valutare il raggiungimento degli obiettivi si prenderanno in considerazione i seguenti elementi:

· socializzazione e capacità di lavorare in gruppo

· partecipazione all’attività didattica

· impegno e continuità nell’impegno

· progresso rispetto ai livelli di partenza


· metodo di studio.

Per la valutazione in decimi si terrà conto dei criteri riportati nella griglia allegata.

Interventi di recupero-sostegno e approfondimento

Qualora se ne rilevi la necessità, si interverrà in itinere, in modo mirato, con interventi individualizzati ridimensionando gli obiettivi da raggiungere e ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse e con strategie alternative a quelle già adottate, quali:

· organizzazione di specifiche attività per gruppi di studenti

· assegnazione di esercizi e compiti vari, per casa, agli studenti in difficoltà

· interventi di recupero anche al di fuori dell’orario di lezione.

Anche l’approfondimento di alcuni nuclei tematici, se proposto dagli alunni, avverrà in itinere, durante la trattazione dei vari moduli e/o delle diverse unità didattiche.

Criteri di valutazione per la prova orale di Scienze, Chimica ,Scienza e cultura dell’alimentazione


	Voto
	Giudizio
	Livelli di conoscenza,
competenze ,capacità

	9 - 10
	Ottimo Eccellente
	Conoscenza completa e approfondita dei contenuti Competenze: sa applicare le conoscenze in situazioni nuove in modo adeguato
Capacità: sa organizzare le conoscenze e le procedure acquisite in modo originale e mirato
Linguaggio: ha padronanza dei
mezzi espressivi

	8
	Buono
	Conoscenza completa degli argomenti trattati
Competenze: sa scegliere le varie tecniche, i procedimenti e le regole più adeguate
Capacità: riesce a compiere collegamenti in modo autonomo e articolato
Linguaggio: corretto e appropriato

	7
	Discreto
	Conoscenza degli elementi significativi degli argomenti trattati Competenze: applica correttamente le conoscenze e le regole di calcolo
Capacità: riesce a compiere collegamenti
Linguaggio semplice e corretto

	6
	Sufficiente
	Conoscenza degli elementi essenziali dei contenuti Competenze: non commette errori nelle applicazioni ed applica le regole basilari del calcolo Capacità: riesce a compiere qualche collegamento
Linguaggio semplice, esposizione
poco fluente

	5
	Mediocre
	Conoscenza superficiale dei contenuti
Competenze: commette qualche
errore nelle applicazioni e ha




	
	
	incertezze nel calcolo Capacità: guidato riesce a
compiere qualche collegamento
Linguaggio non sempre corretto

	4
	Insufficiente
	Conoscenza frammentaria dei contenuti
Competenze: commette errori nelle applicazioni ed ha scarsa padronanza nel calcolo Capacità: non riesce a compiere collegamenti
Linguaggio: scorretto

	2 - 3
	Gravemente insufficiente
	Conoscenza lacunosa dei contenuti Competenze: commette gravi errori nell’applicazione di semplici esercizi
Capacità: non riscontrabili Linguaggio: scorretto e
approssimativo

	1
	
	Conoscenza degli argomenti:
nessuna/rifiuta di rispondere




Si prevede, in casi particolari, la possibilità di utilizzare il mezzo voto qualora la valutazione dell’alunno si attesti tra due livelli consecutivi di giudizio.
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